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Convenzioni in materia di valuta e termini

1. In tutti  gli  atti  predisposti  dalla  Stazione appaltante  i  valori  in  cifra assoluta  si
intendono in euro.

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove
non diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa.
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PARTE PRIMA 
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI

Art. 1 - Oggetto dell’appalto

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessarie
per  la sostituzione della copertura in cemento amianto della Scuola Media
Mastri Caravaggini secondo il seguente schema:

1). Edificio scolastico
a) Predisposizione ponteggi e opere provvisionali
b) Scavi  e  demolizioni  propedeutiche  alla  realizzazione  delle  strutture

antisismiche
c) Realizzazione di strutture antisismiche in cemento armato
d) Demolizioni di tavolati, rimozioni di impianti, di pavimenti e rivestimenti
e) Esecuzione nuovi impianti
f) Esecuzione di pareti in cartongesso
g) Sostituzione serramenti al primo piano
h) Esecuzione di nuovi impianti
i) Esecuzione di controsoffitti
j) Posa sottofondi e pavimenti
k) Stuccature e tinteggiature
l) Realizzazione di strutture esterne
m) Opere di finitura ed accessorie

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste
necessarie  per  dare il  lavoro completamente compiuto  e secondo le condizioni
stabilite dal presente Capitolato Speciale d’Appalto, con le caratteristiche tecniche,
qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con
riguardo  anche  ai  particolari  costruttivi  ed  agli  impianti  tecnologici,  dei  quali
l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte
e  l’appaltatore  deve  conformarsi  alla  massima  diligenza  nell’adempimento  dei
propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile.

Art. 2 - Ammontare dell’appalto

1. L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue:

Tabella 1 (importi in euro)

A Lavori e forniture in opera (esclusi costi per la 
sicurezza)

€ 283.594,40

B Oneri  per  la  sicurezza  e  la  salute  nel  cantiere
diretti (da PSC)

€ 14.185,81

A + B Importo totale dell'appalto € 297.780,21
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2. L’importo  contrattuale  corrisponde  all’importo  dei  lavori  come  risultante
dall’offerta  complessiva  dell’aggiudicatario  presentata  in  sede  di  gara  che
sostituisce l’importo della Tabella 1 al rigo A, aumentato dell’importo degli oneri
per  la  sicurezza  e la  salute nel  cantiere definito  al  comma 1,  lettera  B)  e non
oggetto dell’offerta ai sensi del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del
2008.

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto

1. Il contratto è stipulato «a corpo e a misura»  ai sensi dell’art. 43, commi 6, 7 e 9,
del d.P.R. n. 207/2010 - come segue: 

Tabella 2

1 Importo a corpo dei lavori € 21.000,00

2 Importo a corpo OO.SS. € 14.185,81

3 Importo a misura per lavori 265.594,40

somma Importo totale dell'appalto € 297.780,21

2. L’importo del contratto è determinato in sede di gara e nella «lista delle categorie
di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto» (di seguito denominata
semplicemente «lista»), in base alle quantità effettivamente eseguite.

3. L’importo  della  parte  di  lavori  a  corpo,  come determinato  in  seguito  all’offerta
dell’appaltatore in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere
invocata  da  alcuna  delle  parti  contraenti,  per  tali  lavori,  alcuna  successiva
verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

4. L’importo della parte di  lavori  a misura, come determinato in seguito all’offerta
dell’appaltatore in sede di gara può variare, in aumento o in diminuzione, in base
alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106
del Decreto legislativo n. 50 del  18 aprile 2016, di  seguito denominato NUOVO
CODICE DEI CONTRATTI, e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale,
nonché dal Capitolato Generale d’Appalto approvato con D.M. 145/2000.

5. Per la parte di lavoro a corpo, indicato nella tabella 2) rigo 1), i prezzi unitari offerti
dall’appaltatore in sede di gara non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo
complessivo  dell’offerta,  anche  se  determinato  attraverso  l’applicazione  dei
predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile; allo stesso modo non
hanno  alcuna  efficacia  negoziale  le  quantità  indicate  dalla  Stazione  appaltante
negli atti progettuali e nella «lista», ancorché rettificata o integrata dall’offerente,
essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della
completezza  e  della  congruità  delle  voci  e  delle  quantità  indicate  dalla  stessa
Stazione  appaltante,  e la  formulazione dell’offerta  sulla  sola base delle  proprie
valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. Per la parte di lavoro a
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misura, indicati nella tabella 2), rigo 3), i prezzi unitari offerti dall’appaltatore in
sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da intendersi a tutti gli effetti
come «elenco dei prezzi unitari».

4. I  prezzi  unitari  offerti  dall’aggiudicatario  in  sede  di  gara  per  la  parte  a  corpo,
ancorché  senza  valore  negoziale  ai  fini  dell’appalto  e  della  determinazione
dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e
contabilizzazione  di  eventuali  varianti,  addizioni  o  detrazioni  in  corso  d’opera,
qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 105 del NUOVO CODICE dei contratti, e
che siano estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali lavori in economia di
cui all’articolo 30.

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti
a base d'asta di cui alla tabella 1 rigo A), mentre per gli oneri per la sicurezza e la
salute nel  cantiere di  cui  alla  Tabella  1 rigo B)  e rigo C),  costituiscono vincolo
negoziale l'importo degli stessi indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli
atti progettuali e in particolare nella descrizione delle misure da adottare valutate
a corpo. 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili, altre categorie di
lavori

1. Ai sensi dell’art. 61 del  D.P.R. 05/10/2010, n. 207, i lavori sono classificati nella
categoria di opere generali «OG1 Edifici civili ed industriali».

2. L’importo dei lavori è interamente appartenente alla categoria prevalente di cui al
comma 1.

3. Le parti di lavoro appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente, con i
relativi importi, sono riportate nella tab. B.

Art. 5 - Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. Le  categorie  omogenee  di  lavori  sono  indicate  nella  tabella  “B”,  allegata  al
presente capitolato quale parte integrante e sostanziale.

2. I seguenti  lavori,  per i  quali vige l’obbligo di  esecuzione da parte di installatori
aventi  i  requisiti  di  cui  alla  legge n.  46 del  1990  e  al  relativo  regolamento  di
attuazione approvato con D.P.R. n. 447 del 1991, (per quanto applicabili)  e del
D.M. 22 gennaio 2008 n. 37 devono essere realizzati  dall’appaltatore solo se in
possesso  dei  predetti  requisiti,  ancorché  acquisiti  dopo  la  stipulazione  del
contratto; in caso contrario essi devono essere realizzati da un’impresa mandante
qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di tipo verticale, ovvero da
un’impresa subappaltatrice; in ogni caso l’esecutore deve essere in possesso dei
requisiti necessari: i predetti lavori, sono individuati come segue: 

- OS 3:  Impianti idrosanitari 
- OS 28: Impianti termici e di condizionamento 
- OS 30: Impianti elettrici 

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d’appalto
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1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente
alle finalità  per  le quali  il  lavoro è stato progettato  e  comunque quella  meglio
rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

 2.In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente
non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle
che  fanno eccezione  a  regole  generali,  in  secondo  luogo  quelle  maggiormente
conformi  alle  disposizioni  legislative  o  regolamentari  ovvero  all'ordinamento
giuridico,  in terzo luogo quelle  di  maggior  dettaglio  e infine quelle  di  carattere
ordinario.

3. L'interpretazione  delle  clausole  contrattuali,  così  come  delle  disposizioni  del
capitolato speciale d'appalto,  deve essere fatta tenendo conto delle finalità  del
contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni
altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto

1. Formeranno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, anche se non
materialmente allegati:

a) il  Capitolato  generale  d’appalto  approvato  con decreto  ministeriale  19 aprile
2000,  n.  145,  come  aggiornato  dal  D.P.R.  207/2010  e  per  quanto  non  in
contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo;

b) il presente Capitolato speciale d’appalto comprese le tabelle allegate allo stesso,
con i limiti, per queste ultime, descritti  nel seguito in relazione al loro valore
indicativo;

c) tutti  gli  elaborati  grafici  e gli  altri  atti  del  progetto  esecutivo,  ivi  compresi  i
particolari  costruttivi,  i  progetti  delle  strutture  e  degli  impianti,  le  relative
relazioni  di  calcolo,  come  elencati  nell’allegato  «C»,  ad  eccezione  di  quelli
esplicitamente esclusi ai sensi del seguente comma 3;

d) L’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo 3
e) la descrizione delle voci e dei lavori, limitatamente alle caratteristiche tecniche

e prestazionali;
f) la descrizione dei lavori per la parte di lavori «a corpo» e gli impianti, e la «lista»

con i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara per la parte di lavori
«a misura»;

g) il  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  di  cui  all’articolo  100,  del  decreto
legislativo  n.  81 del  9  aprile  2008  e  al  punto  2  dell’allegato  XV allo  stesso
decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 100,
comma 5 del decreto legislativo n. 81; 

h) il  piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del
Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto;

i) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del D.P.R. n. 207 del 2010;
l) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37;

2. Sono contrattualmente vincolanti  tutte le leggi e le norme vigenti  in materia di
lavori pubblici e in particolare:
a) il D.Lgs. 50 del 18 aprile 2016 – Nuovo Codice dei contratti;
b) il D.P.R. n. 207 del 2010, per quanto applicabile;
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c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati.
3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo;
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee,

ancorché  inserite  e  integranti  il  presente  Capitolato  speciale;  esse  hanno
efficacia  limitatamente  ai  fini  dell’aggiudicazione  per  la  determinazione  dei
requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi
e del subappalto e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori
contrattuali,  ai  fini  della  valutazione  delle  addizioni  o  diminuzioni  dei  lavori
all’articolo 106 del nuovo Codice dei contratti;

c) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali
e da qualsiasi altro loro allegato, che quelle risultanti dalla «lista delle categorie
e  delle  lavorazioni»  predisposta  dalla  Stazione  appaltante,  compilata
dall’appaltatore e da questi presentata in sede di offerta.

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi  allegati,  della
legge, dei  regolamenti  e di  tutte le norme vigenti  in materia  di  lavori  pubblici,
nonché  alla  completa  accettazione  di  tutte  le  norme  che  regolano  il  presente
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità
degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato
dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che
interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono
l’immediata esecuzione dei lavori.

2. In  particolare  l’appaltatore,  all’atto  della  firma  del  contratto,  accetta
specificatamente per iscritto, a norma degli articoli 1341 e 1342 del  Codice Civile,
le clausole tutte contenute nelle suddette disposizioni di legge e di regolamento
nonché del presente Capitolato.

Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore

1. In  caso  di  fallimento  dell’appaltatore  la  Stazione  appaltante  si  avvale,  salvi  e
impregiudicati  ogni  altro  diritto  e  azione  a  tutela  dei  propri  interessi,  della
procedura prevista dall’articolo 110  del nuovo codice  dei contratti. 

 2.Qualora  l’esecutore  sia  un  raggruppamento  temporaneo,  in  caso  di  fallimento
dell’impresa  mandataria  o  di  una  impresa  mandante  trovano  applicazione
rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del nuovo codice dei contratti.

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del
Capitolato generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate
tutte  le  intimazioni,  le  assegnazioni  di  termini  e  ogni  altra  notificazione  o
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comunicazione dipendente dal contratto. 
2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del

Capitolato generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.
3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la

Stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato generale
d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su
richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta
dal  direttore  tecnico  dell’appaltatore  o  da  altro  tecnico,  avente  comprovata
esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione
della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle
attribuzioni  da  esercitare  dal  delegato  anche  in  rapporto  a  quelle  degli  altri
soggetti operanti nel cantiere.

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione
tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il
cambiamento  del  direttore  di  cantiere  e  del  personale  dell’appaltatore  per
disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile
dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della
malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2,
3  o  4,  deve  essere  tempestivamente  notificata  Stazione  appaltante;  ogni
variazione  della  persona  di  cui  al  comma  3  deve  essere  accompagnata  dal
deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche
relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto,
devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia
di  qualità,  provenienza  e  accettazione  dei  materiali  e  componenti  nonché,  per
quanto  concerne  la  descrizione,  i  requisiti  di  prestazione  e  le  modalità  di
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate
contrattualmente  nel  capitolato  speciale  di  appalto,  negli  elaborati  grafici  del
progetto  esecutivo  e  nella  descrizione  delle  singole  voci  allegata  allo  stesso
capitolato.

2.  I materiali  e i  componenti  devono corrispondere alle prescrizioni  del capitolato
speciale ed essere della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente
dopo l'accettazione del direttore dei lavori; in caso di controversia, si procede ai
sensi dell'articolo 164.

3  L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in
opera.  Il  direttore  dei  lavori  può  rifiutare  in  qualunque  tempo  i  materiali  e  i
componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non
fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti  dai  documenti  allegati  al
contratto;  in  questo  ultimo  caso  l'esecutore  deve  rimuoverli  dal  cantiere  e
sostituirli con altri a sue spese.

4. Ove l'esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei
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lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore,
a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per
effetto della rimozione eseguita d'ufficio.

5. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali  e dei componenti da
parte dell'esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in
sede di collaudo.

6. L'esecutore  che  di  sua  iniziativa  abbia  impiegato  materiali  o  componenti  di
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito
una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità
è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.

7. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del
direttore  dei  lavori  l'impiego di  materiali  o  componenti  aventi  qualche carenza
nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una
lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in
sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e
salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo.

8. Gli  accertamenti  di  laboratorio  e  le  verifiche  tecniche  obbligatorie,  ovvero
specificamente  previsti  dal  capitolato  speciale  d'appalto,  sono  disposti  dalla
direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle
somme a  disposizione  accantonate  a  tale  titolo  nel  quadro  economico.  Per  le
stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed
alla  redazione  di  apposito  verbale  di  prelievo;  la  certificazione  effettuata  dal
laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale.

9. La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed
analisi  ancorché  non  prescritte  dal  capitolato  speciale  d'appalto  ma  ritenute
necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese
sono poste a carico dell'esecutore.

10. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali
da costruzione utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246.

11. L’appaltatore,  sia  per  sé  che  per  i  propri  eventuali  subappaltatori,  deve
garantire che l’esecuzione delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le
costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio
2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008).

Art. 12 - Consegna e inizio dei lavori

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a
consegna,  risultante  da  apposito  verbale,  da  effettuarsi  non  oltre  45
(quarantacinque) giorni dalla stipula stessa, previa convocazione dell’esecutore.

2. La  Stazione  appaltante  si  riserva  la  facoltà  di  procedere  in  via  d’urgenza  alla
consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai
sensi  dell’articolo  32  commi  8  e  13  del  nuovo  codice  dei  contratti.  Al  fine  di
garantire  l'apertura  della  scuola  in  tempo  utile,  e  per  rispettare  i  termini  del
cronoprogramma si prevede la consegna dei lavori per il giorno 26 giugno 2017.

3. Se  nel  giorno  fissato  e  comunicato  l’appaltatore  non  si  presenta  a  ricevere  la
consegna dei lavori, viene fissato un termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque)
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giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono
comunque dalla  data della  prima convocazione.  Decorso inutilmente il  quale la
Stazione Appaltante ha la facoltà di risolvere il contratto e di trattenere la garanzia
fideiussoria  al  fine  del  risarcimento  del  danno,  senza  che  ciò  possa  costituire
motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per
l’affidamento  del  completamento  dei  lavori,  l’aggiudicatario  è  escluso  dalla
partecipazione  in  quanto  l’inadempimento  è  considerato  grave  negligenza
accertata.

4. Il  R.U.P.  accerta  l’avvenuto  adempimento  degli  obblighi  di  cui  all’articolo 41 in
materia di sicurezza prima della redazione del verbale di consegna di cui al comma
1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del verbale di consegna
è subordinata  a  tale  positivo  accertamento,  in  assenza  del  quale  il  verbale  di
consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi
del comma 3, si applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di
temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta
alla  compilazione  di  un  verbale  di  consegna  provvisorio  e  l’ultimo  di  questi
costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per
l’esecuzione,  se  non  diversamente  determinati.  Il  comma  2  si  applica
limitatamente  alle  singole  parti  consegnate,  qualora  l’urgenza  sia  limitata
all’esecuzione di alcune di esse.

6. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori,
la  documentazione  di  avvenuta  denunzia  di  inizio  lavori  effettuata  agli  enti
previdenziali,  assicurativi  ed antinfortunistici,  inclusa la Cassa edile ove dovuta;
deve  altresì  trasmettere,  a  scadenza  quadrimestrale,  copia  dei  versamenti
contributivi,  previdenziali,  assicurativi  nonché  di  quelli  dovuti  agli  organismi
paritetici previsti dalla contrattazione collettiva.

Art. 13 - Termini per l'ultimazione dei lavori
  
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 60

(sessanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei
lavori, secondo l’articolazione temporale indicata nel cronoprogramma allegato al
bando di gara.

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali  e delle
ordinarie  difficoltà  e  degli  ordinari  adempimenti  in  relazione  agli  andamenti
stagionali e alle relative condizioni climatiche.

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori
che  fissa  scadenze  inderogabili  per  l’approntamento  delle  opere  necessarie
all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione
appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo
collaudo parziale, di parti funzionali delle opere.

Art. 14 - Proroghe

1. L’appaltatore,  qualora  per  causa  a  esso  non  imputabile,  non  sia  in  grado  di
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ultimare i  lavori  nel  termine contrattuale  di  cui  all’articolo  13,  può chiedere la
proroga,  presentando  apposita  richiesta  motivata  almeno 45 giorni  prima della
scadenza del termine di cui al predetto articolo 13.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche
qualora manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 13,
comunque prima di  tale  scadenza,  qualora  le  cause che hanno determinato  la
richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere
motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La  richiesta  è  presentata  al  direttore  di  lavori  il  quale  la  trasmette
tempestivamente al R.U.P., corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia
presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del
direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata  con provvedimento  scritto del  R.U.P.  entro 30
giorni  dal  ricevimento  della  richiesta;  il  R.U.P.  può  prescindere  dal  parere  del
direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi
dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori
qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4
sono ridotti rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la
proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo
13, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine.

6. La mancata determinazione del  R.U.P.  entro i  termini  di  cui  ai  commi 1,  2 o 5
costituisce rigetto della richiesta.

7. Trova altresì applicazione l’articolo 107, comma 5 del nuovo codice dei contratti .
8. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ad eventuali proroghe

parziali relative alle soglie temporali intermedie previste dal programma esecutivo
dei  lavori  di  cui  all’articolo  18;  in  tal  caso  per  termine  di  ultimazione  di  cui
all’articolo 13 si intendono i singoli termini delle soglie parziali dal predetto articolo
18, comma 4 e  il  periodo di  proroga è proporzionato  all’importo dei  lavori  per
l’ultimazione dei quali è concessa la proroga.

Art. 15 -  Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori

1. Qualora  cause  di  forza  maggiore,  condizioni  climatologiche  oggettivamente
eccezionali od altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i
lavori  procedano utilmente a regola d’arte,  la direzione dei lavori  d’ufficio o su
segnalazione  dell’appaltatore  può  ordinare  la  sospensione  dei  lavori  redigendo
apposito  verbale  sentito  l’appaltatore;  costituiscono  circostanze  speciali  le
situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante
in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo106, del nuovo codice dei contratti;
nessun  indennizzo  spetta  all’appaltatore  per  le  sospensioni  di  cui  al  presente
articolo.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso
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anche con riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze
sopravvenute.

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P.
entro  il  quinto  giorno  naturale  successivo  alla  sua  redazione  e  deve  essere
restituito  controfirmati  dallo  stesso o dal  suo delegato;  qualora il  R.U.P.  non si
pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato
dalla Stazione appaltante. 

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti
di sottoscriverlo, oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede in presenza
di due testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all’esecutore
per le sue osservazioni, da presentarsi al direttore dei lavori nel termine di otto
giorni  dalla  data  del  ricevimento.  In  mancanza  di  osservazioni  nel  termine,  le
risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate.

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal
R.U.P.  o  sul  quale  si  sia  formata  l’accettazione  tacita;  non  possono  essere
riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza
di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da
parte del R.U.P.

6. Il  verbale  di  sospensione  ha  efficacia  dal  quinto  giorno  antecedente  la  sua
presentazione al R.U.P., qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il
quinto  giorno  dalla  redazione  oppure  rechi  una  data  di  decorrenza  della
sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

7. Non appena  cessate  le  cause  della  sospensione  il  direttore  dei  lavori  redige  il
verbale di  ripresa che,  oltre a richiamare il  precedente verbale di  sospensione,
deve  indicare  i  giorni  di  effettiva  sospensione  e  il  conseguente  nuovo  termine
contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della
sospensione.

8. Il  verbale  di  ripresa  dei  lavori  è  controfirmato  dall’appaltatore  e  trasmesso  al
R.U.P.;  esso è efficace dalla  data della  sua redazione;  al  verbale  di  ripresa dei
lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4.

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali
e riprese parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare
nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un
numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei  lavori previsto nello stesso
periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19.

Art. 16 -  Sospensioni ordinate dal R.U.P.

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o
particolare necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e
al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione.

2. Lo  stesso  R.U.P.  determina  il  momento  in  cui  sono venute  meno  le  ragioni  di
pubblico interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la
sospendere  i  lavori  ed  emette  l’ordine  di  ripresa,  trasmesso  tempestivamente
all’appaltatore e al direttore dei lavori.
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3. Per  quanto  non  diversamente  disposto,  agli  ordini  di  sospensione  e  di  ripresa
emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 15, commi 2, 4, 7, 8 e 9,
in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di
tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 13, o
comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere
lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi
allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione
dei maggiori oneri derivanti  dal prolungamento della sospensione oltre i termini
suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.

Art. 17 - Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per
ogni  giorno  naturale  consecutivo  di  ritardo,  anche  per  le  scadenze  parziali
inderogabili  fissate  nel  programma  temporale  dei  lavori,  viene  applicata  una
penale pari a € 280,00 (duecentottanta) Qualora l’importo di tale penale risulti
superiore all’uno per mille dell’importo netto contrattuale, esso è automaticamente
ridotto,  in  fase di  stipula  del  contratto  a tale  minore importo.  La  penale,  nella
stessa misura di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:
a) nell’inizio  dei  lavori  rispetto  alla  data  fissata  dal  direttore  dei  lavori  (anche

mediante consegna anticipata) per la consegna degli stessi, qualora la Stazione
appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 12, comma 4;

b) nell’inizio  dei  lavori  per  mancata  consegna  o  per  inefficacia  del  verbale  di
consegna imputabili  all’appaltatore che non abbia effettuato gli  adempimenti
prescritti, ai sensi dell’articolo 12, comma 4;

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data
fissata dal direttore dei lavori;

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori
non accettabili o danneggiati.

e) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei
lavori di cui all’articolo 18;

2. La  penale  irrogata  ai  sensi  del  comma 2,  lettera  a),  è  disapplicata  e,  se,  già
addebitata, è restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai
lavori,  rispetti  la  prima soglia  temporale  successiva  fissata  nel  programma dei
lavori di cui all’articolo 18.

3. Tutte  le  penali  di  cui  al  presente  articolo  sono  contabilizzate  in  detrazione  in
occasione del pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa
condizione di ritardo.

4. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente
al RUP da parte del direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa
condizione, con la relativa quantificazione temporale.

5. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può
superare il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano
tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova
applicazione l’articolo 20, in materia di risoluzione del contratto. 
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6. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento
di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei
ritardi.

7. Non è previsto nessun premio di accelerazione.

Art. 18 - Programma dei lavori dell’appaltatore e cronoprogramma

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del d.P.R. n. 207 del 2010, entro 20 (venti)
giorni  dalla  stipula  del  contratto,  e  comunque  prima  dell'inizio  dei  lavori,
l'appaltatore  deve  predisporre  e  consegnare  alla  direzione  lavori  un  proprio
programma dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie
scelte  imprenditoriali  e  alla  propria  organizzazione  lavorativa;  tale  programma
deve  essere  coerente  con  i  tempi  contrattuali  di  ultimazione  e  deve  essere
approvato dalla direzione lavori,  mediante apposizione di un visto, entro cinque
giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si
sia pronunciata il  programma si intende accettato,  fatte salve palesi illogicità o
indicazioni  erronee  palesemente  incompatibili  con  il  rispetto  dei  termini  di
ultimazione.

2. Il  programma dei lavori  dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla
Stazione  appaltante,  mediante  semplice  ordine  di  servizio,  ogni  volta  che  sia
necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare:
a) per il  coordinamento con le prestazioni  o le forniture di imprese o altre ditte

estranee al contratto;
b) per  l'intervento  o il  mancato  intervento  di  società  concessionarie  di  pubblici

servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori,
purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente;

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di
tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine
non  sono  considerati  soggetti  diversi  le  società  o  aziende  controllate  o
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e
di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in
ottemperanza all'articolo 92 del Decreto legislativo n. 81 del 2008. In ogni caso
il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il paino di sicurezza,
eventualmente aggiornato ed integrato.

3. I  lavori  devono  essere  comunque  eseguiti  nel  rispetto  del  cronoprogramma
allegato  al  progetto  esecutivo.  Potrà  essere  modificato  solo  dalla  Stazione
appaltante e trova applicazione la disciplina di cui al comma 2.

4. Ai fini dell’applicazione delle penali di cui all’articolo 17, comma 1, lettera e), si
tiene  conto  del  rispetto  delle  seguenti  fasi  del  predetto  cronoprogramma,
considerate inderogabili, a partire dalla data di consegna dei lavori: 
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

FASI 
OPERATIVE 

LAVORAZIONI
INIZIO 
LAVOR
I FASE

ULTIMAZIO
NE FASE

GIOR
NI 
PER 
FASE

GIORNI 
PROGRESS
IVI

1^ fase
IMPOSTAZIONI
, 
ALLESTIMENT
O CANTIERE
RIMOZIONE 
COPERTURA 
IN LASTRE IN 
FIBROCEMENT
O

Impostazioni per 
allestimento cantiere, 
posa segnaletica di 
delimitazione, verifica 
disegni esecutivi, 
allestimento cantiere, 
montaggio ponteggio 
esterno, tracciamenti, 
sondaggi, rimozione 
lastre in fibrocemento. 
Rimozione lattonerie 
esistenti, rimozione 
struttura portante tetto 
in muricci tavelloni, 
correnti in legno. Rilievi 
per ordinativo struttura 
portate in ferro. Posa in 
opera guana 
impermeabile provvisoria
a protezione solaio 
orizzontale. 

26-giu-
17 18-lug-17 22 22

2^ fase 
POSA 
CARPENTERIA 
METALLICA
POSA 
PANNELLI 
SANDWICH 

Rincocciatura pilastrini e 
gronde, trattamento 
idrorepellente pilastrini e
gronde. Fissaggio piastre
tirafondi struttura 
portante in ferro. Posa 
struttura portante in 
ferro.  Predisposizione 
lattonerie, posa pannelli 
sandwich. 

18-lug-
17 04-ago-17 17 39

3^ fase
LAVORI DI 
FINITURA 

Opere di finitura, 
realizzazioni eventuali 
migliorie offerte,  
recupero attività non 
effettuate in caso di 
maltempo o ritardo 
consegna materiali, 

04-ago-
17

25-ago-17 21 60
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rimozione ponteggi ed 
installazioni di cantiere.

N.B. La durata dei lavori è prevista in 60 gg. consecutivi e continui decorrenti dalla
data di consegna del cantiere prevista per il 26.06.2017 (fino a tale data la scuola è
impegnata per gli esami scolastici). In sede di offerta il concorrente dovrà considerare
che,  in caso di  aggiudicazione,  i  lavori  dovranno essere svolti  in periodo estivo e
feriale -con le relative difficoltà- per garantire l'apertura della scuola in tempo utile,
tenendo  conto  inoltreche  la  natura  dei  lavori  non consente  la  realizzazione  degli
stessi in presenza di attività didattiche.

Art. 19 - Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non  costituiscono  motivo  di  proroga  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata
regolare  e  continuativa  conduzione  secondo  il  relativo  programma o  della  loro
ritardata ultimazione:
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche

necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica
e dell'acqua;

c) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate
dal  direttore  dei  lavori  o  dagli  organi  di  vigilanza  in  materia  sanitaria  e  di
sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se
nominato;

d) l'esecuzione  di  accertamenti  integrativi  che  l'appaltatore  ritenesse  di  dover
effettuare per la esecuzione delle opere di  fondazione,  delle strutture e degli
impianti,  salvo  che  siano ordinati  dalla  direzione  dei  lavori  o  concordati  con
questa;

e) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e
altre prove assimilabili;

f) il  tempo  necessario  per  l'espletamento  degli  adempimenti  a  carico
dell'appaltatore  comunque  previsti  dal  Capitolato  speciale  d’appalto  o  dal
Capitolato Generale d’appalto;

g) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari,
altri  incaricati  dall’appaltatore  né  i  ritardi  o  gli  inadempimenti  degli  stessi
soggetti;

h) le  eventuali  vertenze  a  carattere  aziendale  tra  l’appaltatore  e  il  proprio
personale dipendente;

i) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori,  dal
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza
delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi
retributivi,  contributivi,  previdenziali  o assistenziali  nei confronti dei lavoratori
impiegati nel cantiere;

l) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle
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scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni
della  disciplina  in  materia  di  superamento  dei  tempi  di  lavoro,  di  riposo
giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008,
fino alla relativa revoca.

2. Non  costituiscono  altresì  motivo  di  differimento  dell’inizio  dei  lavori,  della  loro
mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della
loro ritardata ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori,
tecnici  o  altri,  titolari  di  rapporti  contrattuali  con  la  Stazione  appaltante,  se
l’appaltatore  non  abbia  tempestivamente  denunciato  per  iscritto  alla  Stazione
appaltante  medesima  le  cause  imputabili  a  dette  ditte,  imprese  o  fornitori  o
tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di
proroghe di cui all’articolo 14, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la
disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per l’eventuale risoluzione del
Contratto ai sensi dell’articolo 20.

Art. 20 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

1. L’eventuale  ritardo  nell’esecuzione  delle  prestazioni,  imputabile  a  negligenza
appaltatore  produce  la  risoluzione  del  contratto,  a  discrezione  della  Stazione
appaltante  e  senza  obbligo  di  ulteriore  motivazione,  ai  sensi  dell’articolo  108,
comma 4, del nuovo codice dei contratti.

2. La  risoluzione del  contratto  trova applicazione  dopo la  formale  messa in  mora
dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori, non inferiore
a dieci giorni, e in contraddittorio con il medesimo appaltatore.

3. Nel  caso  di  risoluzione  del  contratto  si  applica  la  penale  di  cui  all’articolo  17,
comma 1,  computata  sul  periodo determinato  sommando il  ritardo  accumulato
dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato
dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma
2.

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla
risoluzione  del  contratto,  comprese  le  eventuali  maggiori  spese  connesse  al
completamento  dei  lavori  affidato  a  terzi.  Per  il  risarcimento  di  tali  danni  la
Stazione  appaltante  può  trattenere  qualunque  somma  maturata  a  credito
dell’appaltatore  in  ragione  dei  lavori  eseguiti  nonché  rivalersi  sulla  garanzia
fideiussoria.

5. La  risoluzione  del  contratto,  a  discrezione  della  Stazione  appaltante  e  senza
obbligo  di  ulteriore motivazione,  ai  sensi  dell’articolo  108 del  nuovo codice dei
contratti, è possibile anche in caso di  ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto
delle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale ai sensi
dell’articolo  18,  superiore  a  30  (trenta)  giorni  naturali  consecutivi.  Trovano
comunque applicazione i commi 2, 3 e 4.

PARTE ECONOMICA
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Art. 21 – Anticipazione dell’importo contrattuale

1. L’anticipazione è corrisposta ai sensi dell'articolo 35 comma 18 del D.Lgs 50/2016
e successive modifiche ed integrazioni, se ne ricorrono le condizioni ovvero:  Sul
valore stimato dell’appalto viene calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo
pari  al  20  per  cento  da  corrispondere  all’appaltatore  entro  quindici  giorni
dall’effettivo  inizio  dei  lavori.  L’erogazione  dell’anticipazione  è  subordinata  alla
costituzione  di  garanzia  fideiussoria  bancaria  o  assicurativa  di  importo  pari
all’anticipazione  maggiorato  del  tasso  di  interesse  legale  applicato  al  periodo
necessario al  recupero dell’anticipazione stessa secondo il  cronoprogramma dei
lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla
copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti
di  solvibilità  previsti  dalle  leggi  che  ne  disciplinano  la  rispettiva  attività.  La
garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell’albo
degli  intermediari  finanziari  di  cui  all’articolo  106  del  decreto  legislativo  1°
settembre  1993,  n.  385.  L’importo  della  garanzia  viene  gradualmente  ed
automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero
dell’anticipazione  da  parte  delle  stazioni  appaltanti.  Il  beneficiario  decade
dall’anticipazione,  con  obbligo  di  restituzione,  se  l’esecuzione  dei  lavori  non
procede,  per  ritardi  a lui  imputabili,  secondo i  tempi contrattuali.  Sulle somme
restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione
della anticipazione.

Art. 22 - Pagamenti in acconto

1. I  pagamenti  avvengono  per  stati  di  avanzamento,  mediante  emissione  di
certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli
articoli 29, 30 e 31, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota
degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta di cui al comma 2
e  delle  rate  precedenti,  un  importo  non  inferiore  Euro  75.000,000
(settantacinquemila/00).

2. Ai  sensi  dell’articolo  30  comma  5  del  nuovo  codice  die  contratti,  a  garanzia
dell’osservanza  delle  norme  in  materia  di  contribuzione  previdenziale  e
assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello
0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di
liquidazione finale, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:
a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento

dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del d.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare
la dicitura: «lavori a tutto il …………» con l’indicazione della data di chiusura;

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo
195 del D.P.R. n. 207 del 2010, che deve riportare esplicitamente il riferimento
al  relativo  stato  di  avanzamento  dei  lavori  di  cui  alla  lettera  a),  con
l’indicazione della data di emissione. 
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4. La  Stazione  appaltante  provvede  al  pagamento  del  predetto  certificato  entro  i
successivi  30  (trenta)  giorni,  mediante  emissione  dell’apposito  mandato  e  alla
successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare
fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267.

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque)
giorni,  per  cause  non  dipendenti  dall’appaltatore,  questo  può  richiedere  la
redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento,
prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.

6. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti  raggiungano un
importo pari o superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può
essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo
previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento)
dell’importo  contrattuale.  Non  può  essere  emesso  alcun  stato  di  avanzamento
quando  la  differenza  tra  l’importo  contrattuale  e  i  certificati  di  pagamento  già
emessi sia inferiore al 10 % (dieci per cento) dell’importo contrattuale medesimo.
L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi
dell’articolo  23.  Per  importo  contrattuale  si  intende  l’importo  del  contratto
originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione
approvati.

7. Ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto
dall’articolo 2, comma 9, della legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 105,
comma 9, del  NUOVO CODICE DEI  CONTRATTI, l’emissione di  ogni certificato di
pagamento è subordinata:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 
b) qualora  l’appaltatore  abbia  stipulato  contratti  di  subappalto,  se  il

subappaltatore  non  è  liquidato  direttamente  dalla  stazione  appaltante,  che
siano  state  trasmesse  le  fatture  quietanziate  del  subappaltatore  o  del
cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento precedente;

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 67 in materia di tracciabilità
dei pagamenti;

d) all’accertamento, da parte della stazione appaltante, che il beneficiario non sia
inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più
cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo
da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso
di  inadempienza  accertata,  il  pagamento  è  sospeso  e  la  circostanza  è
segnalata  all'agente  della  riscossione  competente  per  territorio,  ai  fini
dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo.

8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente
dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti  e cottimi,
impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in
ogni  caso  l’appaltatore,  a  provvedere  entro  15  (quindici)  giorni.  Decorso
infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e
motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante  provvede alla
liquidazione  del  certificato  di  pagamento  di  cui  al  comma  5,  trattenendo  una
somma corrispondente ai  crediti  vantati  dal  personale dipendente,  ai  fini  di  cui
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all’articolo 52, comma 3.

Art. 23 - Pagamenti a saldo

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 (sessanta) giorni dalla data della loro
ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e
trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di
saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione
è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui
al comma 4.

2. Ai sensi dell’art. 201 del D.P.R. 207 del 2010, il conto finale dei lavori deve essere
sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine perentorio di
15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o
se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni
caso una sua relazione al conto finale.

3. La rata di  saldo,  unitamente alle ritenute di  cui  all’articolo 27,  comma 2,  nulla
ostando,  è  pagata  entro  90  giorni  dopo  l’avvenuta  emissione del  certificato  di
collaudo  provvisorio/di  regolare  esecuzione  previa  presentazione  di  regolare
fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267.

4. Il  pagamento  della  rata  di  saldo  non  costituisce  presunzione  di  accettazione
dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.

5. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile,  l’appaltatore risponde
per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla
Stazione  appaltante  entro  24  (ventiquattro)  mesi  dall’ultimazione  dei  lavori
riconosciuta e accettata.

6. L’appaltatore  e  il  direttore  dei  lavori  devono  utilizzare  la  massima  diligenza  e
professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine
di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili  nonché le misure da
adottare per il loro rimedio.

7. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni  di cui  all’articolo 27,
commi 7 e 8.

8. Il  pagamento  della  rata  di  saldo  è  altresì  subordinato  alla  condizione  che
l’appaltatore  presenti  la  polizza  indennitaria  decennale  di  cui  all’articolo  103,
comma  8,  del  codice  dei  contratti  e  all’articolo  37,  comma  8  del  presente
Capitolato speciale.

Art. 24 - Ritardi nel pagamento delle rate di acconto

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle
condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi
dell’articolo 19 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione
appaltante  per  la  liquidazione;  trascorso  tale  termine  senza  che  sia  emesso il
certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi
60 giorni  di  ritardo;  trascorso  infruttuosamente  anche questo  termine spettano
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all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita annualmente con decreto
del ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

2. Non sono dovuti  interessi  per  i  primi  30 giorni  intercorrenti  tra l’emissione del
certificato di  pagamento e il  suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore;
trascorso  tale  termine  senza  che  la  Stazione  appaltante  abbia  provveduto  al
pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di
ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore
gli interessi di mora nella misura stabilita annualmente con decreto del ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

3. E’ comunque facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti,
ovvero nel caso in cui l’ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato
tempestivamente  emesso  il  certificato  o  il  titolo  di  spesa,  raggiunga  il  quarto
dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile,
rifiutando  di  adempiere  alle  proprie  obbligazioni  se  la  Stazione  appaltante  non
provveda  contemporaneamente  al  pagamento  integrale  di  quanto  maturato;  in
alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione
appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del
contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora.

Art. 25 - Ritardi nel pagamento della rata di saldo

1. Per  il  pagamento  della  rata  di  saldo  in  ritardo  rispetto  al  termine  stabilito
all'articolo 20, comma 3, per causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme
dovute decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora  il  ritardo  nelle  emissioni  dei  certificati  o  nel  pagamento  delle  somme
dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine di cui al comma
1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora.

Art. 26 - Revisione prezzi

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664,
primo comma, del codice civile.

2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da
costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o
in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero
delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  nell'anno  di  presentazione  dell'offerta  con
apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la
metà della percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni:

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito
da:
a.1)somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico

dell’intervento, in misura non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo
dei  lavori,  al  netto  di  quanto  già  eventualmente  impegnato
contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti;

a.2)eventuali  altre  somme  a  disposizione  della  stazione  appaltante  per  lo
stesso intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa;
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a.3)somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una
diversa destinazione;

a.4)somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della
stazione appaltante nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile;

b) all’infuori  di  quanto  previsto  dalla  lettera  a),  non possono essere assunti  o
utilizzati impegni di spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione
appaltante;

c) la  compensazione  è  determinata  applicando  la  metà  della  percentuale  di
variazione che eccede il 10% (dieci per cento) al prezzo dei singoli materiali da
costruzione  impiegati  nelle  lavorazioni  contabilizzate  nell'anno  solare
precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei
lavori;

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a
semplice  richiesta  di  una delle  parti,  accreditando  o addebitando il  relativo
importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui
al  presente  comma,  entro  i  successivi  60  (sessanta)  giorni,  a  cura  della
direzione lavori qualora non sia ancora stato emesso il certificato di regolare
esecuzione, a cura del R.U.P. in ogni altro caso;

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili
all’appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a superare i due anni dal loro
inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al
netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto
ministeriale,  da applicarsi,  nel  caso in cui  la differenza tra il  tasso di  inflazione
reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2%
(due per cento),  all’importo  dei  lavori  ancora da eseguire per ogni  anno intero
previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. 

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul
prezzo  chiuso  di  cui  al  comma  3,  deve  essere  richiesta  dall’appaltatore,  con
apposita  istanza,  entro 60 (sessanta)  giorni  dalla  pubblicazione in  Gazzetta  dei
relativi decreti  ministeriali. Trascorso il  predetto termine decade ogni diritto alla
compensazione dei prezzi  di cui  al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul
prezzo chiuso di cui al comma 3.

Art. 27 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 
   
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo

di diritto.
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a

condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario
iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in
originale o in copia autenticata,  sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o
contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P..

3. La  cessione  deve  essere  stipulata  mediante  atto  pubblico  o  scrittura  privata
autenticata e deve essere notificata all’amministrazione debitrice.

4. La cessione del credito da corrispettivo di  appalto è efficace ed opponibile alla
pubblica  amministrazione  qualora  questa  non  lo  rifiuti  con  comunicazione  da
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notificarsi al cedente ed al cessionario entro quindici giorni dalla notifica di cui al
comma 2.

5. L’amministrazione  pubblica,  al  momento  della  stipula  del  contratto  o
contestualmente,  può  preventivamente  riconoscere  la  cessione  da  parte
dell’appaltatore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione.

6. In ogni caso, l’amministrazione ceduta può opporre al cessionario tutte le eccezioni
opponibili al cedente in base al contratto di appalto.

Art. 28 - Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Il bando di gara può individuare i materiali da costruzione per i quali, nei limiti
delle risorse disponibili,  la S.A. si riserva la facoltà di prevedere le modalità e i
tempi  di  pagamento  degli  stessi,  ferma  restando  l’applicazione  dei  prezzi
contrattuali ovvero dei prezzi elementari desunti dagli stessi, previa presentazione
da parte dell’esecutore di fattura o altro documento comprovanti il loro acquisto
nella  tipologia  e  quantità  necessaria  per  l’esecuzione  del  contratto  e  la  loro
destinazione al  contratto oggetto del  presente C.S.A.,  e previa accettazione dei
materiali  da parte del  direttore dei  lavori.  Per tali  materiali  non si  applicano le
norme in merito alla revisione prezzi  e non si applica l’art. 1664 del codice civile. Il
pagamento dei materiali da costruzione è subordinato alla costituzione di garanzia
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari al pagamento maggiorato del
tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero del pagamento
stesso  secondo  il  cronoprogramma  dei  lavori.  L’importo  della  garanzia  è
gradualmente  ed  automaticamente  ridotto  nel  corso  dei  lavori,  in  rapporto  al
progressivo recupero del pagamento da parte delle stazioni appaltanti.

CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 29 - Valutazione dei lavori a corpo

1. La  valutazione  del  lavoro  a  corpo  è  effettuata  secondo  le  specificazioni  date
nell’enunciazione  e  nella  descrizione  del  lavoro  a  corpo,  nonché  secondo  le
risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo
per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle
parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di
detti lavori.

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa
ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal
capitolato  speciale  d’appalto  e  secondo  i  tipi  indicati  e  previsti  negli  atti
progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori
a corpo,  siano rilevabili  dagli  elaborati  grafici  o  viceversa.  Lo stesso dicasi  per
lavori,  forniture  e  prestazioni  che  siano  tecnicamente  e  intrinsecamente
indispensabili  alla  funzionalità,  completezza  e  corretta  realizzazione  dell'opera
appaltata secondo le regola dell'arte.

SOSTITUZIONE DELLA COPERTURA IN CEMENTO AMIANTO DELLA SCUOLA MEDIA MASTRI
CARAVAGGINI 

24



Capitolato Speciale d’Appalto

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di
aggiudicazione,  risultante dall’offerta di prezzi  unitari effettuata sulla base della
»lista«  (questa  senza  efficacia  negoziale)  posta  a  base  di  gara,  le  percentuali
convenzionali  relative alle singole categorie di  lavoro indicate nella tabella »B«,
allegata al presente capitolato speciale per farne parte integrante e sostanziale, di
ciascuna  delle  quali  va  contabilizzata  la  quota  parte  in  proporzione  al  lavoro
eseguito.

4. La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo ha validità ai soli fini
della  determinazione  del  prezzo  complessivo  in  base  al  quale  effettuare
l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla
gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori
progettati,  ai  fini  della  formulazione  della  propria  offerta  e  del  conseguente
corrispettivo..

5. Agli  importi  degli  stati  di  avanzamento  lavori  (SAL)  intermedi  sarà  aggiunto  il
relativo importo dei costi Interni ed Esterni (eventuali) per l’attuazione dei piani di
sicurezza.  I  Costi  saranno inseriti  sulla base di  una contabilità  specifica redatta
affiancando alle voci a corpo eseguite e contabilizzate il rispettivo valore unitario di
stima degli  oneri  per  la  sicurezza  da non assoggettare  a ribasso.  L’importo da
liquidare per ogni SAL intermedio sarà quindi composto dalla sommatoria di:

a. Importo risultante dalla contabilità
b. Importo dei costi interni (anche valutati in percentuale)
c. Importo  di  (eventuali)  costi  esterni,  in  base  alla  loro  effettiva  esecuzione,

previa nulla osta del coordinatore per la sicurezza.
6. Non  possono  considerarsi  utilmente  eseguiti  e,  pertanto,  non  possono  essere

contabilizzati  e  annotati  nel  Registro  di  contabilità,  gli  importi  relativi  alle  voci
disaggregate di cui all’articolo 184 del d.P.R. n. 207 del 2010, per l’accertamento
della regolare esecuzione delle quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici
specifici da parte dei fornitori o degli installatori e tali documenti non siano stati
consegnati al direttore dei lavori. Tuttavia, il direttore dei lavori, sotto la propria
responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione
dell’aliquota  di  incidenza,  in  base al  principio  di  proporzionalità  e  del  grado di
pregiudizio. 

Art. 30 - Valutazione dei lavori a misura

1. La misurazione e la valutazione dei  lavori  a  misura sono effettuate  secondo le
specificazioni  date nelle norme del Capitolato speciale e nell’enunciazione delle
singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le
dimensioni  nette  delle  opere  eseguite  rilevate  in  loco,  senza  che  l’appaltatore
possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino
le quantità realmente poste in opera.

2. Non sono  comunque riconosciuti  nella  valutazione  delle  opere  ingrossamenti  o
aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non
saranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori.

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa
ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal
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capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali
o nell’eventuale perizia di variante.

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle
quantità eseguite i prezzi unitari netti offerti in sede di gara dall'appaltante e a tale
scopo riportati dallo stesso sulla “lista”, che costituiscono i prezzi contrattuali.

5. Agli  importi  degli  stati  di  avanzamento  lavori  (SAL)  intermedi  sarà  aggiunto  il
relativo importo dei costi Interni ed Esterni (eventuali) per l’attuazione dei piani di
sicurezza.  I  Costi  saranno inseriti  sulla base di  una contabilità  specifica redatta
affiancando alle  quantità  effettive  delle  varie  opere eseguite  e contabilizzate  il
rispettivo valore unitario di stima degli oneri per la sicurezza da non assoggettare
a ribasso. L’importo da liquidare per ogni SAL intermedio sarà quindi composto
dalla sommatoria di:

d. Importo risultante dalla contabilità
e. Importo dei costi interni (anche valutati in percentuale)
f. Importo  di  (eventuali)  costi  esterni,  in  base  alla  loro  effettiva  esecuzione,

previa nulla osta del coordinatore per la sicurezza.
6. Non  possono  considerarsi  utilmente  eseguiti  e,  pertanto,  non  possono  essere

contabilizzati  e  annotati  nel  Registro  di  contabilità,  gli  importi  relativi  alle  voci
riguardanti impianti e manufatti, per l’accertamento della regolare esecuzione dei
quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o
degli installatori e tali documenti non siano stati consegnati al direttore dei lavori.
Tuttavia, il direttore dei lavori, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e
registrare tali voci, con una adeguata riduzione del prezzo, in base al principio di
proporzionalità e del grado di pregiudizio. 

Art. 31 - Valutazione dei lavori in economia

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi  unitari
contenute  nel  Bollettino  dei  prezzi  delle  opere  Edili  edito  dalla  C.C.I.A.A.  di
Bergamo vigente (n. 1 Anno 2015), al netto della percentuale di ribasso offerto sul
prezzo a base di gara. Tale listino si ritiene pertanto trascritto nell’elenco prezzi
sebbene non materialmente unito.

2. La  contabilizzazione  dei  lavori  in  economia  è  effettuata  per  l'importo  delle
prestazioni  e  delle  somministrazioni  fatte  dall'impresa  stessa,  con  le  modalità
previste dall’articolo 179 del d.P.R. 207 del 2010.

3. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, Tabella 1, rigo B), come evidenziati al
nella  tabella  ”B“,  integrante  il  capitolato  speciale,  per  la  parte  eseguita  in
economia, sono contabilizzati separatamente con gli stessi criteri.

Art. 32 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla
direzione dei lavori.
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Art. 33 -  GARANZIA PROVVISORIA

1. Ai sensi dell’articolo 93, comma 1, del, del nuovo codice dei contratti, è richiesta
una  garanzia  provvisoria  di  Euro  5.955,60
(cinquemilanovecentocinquantacinque/60)  pari  al  2  per  cento  (un
cinquantesimo)  dell’importo  preventivato  dei  lavori  da  appaltare,  comprensivo
degli oneri per la sicurezza e del costo per il personale, da prestare al momento
della partecipazione alla gara.

2. La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente:
a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno

del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende
autorizzate, a titolo di pegno a favore della Stazione appaltante;

b) mediante  fideiussione  rilasciata  da  imprese  bancarie  o  assicurative  che
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le
rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui
all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono
in  via  esclusiva  o  prevalente  attività  di  rilascio  di  garanzie  e  che  sono
sottoposti  a  revisione contabile da  parte di  una società  di  revisione iscritta
nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.
58  e  che  abbiano  i  requisiti  minimi  di  solvibilità  richiesti  dalla  vigente
normativa bancaria assicurativa. 

3. La  garanzia  deve  prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della
preventiva  escussione  del  debitore  principale,  la  rinuncia  all'eccezione  di  cui
all'articolo  1957,  secondo  comma,  del  codice  civile nonché  l'operatività  della
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione
appaltante. 

3. La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera b), deve
essere  accompagnata  dall’impegno  di  un  fideiussore  verso  il  concorrente  a
rilasciare  garanzia  fideiussoria  a  titolo  di  garanzia  definitiva  nel  caso  di
aggiudicazione da parte del concorrente dell’appalto.

4. La  garanzia  deve  avere  efficacia  per  almeno  centottanta  giorni  dalla  data  di
presentazione dell'offerta

5. Sono  vietate  forme  di  cauzione  diverse  da  quelle  di  cui  al  comma  2  e,  in
particolare,  è  vietata  la  cauzione  prestata  mediante  assegni  di  conto  di
corrispondenza o assegni circolari.

6. In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio  ordinario  non  ancora
costituiti formalmente la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le imprese
raggruppate.

Art. 34 - Garanzia definitiva

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del nuovo codice dei contratti, è richiesta una
garanzia  fideiussoria,  a  titolo  di  cauzione  definitiva,  pari  al  10  per  cento  (un
decimo) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di
un'offerta di ribasso superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata
di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso
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sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto
di ribasso superiore al 20 per cento.

2. La garanzia fideiussoria di  cui  al  comma 1 a scelta dell'appaltatore  può essere
rilasciata  da  imprese  bancarie  o  assicurative  che  rispondano  ai  requisiti  di
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata
dagli  intermediari  finanziari  iscritti  nell'albo  di  cui  all'articolo  106  del  decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente
attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte
di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti  minimi di solvibilità
richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

3. La  garanzia  deve  prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della
preventiva  escussione  del  debitore  principale,  la  rinuncia  all'eccezione  di  cui
all'articolo  1957,  secondo  comma,  del  codice  civile nonché  l'operatività  della
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione
appaltante. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima
della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica

4. La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo
massimo  garantito,  per  l'eventuale  maggiore  spesa  sostenuta  per  il
completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno
dell'esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento
di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza
di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla
tutela,  protezione,  assicurazione,  assistenza  e  sicurezza  fisica  dei  lavoratori
comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi
di  appalti  di  servizi.  La  stazione  appaltante  può  incamerare  la  garanzia  per
provvedere  al  pagamento  di  quanto  dovuto  dal  soggetto  aggiudicatario  per  le
inadempienze  derivanti  dalla  inosservanza  di  norme e  prescrizioni  dei  contratti
collettivi,  delle  leggi  e  dei  regolamenti  sulla  tutela,  protezione,  assicurazione,
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

5. La  garanzia  di  cui  al  comma  1  è  progressivamente  svincolata  a  misura
dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale
importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere
fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di
regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei
lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità
di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna
all'istituto  garante,  da parte dell'appaltatore  o del  concessionario,  degli  stati  di
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica,
attestanti  l'avvenuta  esecuzione.  Il  mancato  svincolo  nei  quindici  giorni  dalla
consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce
inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è
prestata. 

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di
una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima
rata  di  saldo  maggiorato  del  tasso  di  interesse  legale  applicato  per  il  periodo
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intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di
conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di
definitività dei medesimi. 

7. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al
combinato  disposto  dei  commi  1  e  3  qualora,  in  corso  d’opera,  sia  stata
incamerata,  parzialmente  o  totalmente,  dalla  Stazione  appaltante;  in  caso  di
variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima
garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre
non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un
quinto dell’importo originario.

8. In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio  ordinario  la  garanzia  è
prestata  dall’impresa  mandataria  in  nome  e  per  conto  di  tutti  i  concorrenti
raggruppati  con  responsabilità  solidale  ai  sensi  dell'articolo  48,  comma 5,  del
nuovo codice dei contratti.

9. Ai  sensi  dell’articolo 103, comma 3, del  nuovo codice dei  contratti,  la mancata
costituzione  della  garanzia  di  cui  al  comma  1  determina  la  decadenza
dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 33 da
parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue
nella graduatoria.

Art. 35 - Riduzione delle garanzie

1. Ai  sensi  dell’art.  93  comma 7  NUOVO CODICE  DEI  CONTRATTI,  l'importo  della
garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori
economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI
CEI  ISO9000.  La  certificazione  deve  essere  stata  rilasciata  per  il  settore  EA28
(“Imprese  di  costruzione,  installatori  di  impianti  e  servizi”  -  Aree  Tecniche
corrispondenti  settore  EA28  “Preparazione  del  cantiere  e  opere  speciali  -
Costruzione e  genio  civile  -  Impiantistica  -  Lavori  di  completamento” )e  per  le
categorie di pertinenza.  L'importo della garanzia e del  suo eventuale rinnovo è
ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo,
per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di
ecogestione  e  audit  (EMAS),  ai  sensi  del  regolamento  (CE)  n.  1221/2009  del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per
gli  operatori  in  possesso  di  certificazione  ambientale  ai  sensi  della  norma UNI
ENISO14001. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15
per  cento  per  gli  operatori  economici  che  sviluppano  un  inventario  di  gas  ad
effetto serra ai  sensi  della  norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica
(carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire
delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di
offerta, il possesso dei relativi requisiti  e lo documenta nei modi prescritti  dalle
norme vigenti.  

2. In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  di  concorrenti  di  tipo  orizzontale  le
riduzioni di cui al comma 1 sono accordate qualora il possesso del requisito di cui
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al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in raggruppamento.
3. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo verticale le riduzioni

di cui al comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle
lavorazioni  appartenenti  alle  categorie  assunte  integralmente  da  imprese  in
raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è
frazionabile  tra  imprese  che  assumono lavorazioni  appartenenti  alla  medesima
categoria.

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce
alla  attestazione SOA ai  sensi  dell’articolo  63,  comma 3,  del  D.P.R. n.  207 del
2010.

5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma
1 può essere comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato
qualora l’appaltatore, in relazione allo specifico appalto, non sia tenuta al possesso
dell’attestazione  SOA  in  quanto  assuntrice  di  lavori  per  i  quali,  in  ragione
dell’importo, sia sufficiente la classifica II. 

6. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del NUOVO
CODICE dei contratti, per beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito
deve  essere  espressamente  oggetto  del  contratto  di  avvalimento.  L’impresa
ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in relazione
all’obbligo di cui all’articolo 63, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010. (per contratti
inf. a 619.748 euro)

Art. 36 - Assicurazione a carico dell’impresa

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del NUOVO CODICE  contratti, l’appaltatore è
obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno
10  (dieci)  giorni  prima  della  data  prevista  per  la  consegna  dei  lavori  ai  sensi
dell’articolo 12, a produrre una polizza assicurativa che copra i danni subita dalla
Stazione  appaltante  a  causa  del  danneggiamento  o  della  distruzione  totale  o
parziale  di  opere  ed  impianti anche  preesistenti,  verificatisi  nel  corso
dell'esecuzione dei lavori e da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una
garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori.
La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla
copertura dei  rischi  ai  quali si  riferisce l'obbligo di assicurazione.  La polizza del
presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità
civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale
è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di
500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

2. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare
esecuzione o comunque decorsi  dodici  mesi dalla data di ultimazione dei lavori
risultante dal relativo certificato.  Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la
polizza  assicurativa  è  sostituita  da  una  polizza  che  tenga  indenne  la  stazione
appaltante da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli
interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato
pagamento  delle  somme dovute  a  titolo  di  premio  o  di  commissione  da  parte
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dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione
appaltante. 

3. In caso di emissione del certificato di regolare esecuzione per parti determinate
dell’opera,  la  garanzia  cessa  per  quelle  parti  e  resta  efficace  per  le  parti  non
ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la
destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del
certificato di regolare esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile
per le coperture di cui ai commi 4 e54. Le garanzie assicurative sono efficaci anche
in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da
parte  dell'esecutore  fino  ai  successivi  due  mesi  e  devono  essere  prestate  in
conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al D.M. n. 123 del 2004.

4. Tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e
deve:

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi
distinta:

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al
netto degli importi di cui alle partite 2) e 3), 
partita 2) per le opere preesistenti: euro 200.000,00 
partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 100.000,00

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di
lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore.

5. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.)
deve essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore
ad euro un milione.

6. Se  il  contratto  di  assicurazione  prevede  importi  o  percentuali  di  scoperto  o  di
franchigia, queste condizioni

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma
3, tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante; 

b) in  relazione all’assicurazione di  responsabilità  civile  di  cui  al  comma 4,  tali
franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante.

7. Le garanzie di cui ai commi 4 e 5, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna
riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora
l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il
regime  delle  responsabilità  solidale  disciplinato  dall’articolo  48,  comma  5,  del
nuovo  codice  dei  contratti,  la  garanzia  assicurativa  è  prestata  dall’impresa
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Nel
caso  di  raggruppamenti  temporanei  o  consorzi  ordinari  di  tipo  verticale  di  cui
all’articolo  48,  comma 2,  del  nuovo codice  dei  contratti,  le  imprese mandanti
assuntrici  delle  lavorazioni  appartenenti  alle  categorie  scorporabili,  possono
presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da esse
assunti.

DIPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 37 - Variazione dei lavori
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1. La  Stazione  appaltante  si  riserva  la  facoltà  di  introdurre  nelle  opere  oggetto
dell’appalto  quelle  varianti  che  a  suo  insindacabile  giudizio  ritenga  opportune,
senza che perciò l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del
pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle
prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10, 11 e 12 del D.M. n. 145/2000,
dagli articoli 43, comma 8, del D.P.R. n. 207 del 2010 e dall'articolo 106 del NUOVO
CODICE dei contratti. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra
contrattuali  di  qualsiasi  genere,  eseguite  senza  preventivo  ordine  scritto  della
direzione lavori.

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si  credesse in diritto di  opporre,
deve  essere  presentato  per  iscritto  alla  direzione  lavori  prima  dell’esecuzione
dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande
di  maggiori  compensi  su  quanto  stabilito  in  contratto,  per  qualsiasi  natura  o
ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera
oggetto di tali richieste.

4. E’  sottoscritto  un atto di  sottomissione quale appendice contrattuale,  che deve
indicare  le  modalità  di  contrattazione  e  contabilizzazione  delle  lavorazioni  in
variante.

5. Non costituiscono variante,  ai  sensi  dei  commi precedenti,  i  maggiori  costi  dei
lavori in economia  introdotti in sede di variante, causati dalla differenza tra i costi
di cui all’articolo 24, comma 1, lettera b), vigenti al momento dell’esecuzione dei
predetti lavori in economica e i costi introdotti in sede di variante. Resta ferma la
necessità del preventivo accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie
necessarie  da  parte  del  RUP,  su  segnalazione  della  direzione  dei  lavori,  prima
dell’avvio dei predetti lavori in economia e in ogni occasione della loro variazione
in aumento.

6. La variante  deve comprendere,  ove ritenuto necessario  dal  coordinatore  per  la
sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  l’adeguamento  del  piano  di  sicurezza  e  di
coordinamento di cui all’articolo 42, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e
con i conseguenti  adempimenti  di cui all’articolo 43, nonché l’adeguamento dei
piani operativi di cui all’articolo 44. 

Art. 38 - Varianti per errori od omissioni progettuali

1. Qualora,  per  il  manifestarsi  di  errori  od  omissioni  imputabili  alle  carenze  del
progetto esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in
tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il
profilo  economico  eccedano  il  quinto  dell’importo  originario  del  contratto,  la
Stazione  appaltante  procede  alla  risoluzione del  contratto  con indizione  di  una
nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario.

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti,
dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti
dell’importo del contratto originario

3. Nei  casi  di  cui  al  presente  articolo  i  titolari  dell’incarico  di  progettazione  sono
responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo
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si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello
stato  di  fatto,  la  mancata  od  erronea  identificazione  della  normativa  tecnica
vincolante  per  la  progettazione,  il  mancato  rispetto  dei  requisiti  funzionali  ed
economici  prestabiliti  e  risultanti  da  prova scritta,  la  violazione  delle  norme di
diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali.

Art. 39 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le  eventuali  variazioni  sono  valutate  mediante  l'applicazione  di  prezzi  unitari
offerti dall'aggiudicatario in sede di gara per la parte dei lavori a misura.

2. Qualora non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione
di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 

3.  i nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali si valutano:
a) desumendoli dal prezzario di cui all’articolo 32, comma 1;
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;
c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente

da nuove regolari analisi.
4. Le nuove analisi  vanno effettuate  con riferimento ai  prezzi  elementari  di  mano

d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta.
5. I  nuovi  prezzi  sono  determinati  in  contraddittorio  tra  il  direttore  dei  lavori  e

l’esecutore,  ed  approvati  dal  responsabile  del  procedimento.  Ove  comportino
maggiori  spese  rispetto  alle  somme previste  nel  quadro  economico,  essi  sono
approvati dalla stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento
prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori.

6. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione
appaltante può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei
materiali  sulla  base  di  detti  prezzi,  comunque  ammessi  nella  contabilità;  ove
l’esecutore non iscriva riserva negli atti  contabili  nei  modi previsti  dal presente
regolamento, i prezzi si intendono definitivamente accettati.

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 40 - Norme di sicurezza generali

1. Anche ai sensi, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore
è obbligato:
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del

Decreto n.  81 del  2008 e all’allegato XIII  allo  stesso decreto nonché le altre
disposizioni  del  medesimo  decreto  applicabili  alle  lavorazioni  previste  nel
cantiere;

b) a rispettare e curare il  pieno rispetto di  tutte le norme vigenti  in  materia  di
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di
permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articolo
da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX,
XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV
e XLI, allo stesso decreto;
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c) a verificare costantemente la presenza di  tutte le condizioni  di  sicurezza dei
lavori affidati;

d) ad  osservare  le  disposizioni  del  vigente  Regolamento  Locale  di  Igiene,  per
quanto  attiene  la  gestione  del  cantiere,  in  quanto  non  in  contrasto  con  le
disposizioni di cui al comma 1.

2. L’appaltatore  predispone,  per  tempo  e  secondo  quanto  previsto  dalle  vigenti
disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale
e alle attrezzature utilizzate.

3. L’appaltatore  garantisce  che  le  lavorazioni,  comprese  quelle  affidate  ai
subappaltatori, siano eseguite secondo il criterio «incident and injury free».

4. L’appaltatore  non  può  iniziare  o  continuare  i  lavori  qualora  sia  in  difetto
nell’applicazione di  quanto stabilito  all’articolo 41,  commi 1,  2 o 5,  oppure agli
articoli 42, 43, 44 o 45.

Art. 41 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008,
l’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto
da quest’ultima con apposita  richiesta  o,  in  assenza di  questa,  entro  30 giorni
dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o,
prima  della  redazione  del  verbale  di  consegna  dei  lavori  qualora  questi  siano
iniziati nelle more della stipula del contratto:

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata
dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della
previdenza  sociale  (INPS),  all'Istituto  nazionale  assicurazione  infortuni  sul
lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni
sindacali  comparativamente  più  rappresentative,  applicato  ai  lavoratori
dipendenti;

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in
corso di validità, con l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del D.P.R.
n.  252  del  1998,  oppure,  in  alternativa,  ai  fini  dell’acquisizione  d’ufficio,
l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di
partita IVA, numero REA;

d) i  dati  necessari  all’acquisizione  d’ufficio  del  DURC,ai  sensi  dell’articolo  53,
comma 2; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli
17, comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del
2008. Ai sensi dell’articolo 29, comma 5, secondo periodo, del Decreto n. 81
del  2008,  se  l’impresa  occupa  fino  a  10  lavoratori,  fino  alla  scadenza  del
diciottesimo  mese  successivo  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  decreto
interministeriale di cui all'articolo 6, comma 8, lettera f), del predetto Decreto
n. 81 del 2008 e, comunque, non oltre il 30 giugno 2012, la valutazione dei
rischi può essere autocertificata;

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o
di interdizione di cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008.
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2. Entro  gli  stessi  termini  di  cui  al  comma  1,  l’appaltatore  deve  trasmettere  al
coordinatore per l’esecuzione il nominativo e i recapiti:

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’art. 31
del Decreto n. 81 /2008;

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81/2008;
c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 42,

con le eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 43;
d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 44.

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:
a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b),

c), d) ed e), nonché, tramite questi, dai subappaltatori;
b) dal  consorzio  di  cooperative  o  di  imprese  artigiane,  oppure  dal  consorzio

stabile, di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c),  del nuovo codice dei
contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria
organizzazione consortile;

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure
del consorzio stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai
sensi degli articoli 48, comma 7, e 45, comma 2 lett. c) del nuovo codice d dei
contratti,  se  il  consorzio  è  privo  di  personale  deputato  alla  esecuzione  dei
lavori; qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici  dei
lavori gli adempimenti devono essere assolti  da tutte le imprese consorziate
indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di
esse  appositamente  individuata,  sempre  che  questa  abbia  espressamente
accettato tale individuazione;

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse,
per il tramite dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento
temporaneo di cui all’articolo 45, comma 2, lettera d), del nuovo codice dei
contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del
decreto  81  è  individuata  nella  mandataria,  come  risultante  dell’atto  di
mandato;

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse,
per  il  tramite dell’impresa individuata  con l’atto  costitutivo  o lo  statuto  del
consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui all’articolo 45, commi
2,  lettera  e),  del  nuovo  codice  dei  contratti;  l’impresa  affidataria,  ai  fini
dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata con il predetto
atto costitutivo o statuto del consorzio;

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.
4. Fermo  restando  quanto  previsto  all’articolo  45,  comma 3,  l’impresa  affidataria

comunica alla Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16
del decreto legislativo n. 81 del 2008.

5. L’appaltatore deve assolvere gli  adempimenti  di cui  ai commi 1 e 2, anche nel
corso  dei  lavori  ogni  qualvolta  nel  cantiere  operi  legittimamente  un’impresa
esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente.

Art. 42 - Piani di sicurezza e di coordinamento
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1. L’appaltatore  è  obbligato  ad  osservare  scrupolosamente  e  senza  riserve  o
eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per
la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi
dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e
2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei
costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo
2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni
approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai
sensi dell’articolo 44.

Art. 43 - Modifiche ed integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento

2. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione
una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza
di coordinamento, nei seguenti casi:
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter

meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza,
anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti
per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela
della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche
in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

3. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione
si pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione
di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del
coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla
presentazione delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera
a), le proposte si intendono accolte. 

5. Qualora  il  coordinatore  non  si  sia  pronunciato  entro  il  termine  di  tre  giorni
lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola
volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si
intendono rigettate. 

6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni
e integrazioni  non può in  alcun modo giustificare variazioni  o  adeguamenti  dei
prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.

7. Nei  casi  di  cui  al  comma 2,  lettera  b),  qualora  l’eventuale  accoglimento  delle
modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale
circostanza  sia  debitamente  provata  e  documentata,  trova  applicazione  la
disciplina delle varianti.

Art. 44 - Piano operativo di sicurezza

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei
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lavori,  deve predisporre e consegnare al  direttore  dei  lavori  o,  se nominato,  al
coordinatore  per  la  sicurezza  nella  fase  di  esecuzione,  un  piano  operativo  di
sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di
sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81
del  2008  e  del  punto  3.2  dell’allegato  XV  al  predetto  decreto,  comprende  il
documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n.
81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad
ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.

2. l’appaltatore  è  tenuto  ad  acquisire  i  piani  operativi  di  sicurezza   redatti  dalle
imprese subappaltatrici  di  cui  all’articolo  47,  comma 4,  lettera  d),  sub.  2),  del
presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese
operanti  nel  cantiere,  al  fine di  rendere gli  specifici  piani  operativi  di  sicurezza
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso
trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4.

3. Il  piano operativo di  sicurezza costituisce piano complementare di  dettaglio  del
piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 43.

4. Ai  sensi  dell’articolo  96,  comma  1-bis,  del  Decreto  n.  81  del  2008,  il  piano
operativo di sicurezza non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire
materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui
all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.

Art. 45 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo
15 del decreto legislativo n.  81 del  9 aprile  2008, con particolare riguardo alle
circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 e 104 e agli allegati da
XIV a XXV del medesimo decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al decreto n.
81  del  2008,  alle   direttive  89/391/CEE  del  Consiglio,  del  12  giugno  1989,
92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di
recepimento,  ai  regolamenti  di  attuazione  e  alla  migliore letteratura  tecnica  in
materia.

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio
dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore,
l'iscrizione  alla  camera  di  commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,
l'indicazione  dei  contratti  collettivi  applicati  ai  lavoratori  dipendenti  e  la
dichiarazione  circa  l'assolvimento  degli  obblighi  assicurativi  e  previdenziali.
L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di
associazione  temporanea  o  di  consorzio  di  imprese  detto  obbligo  incombe
all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile
del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei
lavori.

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano
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parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani
stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione
in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8 del nuovo codice dei contratti, l’appaltatore è
solidalmente responsabile con i subappaltatori  per gli  adempimenti,  da parte di
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.

Art. 46 – Costi per la sicurezza

1.  In base a quanto previsto dall’art. 7 del DPR 222/2003 la stazione appaltante è
tenuta ad effettuare una stima dei costi della sicurezza. I costi per le opere per la
sicurezza, quantificati all’interno del progetto esecutivo da parte del progettista ed
accettati dall’appaltatore in sede di offerta, si suddividono in due tipologie: costi
interni e costi esterni. 

COSTI INTERNI (o diretti):  la loro quantificazione è indicata in sede di gara
dall’appaltatore e si intendono compresi nel prezzo offerto.
COSTI  ESTERNI  (o  specifici):  la  loro  quantificazione  è  supportata  dal
computo metrico estimativo allegata al PSC e non sono soggetti a ribasso. In
fase di esecuzione dei lavori essi saranno contabilizzati, a corpo e/o a misura,
ma sempre in  conseguenza  della  loro  effettiva  realizzazione,  e  quindi  sulla
base  di  una  contabilità  specifica  predisposta  dal  Direttore  dei  lavori  e
approvata dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione.

Art. 47 - Subappalto

1. Le lavorazioni contenute nell’appalto sono subappaltabili nella misura massima del
30% (trenta per cento) dell’importo complessivo del contratto.

2. Ai sensi dell’art. 216, comma 15, del nuovo codice dei contratti, e dell’'articolo 12
del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 maggio 2014, n. 80, si applicano le seguenti disposizioni
a) l’affidatario, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali
ovvero  nella  categoria  di  opere  specializzate  indicate  nel  bando  di  gara  o
nell’avviso di gara o nella lettera di invito come categoria prevalente può, fatto
salvo quanto previsto alla lettera b), eseguire direttamente tutte le lavorazioni di
cui  si  compone  l’opera  o  il  lavoro,  anche  se  non  è  in  possesso  delle  relative
qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni specializzate esclusivamente
ad imprese in possesso delle relative qualificazioni;
b)  non  possono  essere  eseguite  direttamente  dall’affidatario  in  possesso  della
qualificazione per  la sola categoria  prevalente,  se privo delle relative adeguate
qualificazioni, le lavorazioni, indicate nel bando di gara o nell’avviso di gara o nella
lettera  di  invito,  di  importo  superiore  al  10%  dell’importo  totale  dei  lavori,  di
seguito elencate: OS 2-A, OS 2-B, OS 3, OS 4, OS 5, OS 8, OS 10, OS 11, OS 12-A,
OS 13, OS 14, OS 18-A, OS 18-B, OS 20-A, OS 20-B, OS 21, OS 24, OS 25, OS 28,
OS 30, OS 33, OS 34, OS 35. Le predette lavorazioni sono comunque subappaltabili
ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. Esse sono altresì scorporabili e
sono indicate nei bandi di gara ai fini della costituzione di associazioni temporanee
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di tipo verticale. 
3. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della

Stazione appaltante, alle seguenti condizioni:
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere

che intende subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni
sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può
essere autorizzato;

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante:
1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante

almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle
relative  lavorazioni  subappaltate;  dal  contratto  di  subappalto  devono
risultare,  pena  rigetto  dell’istanza  o  revoca  dell’autoriz-zazione
eventualmente rilasciata:

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti
o delle altre attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui
al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008;

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di
pertinenza,  ai  sensi  dell’articolo 3,  commi 1 e 9, della legge n.  136 del
2010, pena la nullità assoluta del contratto di subappalto;

2) di  una  dichiarazione  circa  la  sussistenza  o  meno  di  eventuali  forme di
controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile,
con l’impresa alla quale è affidato il  subappalto o il  cottimo; in caso di
raggruppamento  temporaneo,  società  di  imprese  o  consorzio,  analoga
dichiarazione deve essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al
raggruppamento, società o consorzio;

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la
Stazione  appaltante,  ai  sensi  della  lettera  b),  trasmetta  alla  Stazione
appaltante:

1) la  documentazione  attestante  che  il  subappaltatore  è  in  possesso  dei
requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di
lavori  pubblici,  in  relazione  alla  categoria  e  all’importo  dei  lavori  da
realizzare in subappalto o in cottimo;

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli
46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di
ordine generale e assenza della cause di esclusione di cui all’articolo 80 del
nuovo codice dei contratti;

3) i dati  necessari  all’acquisizione d’ufficio del  DURC del subappaltatore, ai
sensi dell’articolo 53, comma 2; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti
dall’articolo  10  della  legge  n.  575  del  1965,  e  successive  modificazioni  e
integrazioni; resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, dello stesso
d.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei
relativi  lavori,  qualora  per  l’impresa subappaltatrice  sia  accertata  una delle
situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato d.P.R.

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente
dalla  Stazione  appaltante  in  seguito  a  richiesta  scritta  dell'appaltatore;
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l’autorizzazione  è rilasciata  entro  30 giorni  dal  ricevimento  della  richiesta;  tale
termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano
giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza
che la Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa
a  tutti  gli  effetti  qualora  siano  verificate  tutte  le  condizioni  di  legge  per
l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2%
dell’importo contrattuale  o di  importo inferiore a 100.000 euro,  i  termini  per  il
rilascio  dell’autorizzazione  da parte  della  Stazione appaltante  sono ridotti  della
metà.

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:
a) ai  sensi  dell’articolo  105,  comma  14,  del  nuovo  codice  dei  contratti,

l’appaltatore deve praticare, per i  lavori e le opere affidate in subappalto,  i
prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20%
(venti per cento);  nessun ribasso è applicato al costo del personale relativo
alle lavorazioni affidate in subappalto, come determinato dal progetto;  

b) se al subappaltatore sono affidati,  in tutto o in parte, gli  apprestamenti,  gli
impianti o le altre attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui
al  punto 4  dell’allegato  XV al  Decreto  n.  81 del  2008 connessi  ai  lavori  in
subappalto, i relativi oneri  per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario
previsto  dal  progetto,  senza  alcun  ribasso;  la  Stazione  appaltante,  per  il
tramite del direttore dei lavori e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di
esecuzione,  provvede  alla  verifica  dell'effettiva  applicazione  della  presente
disposizione;

c) nei  cartelli  esposti  all’esterno  del  cantiere  devono  essere  indicati  anche  i
nominativi  di  tutte le imprese subappaltatrici,  completi  dell’indicazione della
categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi;

d) le  imprese  subappaltatrici  devono  osservare  integralmente  il  trattamento
economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in
vigore  per  il  settore  e  per  la  zona  nella  quale  si  svolgono i  lavori  e  sono
responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette
nei  confronti  dei  loro  dipendenti  per  le  prestazioni  rese  nell’ambito  del
subappalto; 

e) le  imprese subappaltatrici,  per  tramite  dell’appaltatore,  devono trasmettere
alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto:
1) la documentazione di avvenuta denunzia agli  enti previdenziali,  inclusa la

Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici;
2) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui

agli articoli 43 e 45 del presente Capitolato speciale;
5. Le  presenti  disposizioni  si  applicano  anche  ai  raggruppamenti  temporanei  di

imprese e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non
intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili.

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto
pertanto il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. 

7. Qualora l’appaltatore intenda avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30
del  decreto  legislativo  n.  276  del  2003  (distacco  di  manodopera)  dovrà
trasmettere,  almeno  20  giorni  prima  della  data  di  effettivo  utilizzo  della
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manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 
a) di  avere  in  essere  con  la  società  distaccante  un  contratto  di  distacco  (da

allegare in copia);
b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i

nominativi dei soggetti distaccati;
c) che le condizioni  per  le quali  è stato stipulato il  contratto di  distacco sono

tuttora vigenti e che non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di
lavoro.

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse
della  società  distaccante  a  ricorrere  al  distacco  di  manodopera  se  questa  non
risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione
deve  essere  allegata  la  documentazione  necessaria  a  comprovare  in  Capo  al
soggetto  distaccante  il  possesso  dei  requisiti  generali  di  cui  all’articolo  80  del
nuovo codice dei contratti. La Stazione appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento
della comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione
al distacco qualora in sede di verifica non sussistano i requisiti di cui sopra.

Art. 48 - Responsabilità in materia di subappalto

1. L’appaltatore  resta  in  ogni  caso  responsabile  nei  confronti  della  Stazione
appaltante  per  l’esecuzione   delle  opere  oggetto  di  subappalto,  sollevando  la
Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di
risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori sub-
appaltati.

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia
di  sicurezza  di  cui  all’articolo  92  del  Decreto  n.  81  del  2008,  provvedono  a
verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di
ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed
essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente
possibilità,  per  la  Stazione  appaltante,  di  risolvere  il  contratto  in  danno
dell’appaltatore,  ferme restando le sanzioni  penali  previste dall’articolo 21 della
legge 13 settembre 1982,  n.  646,  come modificato dal  decreto-legge 29 aprile
1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un
terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

4. Fermo  restando  quanto  previsto  all’articolo  47,  commi  6  e  7,  del  presente
Capitolato  speciale,  ai  sensi  dell’articolo  105,  comma 2,  del  nuovo  codice  dei
contratti  è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività
ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con
posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento
dell'importo dei  lavori  affidati  o di  importo superiore a 100.000 euro e qualora
l'incidenza del costo  della  manodopera e del  personale  sia superiore  al  50 per
cento  dell'importo  del  contratto  di  subappalto.  I  sub-affidamenti  che  non
costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al coordinatore per
la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso
in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi.
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5. Ai  sensi  dell’articolo  105,  comma  3,  del  nuovo  codice  dei  contratti  e  ai  fini
dell’articolo  47  del  presente  Capitolato  speciale  non  è  considerato  subappalto
l'affidamento  di  attività  specifiche  di  servizi  a  lavoratori  autonomi,  purché  tali
attività non costituiscano lavori.

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che
non sono considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52,
commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento.

Art. 49 - Pagamento diretto dei subappaltatori

1.  La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista,
al  prestatore  di  servizi  ed al  fornitore  di  beni  o  lavori,  l'importo dovuto  per  le
prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente 

2. Negli altri casi, quando la Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto
dei  subappaltatori  e  dei  cottimisti,  l’appaltatore  è  obbligato  a  trasmettere  alla
stessa  Stazione  appaltante,  entro  20  giorni  dalla  data  di  ciascun  pagamento
effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da
esso  corrisposti  ai  medesimi  subappaltatori  o  cottimisti,  con  l’indicazione  delle
eventuali ritenute di garanzia effettuate, 

3. Ai sensi dell’articolo 105, commi 7 e 9, del nuovo codice dei contratti, i pagamenti
al  subappaltatore,  comunque  effettuati,  oppure  all’appaltatore  qualora  questi
abbia subappaltato parte dei lavori, sono subordinati:

a) all’acquisizione del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma
2; 

b) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità
dei pagamenti;

c) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 3.
4. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1

e 2, la Stazione appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10
(dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso di ulteriore inadempimento, sospendere
l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda.

5. La documentazione contabile di  cui al  comma 1 deve dare atto separatamente
degli  eventuali  oneri  per  la  sicurezza  da  liquidare  al  subappaltatore  ai  sensi
dell’articolo 47, comma 4, lettera b).

6. Ai  sensi  dell’articolo  17,  ultimo  comma,  del  d.P.R.  n.  633  del  1972,  aggiunto
dall’articolo 35, comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in
materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere
assolti dall’appaltatore principale.

Art. 50 - Accordo bonario

1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del nuovo codice dei contratti, qualora, a
seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei
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lavori comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura tra il 5 e il 15
per cento dell’importo, si applicano i seguenti commi.

2. Il  procedimento  dell’accordo  bonario  riguarda  tutte  le  riserve  iscritte  fino  al
momento  dell’avvio  del  procedimento  stesso  e  può essere  reiterato  quando le
riserve iscritte,  ulteriori  e diverse rispetto  a quelle  già esaminate,  raggiungano
nuovamente  l'importo  di  cui  al  comma  1,  nell’ambito  comunque  di  un  limite
massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. Le domande che
fanno  valere  pretese  già  oggetto  di  riserva,  non  possono  essere  proposte  per
importi  maggiori  rispetto  a quelli  quantificati  nelle riserve stesse.  Non possono
essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai
sensi dell’articolo 26. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di
verifica  di  conformità  o  del  certificato  di  regolare  esecuzione,  qualunque  sia
l’importo  delle  riserve,  il  responsabile  unico  del  procedimento  attiva  l’accordo
bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 

3.  Il  direttore  dei  lavori  o  il  direttore  dell’esecuzione  del  contratto  dà  immediata
comunicazione  al  responsabile  unico  del  procedimento  delle  riserve  di  cui  al
comma  1,  trasmettendo  nel  più  breve  tempo  possibile  una  propria  relazione
riservata. 

4. Il responsabile unico del  procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta
infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di
cui al comma 1. 

5. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui
al  comma  3,  acquisita  la  relazione  riservata  del  direttore  dei  lavori  e,  ove
costituito,  dell’organo  di  collaudo,  può  richiedere  alla  Camera  arbitrale
l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione
all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che
ha  formulato  le  riserve  scelgono  d’intesa,  nell’ambito  della  lista,  l’esperto
incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di
mancata intesa tra il  responsabile unico del  procedimento e il  soggetto che ha
formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è
nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come
riferimento  i  limiti  stabiliti  con  il  decreto  di  cui  all’articolo  209,  comma 16.  La
proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP
non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta
giorni dalla comunicazione di cui al comma 3. 

6. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio
con  il  soggetto  che  le  ha  formulate,  effettuano  eventuali  ulteriori  audizioni,
istruiscono  la  questione  anche  con  la  raccolta  di  dati  e  informazioni  e  con
l’acquisizione  di  eventuali  altri  pareri,  e  formulano,  accertata  e  verificata  la
disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che
viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto
che  ha  formulato  le  riserve.  Se  la  proposta  è  accettata  dalle  parti,  entro
quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene
redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla
somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso
legale  a  decorrere  dal  sessantesimo  giorno  successivo  alla  accettazione
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dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della
proposta  da  parte  del  soggetto  che  ha  formulato  le  riserve  ovvero  di  inutile
decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il
giudice ordinario. 

Art. 51 - Definizione delle controversie

1. Ove non si  proceda  all’accordo  bonario  ai  sensi  dell’articolo  50 e  l’appaltatore
confermi le riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione
del contratto è attribuita al procedimento arbitratale ai sensi dell’articolo 209 del
nuovo codice dei contratti, in quanto applicabile. 

2. L’appaltatore può ricusare la clausola compromissoria, che in tale caso non sarà
inserita  nel  contratto,  comunicandolo  alla  stazione  appaltante  entro  20  (venti)
giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. In ogni caso è vietato il compromesso.

3. In caso di ricorso all’arbitrato, in assenza della ricusazione di cui al comma 2:
a) il collegio arbitrale è composto da tre membri;
b) ciascuna delle  parti,  nella  domanda di  arbitrato  o nell'atto  di  resistenza alla

domanda,  nomina  l'arbitro  di  propria  competenza  tra  soggetti  di  particolare
esperienza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce;

c) il Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle parti, o su loro mandato dagli
arbitri di parte, tra soggetti di particolare esperienza nella materia oggetto del
contratto,  muniti  di  requisiti  di  indipendenza,  e  comunque  tra  coloro  che
nell'ultimo  triennio  non  hanno  esercitato  le  funzioni  di  arbitro  di  parte  o  di
difensore in giudizi arbitrali in materia di contratti pubblici, ad eccezione delle
ipotesi in cui l'esercizio della difesa costituisca adempimento di dovere d'ufficio
del  difensore  dipendente  pubblico;  la  nomina  del  presidente  del  collegio
effettuata in violazione del presente articolo determina la nullità del lodo;

d) per quanto non previsto dal presente articolo trova applicazione la disciplina di
cui all’articolo 209 del nuovo codice dei contratti.

4. Il lodo arbitrale dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro
imputazione  alle  parti,  in  relazione  agli  importi  accertati,  al  numero  e  alla
complessità delle questioni, ferma restando la solidarietà delle parti in ordine al
pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al collegio e al
giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra le parti stesse.

Art. 52 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme
vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e
in particolare:
a) nell’esecuzione  dei  lavori  che  formano  oggetto  del  presente  appalto,

l’appaltatore  si  obbliga  ad  applicare  integralmente  il  contratto  nazionale  di
lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi
locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in
cui si svolgono i lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle
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associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura in-
dustriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da
ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme
anzidette  da  parte  degli  eventuali  subappaltatori  nei  confronti  dei  rispettivi
dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del
subappalto;  il  fatto  che  il  subappalto  non  sia  stato  autorizzato  non  esime
l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della
Stazione appaltante;

d) è  obbligato  al  regolare  assolvimento  degli  obblighi  contributivi  in  materia
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle
leggi speciali.

2. In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale
dipendente  dell’appaltatore  o  dei  subappaltatori,  la  Stazione  appaltante  può
pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera,
utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai
sensi degli articoli 27, comma 9 e 28, comma 8, del presente Capitolato Speciale.

3. In  ogni  momento  il  Direttore  dei  Lavori  e,  per  suo  tramite,  il  R.U.P.,  possono
richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui
all’articolo  39  della  legge  9  agosto  2008,  n.  133,  possono  altresì  richiedere  i
documenti  di  riconoscimento  al  personale  presente  in  cantiere  e  verificarne  la
effettiva  iscrizione  nel  predetto  libro  unico  del  lavoro  dell’appaltatore  o  del
subappaltatore autorizzato.

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del
Decreto  n.  81  del  2008,  nonché dell’articolo  5,  comma 1,  primo periodo,  della
legge  n.  136  del  2010,  l’appaltatore  è  obbligato  a  fornire  a  ciascun  soggetto
occupato  in  cantiere  una  apposita  tessera  di  riconoscimento,  impermeabile  ed
esposta  in  forma  visibile,  corredata  di  fotografia,  contenente  le  generalità  del
lavoratore,  i  dati  identificativi  del  datore  di  lavoro  e  la  data  di  assunzione  del
lavoratore.  L’appaltatore  risponde  dello  stesso  obbligo  anche  per  i  lavoratori
dipendenti  dai  subappaltatori  autorizzati;  la tessera dei  predetti  lavoratori  deve
riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti
ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano
direttamente  la  propria  attività  nei  cantieri  e  il  personale  presente
occasionalmente  in  cantiere  che  non  sia  dipendente  dell’appaltatore  o  degli
eventuali  subappaltatori  (soci,  artigiani  di  ditte  individuali  senza  dipendenti,
professionisti,  fornitori  esterni,  collaboratori  familiari  e  simili);  tutti  i  predetti
soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento
deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1,
secondo periodo, della legge n. 136 del 2010.

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo
al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per
ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al
comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da
euro  50  a  euro  300.  Nei  confronti  delle  predette  sanzioni  non  è  ammessa  la
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procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n.
124.

Art. 53 - Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC)

1. L’aggiudicazione, la stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a
favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici
contrattuali, sono subordinate all’acquisizione del DURC.

2. Il  DURC  è  acquisito  d’ufficio  dalla  Stazione  appaltante  a  condizione  che
l’appaltatore e, tramite esso, i subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla
stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato
nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni:

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato;
- la dimensione dell’impresa in termini di numero dei dipendenti
- il numero di persone da impiegare nel cantiere;
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di

posizione assicurativa;
- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se

impresa individuale numero di posizione contributiva del titolare; se impresa
artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci;

- per la Cassa Edile/Edilcassa: codice impresa, codice sede cassa territoriale di
competenza.

3. Ai  sensi  dell’articolo  30  comma  5  del  nuovo  codice  dei  contratti  in  caso  di
inadempienza  contributiva  risultante  dal  documento  unico  di  regolarità
contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o
dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto,
la  stazione  appaltante  trattiene  dal  certificato  di  pagamento  l’importo
corrispondente  all’inadempienza  per  il  successivo  versamento  diretto  agli  enti
previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto
progressivo  delle  prestazioni  è  operata  una  ritenuta  dello  0,50  per  cento;  le
ritenute possono essere svincolate  soltanto  in  sede di  liquidazione finale,  dopo
l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di
verifica  di  conformità,  previo  rilascio  del  documento  unico  di  regolarità
contributiva. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1,  lettera o), nel  caso il
DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione
appaltante  contesta  gli  addebiti  al  subappaltatore  assegnando  un  termine  non
inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso
di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza
dell’autorizzazione al subappalto. 

5. Fermo restando quanto previsto per l’acquisizione del DURC in sede di erogazione
dei pagamenti, qualora tra la stipula del contratto e il primo stato di avanzamento
dei lavori o tra due successivi stati di avanzamento dei lavori, intercorra un periodo
superiore a 180 (centottanta) giorni, è necessario acquisire il DURC con le modalità
di cui al comma 2.

6. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a
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somme dovute all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante:
a) chiede  tempestivamente  ai  predetti  istituti  e  casse  la  quantificazione

dell’ammontare  delle  somme che  hanno determinato  l’irregolarità,  qualora  tale
ammontare non sia già noto; chiede altresì all’appaltatore la regolarizzazione delle
posizioni contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga idonea
a motivare la condizione di irregolarità del DURC;

b) verificatasi  ogni  altra  condizione,  provvede  alla  liquidazione  del  certificato  di
pagamento, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti
e dalla Cassa Edile come quantificati  alla precedente lettera a), ai fini  di  cui  al
comma 3.

c) qualora la irregolarità del  DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore
dipenda esclusivamente da pendenze contributive  relative  a cantieri  e contratti
d’appalto diversi da quello oggetto del presente Capitolato, l’appaltatore che sia
regolare  nei  propri  adempimenti  con  riferimento  al  cantiere  e  al  contratto
d’appalto  oggetto  del  presente  Capitolato,  oppure  non  possa  agire  per
regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con le quali sussiste una
responsabilità solidale, può chiedere una specifica procedura di accertamento da
parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di ottenere un
verbale in cui si attesti della regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti
del personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, della
legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del
rilascio di una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al
contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale si potrà procedere
alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi della lettera b).

Art. 54 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori

1. 1.  Fatto salvo quanto previsto ai   commi 1,  2 e 4,  dell’articolo  107,  le  stazioni
appaltanti  possono  risolvere  un  contratto  pubblico  durante  il  periodo  di  sua
efficacia, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova
procedura di appalto ai sensi dell'articolo 106; 

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c)
sono  state  superate  le  soglie  di  cui  al  comma  7  del  predetto  articolo;  con
riferimento  alle  modificazioni  di  cui  all'articolo  106,  comma  1,  lettera  e) del
predetto  articolo,  sono  state  superate  eventuali  soglie  stabilite  dalle
amministrazioni  aggiudicatrici  o  dagli  enti  aggiudicatori;  con  riferimento  alle
modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2, sono state superate le soglie di cui al
medesimo comma 2, lettere a) e b); 

c)  l'aggiudicatario si  è trovato,  al  momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una
delle situazioni di cui all'articolo 80, comma 1, per quanto riguarda i settori ordinari
ovvero  di  cui  all'articolo  170,  comma 3,  per  quanto  riguarda  le  concessioni  e
avrebbe  dovuto  pertanto  essere  escluso  dalla  procedura  di  appalto  o  di
aggiudicazione  della  concessione,  ovvero  ancora  per  quanto  riguarda  i  settori
speciali  avrebbe  dovuto  essere  escluso  a  norma  dell'articolo  136,  comma  1,
secondo e terzo periodo; 
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d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave
violazione  degli  obblighi  derivanti  dai  trattati,  come riconosciuto  dalla  Corte  di
giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o
di una sentenza passata in giudicato per violazione del presente codice. 

2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di
efficacia dello stesso qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione
di  qualificazione  per  aver  prodotto  falsa  documentazione  o  dichiarazioni
mendaci; 

b) nei  confronti  dell'appaltatore  sia  intervenuto  un provvedimento  definitivo
che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice
delle  leggi  antimafia  e  delle  relative  misure  di  prevenzione,  ovvero  sia
intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'art.
80. 

3. Quando il  direttore dei  lavori  o il  responsabile dell'esecuzione del  contratto,  se
nominato, accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte
dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia
al  responsabile  del  procedimento  una relazione particolareggiata,  corredata  dei
documenti  necessari,  indicando la  stima dei  lavori  eseguiti  regolarmente,  il  cui
importo  può  essere  riconosciuto  all'appaltatore.  Egli  formula,  altresì,  la
contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a
quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile
del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni,
ovvero  scaduto  il  termine  senza  che  l'appaltatore  abbia  risposto,  la  stazione
appaltante  su  proposta  del  responsabile  del  procedimento  dichiara  risolto  il
contratto. 

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni
ritardi  per  negligenza  dell'appaltatore  rispetto  alle  previsioni  del  contratto,  il
direttore  dei  lavori  o  il  responsabile  unico  dell'esecuzione  del  contratto,  se
nominato  gli  assegna  un  termine,  che,  salvo  i  casi  d'urgenza,  non può essere
inferiore  a  dieci  giorni,  entro  i  quali  l'appaltatore  deve  eseguire  le  prestazioni.
Scaduto il  termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio  con
l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il
contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento
delle  prestazioni  relative  ai  lavori,  servizi  o  forniture  regolarmente  eseguiti,
decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

6. Il  responsabile  unico  del  procedimento  nel  comunicare  all'appaltatore  la
determinazione di risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni,
che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori già
eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in
consegna. 

7. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo
stato  di  consistenza,  un  verbale  di  accertamento  tecnico  e  contabile  con  le
modalità di cui al presente codice. Con il verbale è accertata la corrispondenza tra
quanto  eseguito  fino  alla  risoluzione  del  contratto  e  ammesso  in  contabilità  e
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quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante;
è  altresì  accertata  la  presenza  di  eventuali  opere,  riportate  nello  stato  di
consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie
di variante. 

8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o
forniture  riferita  all'appalto  risolto,  l'onere  da  porre  a  carico  dell'appaltatore  è
determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra
impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista
dall'articolo 110, comma 1 del nuovo codice dei contratti. 

9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante
l'appaltatore  deve  provvedere  al  ripiegamento  dei  cantieri  già  allestiti  e  allo
sgombero  delle  aree  di  lavoro  e  relative  pertinenze  nel  termine  a  tale  fine
assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine
assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i
relativi  oneri  e  spese.  La  stazione  appaltante,  in  alternati  va  all'esecuzione  di
eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque
denominati che inibiscano o ritardino il  ripiegamento dei cantieri o lo sgombero
delle  aree  di  lavoro  e  relative  pertinenze,  può  depositare  cauzione  in  conto
vincolato  a  favore  dell'appaltatore  o  prestare  fideiussione  bancaria  o  polizza
assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93, pari all'uno per cento del valore
del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei
danni. 

Art. 55 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al  termine dei  lavori  e in  seguito  a richiesta  scritta  dell’impresa appaltatrice  il
direttore  dei  lavori  redige,  entro  10  giorni  dalla  richiesta,  il  certificato  di
ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il
direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere
eseguite.

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti,
sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa
appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità
prescritte dal  direttore dei  lavori,  fatto salvo il  risarcimento del  danno dell’ente
appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista
dall’apposito  articolo  del  presente  Capitolato  speciale,  proporzionale  all'importo
della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal
mancato  ripristino  e  comunque  all'importo  non  inferiore  a  quello  dei  lavori  di
ripristino.

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le
opere con apposito  verbale  immediatamente dopo l’accertamento  sommario se
questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori
ai sensi dei commi precedenti.

4. Dalla  data  del  verbale  di  ultimazione  dei  lavori  decorre  il  periodo  di  gratuita
manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione del collaudo finale da parte
dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal Capitolato speciale.
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5. Non  può  ritenersi  verificata  l’ultimazione  dei  lavori  se  l’appaltatore  non  ha
consegnato al direttore di lavori le certificazioni e i collaudi tecnici di cui all’articolo
22, comma 6; in tal caso il direttore dei lavori non può redigere il certificato di
ultimazione e, qualora redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di
cui all’articolo 56, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo
28.

Art. 56 - Termini per l’accertamento della regolare esecuzione

1. Il certificato di regolare esecuzione è essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione
dei lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi
due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare
esecuzione  si  intende  tacitamente  approvato  anche  se  l’atto  formale  di
approvazione non sia intervenuto. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di
controllo o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena
rispondenza  delle  caratteristiche  dei  lavori  in  corso  di  realizzazione  a  quanto
richiesto  negli  elaborati  progettuali,  nel  presente  Capitolato  speciale  o  nel
contratto.

Art. 57 - Presa in consegna dei lavori ultimati

1. La  Stazione  appaltante  si  riserva  di  prendere  in  consegna  parzialmente  o
totalmente le opere appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori.

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà,  che viene comunicata
all’appaltatore  per  iscritto,  lo  stesso  appaltatore  non  può  opporvisi  per  alcun
motivo, né può reclamare compensi di sorta.

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere,
onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere
stesse.

4. La  presa  di  possesso  da  parte  della  Stazione  appaltante  avviene  nel  termine
perentorio fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del
responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in
caso di sua assenza.

5. Qualora  la  Stazione  appaltante  non  si  trovi  nella  condizione  di  prendere  in
consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la
consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal
presente Capitolato speciale.

Art. 58 - Qualità e accettazione dei materiali in genere

1. I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere,
come caratteristiche, a quanto indicato nella parte seconda del Presente C.S.A.,
nonché a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia
ed in particolare all’art. 15 e 16 del Capitolato Generale d’Appalto; in mancanza di
particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio,
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in rapporto alla funzione cui sono stati  destinati;  in ogni caso i materiali,  prima
della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla direzione
Lavori, anche a seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni fornite
dal produttore.

2. Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto
non adatta all’impiego,  l’impresa deve sostituirla  con altra che corrisponda alle
caratteristiche  volute;  i  materiali  rifiutati  devono  essere  allontanati
immediatamente dal cantiere a cura e a spese della stessa impresa.

3. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni
comunitarie  (dell’Unione  europea)  nazionali  e  regionali,  ovvero  la  mancanza  di
precise disposizioni nella descrizione contrattuale dei lavori possano dare luogo a
incertezze  circa  i  requisiti  dei  materiali  stessi,  la  direzione  lavori  ha  facoltà  di
ricorrere all’applicazione di  norme speciali,  ove esistano, siano esse nazionali  o
estere.

4. Entro  60  giorni  dalla  consegna  dei  lavori  o,  in  caso  di  materiali  o  prodotti  di
particolare complessità,  entro 60 giorni antecedenti  il  loro utilizzo, l’appaltatore
presenta alla Direzione dei lavori, per l’approvazione, la campionatura completa di
tutti i materiali, manufatti, prodotti, ecc. previsti o necessari per dare finita in ogni
sua parte l’opera oggetto dell’appalto.

5. L’accettazione  dei  materiali  da  parte  della  direzione  dei  lavori  non  esenta
l’appaltatore dalla totale responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto
può dipendere dai materiali stessi.

Art. 59 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

1. Oltre  agli  oneri  previsti  dal  Capitolato  generale  d’appalto  approvato  con  D.M.
145/2000, dal D.P.R. 207 del 2010, per quanto applicabile e agli altri oneri indicati
nel presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le
misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli
obblighi di cui ai commi che seguono.

a) La  fedele  esecuzione  del  progetto  e  degli  ordini  impartiti  per  quanto  di
competenza, dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali,
in  modo  che  le  opere  eseguite  risultino  a  tutti  gli  effetti  collaudabili,
esattamente conformi al  progetto  e a perfetta  regola d’arte,  richiedendo al
direttore  dei  lavori  tempestive  disposizioni  scritte  per  i  particolari  che
eventualmente non risultassero da disegni, dal Capitolato o dalla descrizione
delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di
aggiunte  o  varianti  non  ordinate  per  iscritto  ai  sensi  dell’articolo  1659  del
codice civile.

b) I movimenti di  terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere
attrezzato,  in  relazione  alla  entità  dell’opera,  con  tutti  i  più  moderni  e
perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le
opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza
di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la
pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione
delle sue strade,  in  modo da rendere sicuri  il  transito  e  la  circolazione dei
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veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante.

c) L’assunzione in proprio,  tenendone sollevata la Stazione appaltante,  di  ogni
responsabilità  risarcitoria  e  delle  obbligazioni  relative,  comunque  connesse
all’esecuzione delle prestazioni  dovute dall’impresa appaltatrice a termini  di
contratto;

d) L’esecuzione,  presso  gli  Istituti  autorizzati,  di  tutte  le  prove  che  verranno
ordinate  dalla  direzione  lavori,  sui  materiali  e  manufatti  impiegati  o  da
impiegarsi  nella  costruzione,  compresa  la  confezione  dei  campioni  e
l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori
su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura
portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo
di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, che
viene datato e conservato;

e) Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti in sito rispetto a
quelli progettati o previsti dal capitolato.

f) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del
transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire.

g) Il  ricevimento,  lo scarico e il  trasporto nei  luoghi  di  deposito o nei  punti  di
impiego secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del
cantiere,  dei  materiali  e  dei  manufatti  esclusi  dal  presente  appalto  e
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i
quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in
opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai
materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso
appaltatore.

h) La concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa
alla quale siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale
o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie
e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione
dei  lavori  che  l’ente  appaltante  intenderà  eseguire  direttamente  ovvero  a
mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà
pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad
impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure
di sicurezza.

i) La pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso
lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte.

j) Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per
gli  allacciamenti  provvisori  dei  servizi  di  acqua,  energia  elettrica,  gas  e
fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei
lavori,  nonché  le  spese  per  le  utenze  e  i  consumi  dipendenti  dai  predetti
servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese
vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori
per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle
misure di sicurezza.

k) L’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta
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che questo sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto
dalla direzione dei lavori,  per ottenere il  relativo nullaosta alla realizzazione
delle opere simili.

l) La fornitura e manutenzione dei  cartelli  di  avviso,  di  fanali  di  segnalazione
notturna nei punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti
a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere.

m) La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad
uso ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e
provvisti  di  armadio  chiuso  a  chiave,  tavolo,  sedie,  macchina  da  scrivere,
macchina da calcolo e materiale di cancelleria.

n) La predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti,
rilievi,  misurazioni,  prove  e  controlli  dei  lavori  tenendo  a  disposizione  del
direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli,
con divieto di  darne visione a terzi  e con formale impegno di astenersi  dal
riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna.

o) La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo
di  materiale  usato,  per  le finalità  di  eventuali  successivi  ricambi  omogenei,
previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della direzione lavori con
ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale.

p) L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di
danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a
richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere
adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi
genere  e  per  qualsiasi  causa  alle  opere  eseguite,  restando  a  carico
dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al
mancato   od insufficiente rispetto della presente norma.

q) l’adozione, nel compimento di tutti  i lavori,  dei procedimenti  e delle cautele
necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori
stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando
le  disposizioni  contenute  nelle  vigenti  norme  in  materia  di  prevenzione
infortuni;  con  ogni  più  ampia  responsabilità  in  caso  di  infortuni  a  carico
dell’appaltatore,  restandone  sollevati  la  stazione  appaltante,  nonché  il
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.

r) la  pulizia,  prima  dell’uscita  dal  cantiere,  dei  propri  mezzi  e/o  di  quelli  dei
subappaltatori  e  l’accurato  lavaggio  giornaliero  delle  aree  pubbliche  in
qualsiasi  modo lordate  durante  l’esecuzione  dei  lavori,  compreso  la  pulizia
delle caditoie stradali;

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o
private stazioni di pesatura.

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della
documentazione presso l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato
dalla legge sopra richiamata;

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni
delle  opere  oggetto  dell’appalto  salvo  esplicita  autorizzazione  scritta  della
stazione appaltante;

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive
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modificazioni in materia di esposizioni ai rumori;
w)il  completo  sgombero  del  cantiere  entro  15  giorni  dal  positivo  collaudo

provvisorio delle opere;
x) richiedere  tempestivamente  i  permessi  e  sostenere  i  relativi  oneri  per  la

chiusura al transito veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle
strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto;

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la
cartellonista a norma del codice  della strada atta ad informare il pubblico in
ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle
opere  appaltate.  L’appaltatore  dovrà  preventivamente  concordare  tipologia,
numero  e  posizione  di  tale  segnaletica  con  il  locale  comando  di  polizia
municipale e con il coordinatore della sicurezza;

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione
delle polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito
degli automezzi.

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli  automezzi
adibiti al trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente
individuabile;  a  tale  scopo  la  bolla  di  consegna  del  materiale  deve  indicare  il
numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso,
del  locatario,  del  comodatario,  dell’usufruttuario  o  del  soggetto  che  ne  abbia
comunque la stabile disponibilità.

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti
i  soggetti  diversi  dalla  Stazione appaltante  (Consorzi,  gestori  di  rogge e acque
pubbliche,  privati,  Amministrazione  provinciale,  ANAS,  ENEL,  TELECOM  e  altri
eventuali)  interessati  direttamente  o  indirettamente  ai  lavori,  tutti  i  permessi
necessari  e  a  seguire  tutte  le  disposizioni  emanate dai  suddetti  per  quanto  di
competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere,
con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e
afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

Art. 60 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore

1. L’appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare:
a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura

dell’appaltatore:
- tutte  le  circostanze  che  possono  interessare  l’andamento  dei  lavori:

condizioni meteorologiche, maestranze presente, fasi di avanzamento, date
dei  getti  in  calcestruzzo  armato  e  dei  relativi  disarmi,  stato  dei  lavori
eventualmente affidati all’appaltatore e ad altre ditte,

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi
necessari  all’esatta  e  tempestiva  contabilizzazione  delle  opere  eseguite,  con
particolare riguardo a quelle che vengono occultate con il procedere dei lavori
stessi; tale libro, aggiornato a cura dell’appaltatore, è periodicamente verificato
e vistato dal Direttore dei Lavori;  ai fini della regolare contabilizzazione delle
opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio con
l’altra parte;
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c) note  delle  eventuali  prestazioni  in  economia  che  sono  tenute  a  cura
dell’appaltatore  e  sono sottoposte  settimanalmente  al  visto  del  direttore  dei
lavori  e dei  suoi  collaboratori  (in  quanto tali  espressamente indicati  sul  libro
giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque retribuite.

2. L’appaltatore  è  obbligato  ai  tracciamenti  e  ai  riconfinamenti,  nonché  alla
conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su
supporto cartografico o magnetico-informatico.  L’appaltatore  deve rimuovere gli
eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente
alle necessità di esecuzione dei lavori.  Prima dell'ultimazione dei lavori  stessi e
comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare
tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate
dalla stessa direzione lavori.

3. L’appaltatore  è  obbligato  a  produrre  alla  direzione  dei  lavori  adeguata
documentazione fotografica, in relazione a lavorazioni di particolare complessità,
ovvero  non  più  ispezionabili  o  non  più  verificabili  dopo  la  loro  esecuzione  o
comunque a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a
colori e in formati riproducibili agevolmente, deve recare in modo automatico e
non  modificabile  la  data  e  l’ora  nelle  quali  sono  state  effettuate  le  relative
rilevazioni.

4. L'appaltatore è altresì obbligato:
a) ad intervenire  alle  misure,  le  quali  possono comunque essere eseguite  alla

presenza di due testimoni qualora egli, invitato non si presenti;
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi,

sottopostogli dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi;
c) a  consegnare  al  direttore  lavori,  con  tempestività,  le  fatture  relative  alle

lavorazioni  e  somministrazioni  previste  dal  presente  Capitolato  speciale  e
ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante
fattura;

d.) a produrre alla direzione dei lavori adeguata documentazione cartacea e su
supporto  informatico  riportante  l’esatto  posizionamento  delle  rete  interrate
realizzate.

Art. 61 - Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della
Stazione appaltante. 

2. In  attuazione  dell’articolo  36  del  capitolato  generale  d’appalto  i  materiali
provenienti  dalle  escavazioni  e/o  dalle  demolizioni  devono  essere  trasportati  e
regolarmente  accatastati  in  cantiere  o  altro  luogo  indicato  dalla  Stazione
appaltante  ,  a  cura  e  spese  dell’appaltatore,  intendendosi  quest’ultimo
compensato  degli  oneri  di  trasporto  e  di  accatastamento  con  i  corrispettivi
contrattuali previsti per gli scavi.

3. Al  rinvenimento  di  oggetti  di  valore,  beni  o  frammenti  o  ogni  altro  elemento
diverso  dai  materiali  di  scavo  e  di  demolizione,  o  per  i  beni  provenienti  da
demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si
applica  l’articolo  35  del  capitolato  generale  d’appalto,  fermo  restando  quanto
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previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
4. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1,

2 e 3, ai fini di cui all’articolo 62.

Art. 62 - Utilizzo di materiali recuperati o riciclati

1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei
relativi  provvedimenti  attuativi  di  natura  non regolamentare,  la  realizzazione di
manufatti  e  la  fornitura  di  beni  di  cui  al  comma  3,  purché  compatibili  con  i
parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti
provvedimenti  attuativi,  deve  avvenire  mediante  l’utilizzo  di  materiale  riciclato
utilizzando  rifiuti  derivanti  dal  post-consumo,  nei  limiti  in  peso  imposti  dalle
tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo.

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:  
a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile;
b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali;
c) strati  di  fondazione  delle  infrastrutture  di  trasporto  e  di  piazzali  civili  e

industriali;
d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate;
e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.);
f) calcestruzzi  con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni

della  norma UNI  8520-2,  mediante aggregato  riciclato  conforme alla norma
armonizzata UNI EN 12620:2004.

3. L’appaltatore  è  obbligato  a  richiedere  le  debite  iscrizioni  al  Repertorio  del
Riciclaggio  per  i  materiali  riciclati  e  i  manufatti  e  beni  ottenuti  con  materiale
riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata e ogni altra
informazione richiesta dalle vigenti disposizioni. 

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di
risulta e rifiuti, di cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del
decreto legislativo n. 152 del 2006. 

Art. 63 - Terre e rocce da scavo

1. Sono  a  carico  e  a  cura  dell’appaltatore  tutti  gli  adempimenti  imposti  dalla
normativa  ambientale,  compreso  l'obbligo  della  tenuta  del  registro  di  carico  e
scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia
dei rifiuti prodotti.

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da
scavo (TRS) e la relativa movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da
scavo:

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo
n. 186 del 2006;

b) siano  sottratte  al  regime  di  trattamento  dei  rifiuti  nel  rispetto  di  quanto
previsto dagli articoli 185 e 186 dello stesso decreto legislativo n. 186 del 2006
e  di  quanto  ulteriormente  disposto  dall’articolo  20,  comma 10-sexies  della
legge 19 gennaio 2009, n. 2. 
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3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere
imposti da norme sopravvenute. 

Art. 64 - Custodia del cantiere

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i
manufatti  e dei  materiali  in esso esistenti,  anche se di  proprietà della Stazione
appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in
consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

2. Ai  sensi  dell’articolo  22  della  legge  13  settembre  1982,  n.  646,  la  custodia
continuativa  deve  essere  affidata  a  personale  provvisto  di  qualifica  di  guardia
particolare giurata; la violazione della presente prescrizione comporta la sanzione
dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da euro 51,00 ad euro 516,00.

Art. 65 - Cartello di cantiere

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito almeno un esemplare del cartello
indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 150 di base e 200 di altezza, recanti le
descrizioni  di  cui  alla  Circolare  del  Ministero  dei  LL.PP.  dell’1  giugno  1990,  n.
1729/UL,  e  comunque sulla  base di  quanto  indicato  nella  allegata  tabella  «C»,
curandone i necessari aggiornamenti periodici.

Art. 66 - Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto

1. Qualora  il  contratto  sia  dichiarato  inefficace  per  gravi  violazioni  in  seguito  ad
annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione
l’articolo  121  dell’allegato  1  al  decreto  legislativo  n.  104  del  2010  (codice  del
processo amministrativo).

2. Qualora  il  contratto  sia  dichiarato  inefficace  in  seguito  ad  annullamento
dell’aggiudicazione  definitiva  per  motivi  diversi  dalle  gravi  violazioni  di  cui  al
comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento
giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del
2010.

Art. 67 - Tracciabilità dei pagamenti

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli  operatori
economici  titolari  dell’appalto,  nonché i  subappaltatori,  devono comunicare  alla
Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se
non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7
(sette)  giorni  dalla  stipula  del  contratto  oppure entro 7 (sette)  giorni  dalla  loro
accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il
codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti  conti.  L’obbligo di
comunicazione  è  esteso  anche  alle  modificazioni  delle  indicazioni  fornite  in
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precedenza.  In  assenza  delle  predette  comunicazioni  la  Stazione  appaltante
sospende  i  pagamenti  e  non decorrono  i  termini  legali  per  l’applicazione  degli
interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di
cui all’articolo 29, comma 4.

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:
a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti,

dei sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o
prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico
bancario  o  postale,  ovvero  altro  mezzo  che  sia  ammesso  dall’ordinamento
giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i  pagamenti  di  cui  alla  precedente  lettera  a)  devono  avvenire  in  ogni  caso
utilizzando i conti correnti dedicati di cui al comma 1; 

c) i  pagamenti  destinati  a  dipendenti,  consulenti  e  fornitori  di  beni  e  servizi
rientranti  tra  le  spese  generali  nonché  quelli  destinati  all'acquisto  di
immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati
di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva
alla realizzazione dell’intervento.

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli
in favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi,
possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma
2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese
giornaliere,  di  importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati
sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto
di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa.

4. Ogni pagamento effettuato  ai  sensi  del  comma 2,  lettera  a),  deve riportare,  in
relazione a ciascuna transazione, il CIG di cui all’articolo 1, comma 5, lettera a) e il
CUP di cui all’articolo 1, comma 5, lettera b). 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n
136 del 2010:
a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di

risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge
n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e
4,  qualora  reiterata  per  più di  una volta,  costituisce causa di  risoluzione del
contratto ai sensi dell’articolo 53, comma 1, lettera m), del presente Capitolato
speciale.

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria
controparte  agli  obblighi  di  tracciabilità  finanziaria  di  cui  ai  commi  da  1  a  3,
procedono  all'immediata  risoluzione  del  rapporto  contrattuale,  informandone
contestualmente  la  stazione  appaltante  e  la  prefettura-ufficio  territoriale  del
Governo territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate
nei contratti  sottoscritti  con i  subappaltatori  e i  subcontraenti  della filiera delle
imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a);
in  assenza  di  tali  clausole  i  predetti  contratti  sono  nulli  senza  necessità  di
declaratoria.
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Art. 68 - Spese contrattuali, imposte, tasse

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali;
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti

per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti;
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali  (occupazione temporanea di

suolo pubblico,  passi  carrabili,  permessi  di  scarico,  canoni  di  conferimento  a
discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere
e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e
alla registrazione del contratto.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti
per la gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di
collaudo provvisorio. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti
o conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1
e  2,  le  maggiori  somme  sono  comunque  a  carico  dell’appaltatore  e  trova
applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto.

4. A carico  dell'appaltatore  restano  inoltre  le  imposte  e  gli  altri  oneri,  che,  diret-
tamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è
regolata  dalla  legge;  tutti  gli  importi  citati  nel  presente  Capitolato  speciale  si
intendono I.V.A. esclusa.
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PARTE SECONDA - PRESCRIZIONI TECNICHE

Art. 69 - Ponteggi – strutture di rinforzo

1. Tutti i  ponteggi e le strutture provvisorie di lavoro dovranno essere realizzati in
completa conformità con la normativa vigente per tali opere e nel rispetto delle
norme antinfortunistiche. 

1) Ponteggi metallici - dovranno rispondere alle seguenti specifiche:
a. tutte le strutture di questo tipo con altezze superiori ai mt. 20 dovranno essere

realizzate  sulla  base  di  un  progetto  redatto  da  un  ingegnere  o  architetto
abilitato;

b. il montaggio di tali elementi sarà effettuato da personale specializzato;
c. gli  elementi  metallici  (aste,  tubi,  giunti,  appoggi)  dovranno  essere

contrassegnati con il marchio del costruttore;
d. sia la struttura nella sua interezza che le singole parti dovranno avere adeguata

certificazione ministeriale;
e. tutte le aste di sostegno dovranno essere in profilati senza saldatura;
f. la base di ciascun montante dovrà essere costituita da una piastra di area 18

volte  superiore  all’area  del  poligono  circoscritto  alla  sezione  di  base  del
montante;

g. il ponteggio dovrà essere munito di controventature longitudinali e trasversali in
grado di resistere a sollecitazioni sia a compressione che a trazione;

h. dovranno essere verificati tutti i giunti tra i vari elementi, il fissaggio delle tavole
dell’impalcato,  le  protezioni  per  il  battitacco,  i  corrimano  e  le  eventuali
mantovane o reti antidetriti.

2) Ponteggi a sbalzo - saranno realizzati, solo in casi particolari, nei modi seguenti:
a. le traverse di sostegno dovranno avere una lunghezza tale da poterle collegare

tra loro, all’interno delle superfici di aggetto, con idonei correnti ancorati dietro
la muratura dell’eventuale prospetto servito dal ponteggio;

b. il tavolato dovrà essere aderente e senza spazi o distacchi delle singole parti e
non dovrà, inoltre, sporgere per più di 1,20 mt.

3) Puntellature - dovranno essere realizzate con puntelli in acciaio, legno o tubolari
metallici di varia grandezza solidamente ancorati nei punti di appoggio, di spinta e
con controventature che rendano solidali i singoli elementi; avranno un punto di
applicazione prossimo alla zona di lesione ed una base di appoggio ancorata su un
supporto stabile.

4) Travi di rinforzo - potranno avere funzioni  di rinforzo temporaneo o definitivo e
saranno costituite da elementi  in legno, acciaio  o lamiere con sezioni  profilate,
sagomate o piene e verranno poste in opera con adeguati  ammorsamenti  nella
muratura,  su  apposite  spallette  rinforzate  o  con  ancoraggi  adeguati  alle  varie
condizioni di applicazione.

5) Nella realizzazione degli impianti antintrusione dovranno essere installate tutte le
apparecchiature  necessarie  a  garantire  la  continuità  di  funzionamento  e  una
corretta risposta dell’impianto a:
a. eventi di allarme;
b. eventi temporali;
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c. interventi manuali.
2. In  particolare  dovrà  essere  adeguato  il  funzionamento  dell’impianto  nel  suo

insieme e di tutte le sue parti specifiche come:
a. la  centrale  di  gestione  con  particolare  riguardo  alle  segnalazioni  ottiche  ed

all’attivazione dei mezzi d’allarme;
b. l’efficienza dell’alimentatore e lo stato di carica delle batterie;
c. la sensibilità e la portata dei rilevatori;
d. l’efficienza degli  organi di  segnalazione d’allarme e di  comando dei mezzi  di

trasmissione degli allarmi e di ogni altro dispositivo del sistema.
3. Gli  impianti  antintrusione  verranno  realizzati  secondo  le  indicazioni  progettuali

riportate negli elaborati specifici e sia i materiali utilizzati che la loro posa in opere
dovranno essere conformi alle prescrizioni riportate di seguito:
a. CEI 79-2 per le apparecchiature degli impianti antintrusione;
b. CEI 79-3 per gli impianti antintrusione;
c. CEI 79-4 per il controllo degli accessi;
d. CEI 64-8 per le parti degli impianti elettrici relativi;
e. CEI 64-2 per gli impianti elettrici in luoghi con pericolo di esplosione e incendi;
f. CEI 64-12 per impianti di terra;
g. CEI 103-1 per impianti telefonici.

4. In relazione alla particolare destinazione d’uso dell’edificio  dove verrà installato
l’impianto antintrusione dovranno essere applicate anche le norme CEI 79-3 e 79-3
VI.

Art. 70 - Qualità, caratteristiche e provenienza dei materiali - campioni e
prove

1. Per le caratteristiche generali dei materiali di ogni categoria di lavoro e/o fornitura
si fa riferimento al Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici di cui al D.M.
n° 145/2000, i cui relativi articoli si intendono pertanto qui integralmente trascritti,
anche se non materialmente allegati.

2. In  merito  alle  prescrizioni  particolari  si  fa  riferimento  alle  descrizioni  riportate
nell’elenco dei prezzi  unitari  e nel computo metrico estimativo allegato,  nonché
alle regole di buona tecnica. 

3. Tanto  nel  presente  Capitolato  che  negli  allegati  tecnici,  le  prescrizioni  che
menzionano  prodotti  di  una  determinata  fabbricazione  o  provenienza,
procedimenti  particolari,  marchio  o  brevetti  o  tipi  debbono  intendersi
accompagnati dall’espressione “o equivalente”, in quanto impiegate solo per dare
descrizioni sufficientemente precise e comprensibili. La descrizione delle forniture
ed i particolari  menzionati sono comunque redatti  in riferimento a produzioni di
diffusione nazionale. Pertanto quanto riportato e descritto ha la funzione di dare
ragione sufficientemente chiara e comprensibile del  tipo di opere da realizzare,
essendo  ammesse  tolleranze  costruttive  e  dimensionali  tipiche  della  diversa
produzione industriale, purché tali da non apportare modifiche sostanziali.

4. Dovrà comunque essere verificato quanto segue: 
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a.Uso esclusivo  di  prodotti  di  Case  Primarie  che  operano  in  regime di  qualità
secondo la normativa ISO 9000. A richiesta della Direzione dei Lavori dovranno
essere prodotte le Certificazioni, in copia o estratto; 

b.La  messa  in  opera  dei  materiali  avverrà  secondo  le  specifiche  tecniche  dei
prodotti e le indicazioni della Direzione dei Lavori;

c.Materiali  di  differente qualità  e tipologia,  anche  ove non vengano riscontrati
difetti  nel risultato finale, daranno luogo ad una detrazione sul prezzo offerto
dall’appaltatore per la relativa voce.

Art. 71 - Norme per la misurazione e valutazione delle opere delle forniture

A) Norme generali

1. Le quantità dei lavori e delle provviste per le opere a misura saranno rilevate in
contraddittorio mediante metodi geometrici, matematici o a peso, in relazione a
quanto previsto nell'elenco prezzi.

2. L'impresa appaltatrice, per tutti i lavori e le forniture liquidabili a misura perché
previsti  come tali  nell'elenco prezzi,  non potrà pretendere per essi liquidazione
diversa da quella a misura (ossia ad esempio, liquidazione ad economia o con
speciali compensi) qualunque siano, anche se minime o frazionate nel tempo, le
quantità ordinate.

3. I materiali per le forniture ed i lavori devono essere sempre intesi a piè d'opera nel
luogo  indicato  dalla  Direzione  lavori,  con  eventuali  spese  di  imballaggio,  di
trasporto e scarico comprese nei relativi prezzi di elenco.

4. Sono sempre compresi nei relativi prezzi di elenco tutte le opere provvisionali ed
accessorie per raccordi e profilature in prossimità di chiusini, saracinesche, griglie,
infernotti e simili, con l'obbligo di avvisare tempestivamente le aziende, gli enti ed
i privati interessati agli eventuali spostamenti necessari.

5. I materiali provenienti dagli scavi, scarifiche, rimozioni e simili, rimarranno sempre
e  totalmente  di  proprietà  dell'Amministrazione  Comunale  fino  a  quando  la
Direzione Lavori avrà autorizzato il loro trasporto a rifiuto.

6. In tutti i prezzi di elenco riguardanti scavi, scarifiche, splateamenti, sbancamenti,
arature,  fresature,  semine,  tagli  d'erba,  posa piante e simili,  devono intendersi
sempre  comprese  (e  pertanto  non  soggetti  a.  compensi  particolari),  tutte  le
operazioni  di carico, trasporto e scarico nei luoghi di  discarica,  anche fuori dal
Comune di Bergamo ed a qualsiasi distanza, dei materiali di risulta per i quali la
Direzione Lavori avrà autorizzato l'allontanamento dal cantiere.

7. L'impresa appaltatrice  è  tenuta  ad eseguire  i  lavori  secondo i  migliori  dettami
della tecnica ed a fornire materiali rispondenti a quanto prescritto nel contratto:
tutte le opere e le forniture che, a giudizio della Direzione Lavori, non siano state
eseguite  a  perfetta  regola  d'arte  o  non  rispettino  le  prescrizioni  impartite,
dovranno essere nuovamente eseguite a spese dell'impresa appaltatrice stessa.

B) Norme particolari

COPERTURE A TETTO
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1. Le coperture a tetto saranno computate a metro quadrato effettivo escludendo da
tale calcolo le aperture o altri elementi di superficie superiore ad 1 mq.

2. Il prezzo stabilito includerà tutti i materiali, mezzi e mano d’opera necessari per la
completa esecuzione comprese le tegole, i pezzi speciali e la struttura secondaria.

3. Sono  esclusi  dalla  valutazione:  la  struttura  primaria  (capriate,  arcarecci,  etc.),
l’isolamento termico, l’impermeabilizzazione, le gronde ed i pluviali che verranno
valutati a parte.

MATERIALI ISOLANTI

1. Il  calcolo  delle  superfici  di  materiale  isolante  verrà  effettuato  in  base
all’estensione effettiva dei solai o delle pareti di appoggio di tali materiali e sarà
espresso  in  metri  quadrati;  nel  caso  di  rivestimenti  isolanti  di  tubazioni,  la
valutazione sarà in metri lineari. Dal computo delle superfici di materiale isolante
installato si dovranno detrarre i vuoti maggiori di 0,30 mq.

2. Il prezzo indicato comprenderà i materiali, i mezzi e la mano d’opera necessari per
la completa esecuzione dei lavori indicati inclusi i raccordi, le sovrapposizioni, ETC.

3. Per gli isolanti da applicare su tubazioni la valutazione sarà effettuata nei modi
seguenti:
a.nel caso di isolanti costituiti da guaina flessibile, per metro lineare;
b.nel caso di isolanti costituiti da lastre, per metro quadro di superficie esterna;
c.l’isolamento di valvole, curve ed accessori rivestiti con lastra è conteggiato con

il doppio della superficie esterna.

IMPERMEABILIZZAZIONE

1. Tutte le impermeabilizzazioni  eseguite sui  vari  tipi  di superfici  saranno valutate
sulla base dei metri quadrati effettivamente realizzati senza ulteriori oneri per la
sovrapposizione dei teli  o per raccordi  vari;  dal  calcolo verranno dedotti  i  vuoti
superiori ad 1 mq.

2. I  risvolti  da  realizzare  per  l’impermeabilizzazione  del  raccordo  con  le  superfici
verticali verranno computati a metro quadrato solo quando la loro altezza, rispetto
al piano orizzontale di giacitura della guaina, sia superiore a 15 cm.

3. Il prezzo indicato comprenderà tutti i lavori di preparazione, i mezzi, i materiali e la
mano d’opera richiesti, la sigillatura a caldo delle sovrapposizioni, la creazione di
giunti e connessioni e quanto richiesto.

OPERE IN MARMO O IN PIETRA

1. La valutazione di tali opere sarà effettuata a volume, a superficie, a metro lineare,
secondo i criteri stabiliti o fissati di volta in volta.

2. Il prezzo comprenderà i tagli, la lavorazione dei raccordi o degli spigoli, gli incassi, i
giunti, gli ancoraggi metallici, i sigillanti, gli strati di fissaggio, la preparazione delle
superfici.

3. Dovranno essere incluse nel prezzo tutte le lavorazioni per la movimentazione del
materiale in cantiere,  il  deposito,  il  trasporto e l’eventuale scalpellamento delle
strutture murarie con ripresa e chiusura di tali interventi.

4. Nel caso di cordonature per marciapiedi o lavori particolari la cui messa in opera
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comporterà l’uso di massetti o strati di fissaggio con spessore superiore a 4 cm., le
quantità  di  materiale  di  supporto eccedenti  quelle indicate  verranno valutate a
parte.

OPERE DA CARPENTIERE

1. Per lavorazioni particolari richieste per questo tipo di opere la valutazione, salvo
altre prescrizioni, verrà effettuata a volume e sarà comprensiva della preparazione,
dei legnami, dei chiodi, dei bulloni, dei fissaggi, delle impalcature e di tutti i lavori,
materiali, mezzi e mano d’opera necessari per la completa esecuzione di quanto
richiesto.

2. Le stesse prescrizioni  si  applicano  per  tutte  le carpenterie  metalliche,  i  casseri
rampanti, le casseforme a tunnel, gli impalcati speciali per ponti, etc.

OPERE IN METALLO

1. Le  opere  in  metallo  (esclusi  gli  infissi  per  i  quali  si  rimanda  al  paragrafo  già
riportato) saranno valutate, salvo altre prescrizioni, a peso e le quantità verranno
stabilite  sui  manufatti  completati  prima  della  loro  posa  in  opera  e  della
verniciatura.

2. Nei prezzi dei lavori in metallo sarà compreso ogni onere per forniture accessorie,
lavorazioni  e  montaggio  necessari  a  dare  l’opera  completa  in  ogni  sua  parte
incluse  anche  le  lavorazioni  per  la  predisposizione  di  eventuali  ancoraggi  su
supporti murari o di altro tipo.

3. Il prezzo indicato per le opere in metallo o le tubazioni sarà, inoltre, comprensivo di
raccordi,  connessioni,  giunti,  ed  ogni  altro  onere  necessario  alla  completa
esecuzione dei lavori indicati.

OPERE DA LATTONIERE

1. Il calcolo dei canali di gronda, dei condotti, dei pluviali, etc. verrà eseguito, salvo
altre prescrizioni,  a metro lineare od in base alla superficie  (nel  caso di  grandi
condotti per il condizionamento, scossaline, converse, etc.) ed il prezzo fissato sarà
comprensivo della preparazione, del fissaggio, delle sigillature, dei tagli e di tutte
le altre lavorazioni necessarie o richieste.

2. I tubi di rame o lamiera zincata necessari per la realizzazione di pluviali o gronde
saranno valutati secondo il peso sviluppato dai singoli elementi prima della messa
in opera ed il prezzo dovrà comprendere anche le staffe e le cravatte di ancoraggio
che saranno dello stesso materiale.

3. In  tutti  i  prezzi  di  noleggio  dei  veicoli,  attrezzi  e  macchine,  anche  se  non
specificato, devono sempre intendersi compresi (e pertanto a carico dell'impresa
appaltatrice)  gli  oneri  per  l'operatore  e  per  il  carburante,  il  lubrificante,  le
assicurazioni,  le  riparazioni  e  tutto  quant'altro  occorrente  per  dare  la  fornitura
finita  e  completa;  la  liquidazione  avverrà  sempre  ed  unicamente  per  le  ore
effettive  impegnate  nel  lavoro,  con esclusione  cioè  del  tempo e  dei  chilometri
impiegati per accedere e per allontanarsi dal luogo d'impiego e delle prestazioni
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per l'impianto, la rimozione e l'allontanamento delle attrezzature.
4. Nel  caso  di  lavori  particolari  verranno  fissate  apposite  prescrizioni  (per  la

valutazione di  tali  opere)  in  mancanza delle  quali  resta fissato quanto  stabilito
dalle norme del presente capitolato.

Art. 72 - Pulizia dell'area di cantiere

1. A  mano  a  mano  che  procedono  i  lavori  di  sistemazione  e  le  operazioni  di
piantagione, tutti i materiali di risulta (frammenti di pietre e mattoni, filo metallico,
di  cordame e  canapa,  contenitori  e  sacchi  vuoti,  ecc.)  e  gli  utensili  inutilizzati
dovranno essere quotidianamente rimossi per mantenere il luogo il più in ordine
possibile.

2. I materiali di risulta allontanati dal cantiere dovranno essere portati alla discarica
pubblica o su aree predisposte dalla Ditta appaltatrice a sua cura e spese.

Art. 73 - Norme per il contenimento dell’inquinamento acustico

1. Al fine di contenere il livello di inquinamento acustico entro i limiti imposti dalla
legislazione vigente, dovranno essere rispettati i seguenti limiti:

2. Motocompressori,  gru a torre, gruppi elettrogeni e martelli  demolitori  azionati  a
mano,  escavatori  idraulici  e  a  funi,  apripista  e  pale  caricatrici  utilizzati  per
compiere lavori nei cantieri edili  e di qualsiasi altro genere non possono essere
impiegati qualora non in possesso di tutti i requisiti previsti dalle normative C.E.E.,
recepite con Decreti Legislativi n. 135 e n. 137 del 27.1.1992;

3. Gli orari di lavoro dei cantieri edili e di qualsiasi altro genere sono di norma, salvo
deroghe per casi particolari che dovranno essere concesse in forma espressa con
provvedimento dei Sindaco, sono i seguenti: inizio lavori ore 07,00 - fine lavori ore
19,00 tutti i giorni, compresi domenicali e festivi;

4. Le  operazioni  rumorose  (attività  che  producano  rumorosità  superiore  ai  limiti
stabiliti dalla normativa vigente) nei cantieri edili e di qualsiasi altro genere sono
vietate, di norma, dalle ore 07,00 alle ore 08,00 e dalle ore 12,00 alle ore 15,00,
nonché nei giorni domenicali e festivi; 

5. Nelle restanti fasce orarie, nonché nella fascia oraria compresa tra le ore 19,00 e le
ore  07,00,  le  attività  che  producano  rumore  superiore  ai  limiti  stabiliti  dalla
normativa vigente potranno essere svolte previo ottenimento dell’autorizzazione in
forma  espressa  dei  Sindaco  che  stabilirà  opportune  prescrizioni  per  limitare
l'inquinamento acustico, dietro parere della locale A.S.L.

6. Le  prescrizioni  particolari  inerenti  deroghe  alle  normative  sull'inquinamento
acustico ed all'orario di lavoro generale dovranno essere indicate in modo visibile
sull'apposito cartello che deve essere presente in ogni cantiere.

Art. 74 - Esecuzione e liquidazione di opere di manomissione per servizi
tecnologici sotterranei

1. Qualora  sia  necessario  ed  opportuno  ordinare  l'esecuzione  di  lavori  di
manomissione,  di  ripristino  e  comunque  connessi  con  servizi  tecnologici
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sotterranei,  di  competenza  di  enti  e  ditte  non  comunali  e  di  aziende
municipalizzate,  il  cui  costo  sia  a  carico  e  pagato  da  questi  ultimi,  l'impresa
appaltatrice è obbligata ad eseguirli agli stessi patti e condizioni del contratto dei
lavori  comunali  di  cui  al  presente  progetto;  le  relative  fatture,  indirizzate
dall'impresa appaltatrice agli enti, ditte ed aziende suddetti, saranno vistate per
l'approvazione dalla Direzione lavori comunale, solo per quanto attiene l'avvenuta
applicazione  dei  prezzi  unitari,  delle  condizioni  contrattuali  comunali  e  per
l'accettazione  delle  opere,  restando  a  carico  degli  enti,  ditte  ed  aziende
l'ordinazione  e  la  verifica  in  contraddittorio  delle  quantità  contabilizzate  ed
esposte. Gli importi dei suddetti eventuali lavori non sono computabili ai fini del
calcolo  della  massima  entità  di  eventuali  perizie  suppletive  ed  ai  fini
dell'obbligatorietà esecutiva di lavori aggiuntivi nei riguardi dell'Amministrazione
comunale,  alle  stesse  condizioni,  ai  medesimi  patti  e  prezzi  del  contratto,
nell'ambito dei 6/5 dell'importo contrattuale.
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PARTE TERZA - DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI

TITOLO I – Prescrizioni tecniche per l’esecuzione, il consolidamento ed il
collaudo degli edifici

Art. 75 - Edifici in tutto o in parte a muratura portante

1. Per l’esecuzione, il consolidamento e il collaudo degli edifici di uno o più piani, in
tutto o in parte a muratura portante, costituiti da un insieme di sistemi resistenti
collegati tra di loro e le fondazioni, disposti in modo da resistere ad azioni verticali
ed orizzontali, si osserveranno le prescrizioni D.M. LL.PP. 20 novembre 1987 

2. Per altre tipologie edilizie, le norme di cui sopra potranno assumersi quale utile
riferimento metodologico.

Art. 76 - Edifici in conglomerato cementizio semplice o armato

1. Per  le  prescrizioni  generali,  l’esecuzione  ed  il  consolidamento  di  edifici  in
conglomerato cementizio semplice o armato, si seguiranno le norme del  R.D. 16
novembre 1939 n. 2229   e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 77 - Edifici in cemento armato normale e precompresso

1. Agli edifici realizzati in muratura armata si applica la procedura indicata nell’ultimo
comma dell’art. 1 della legge 2 febbraio 1974, n. 64 e successive modifiche.

2. Per  il  calcolo,  l’esecuzione  ed  il  collaudo  delle  strutture  in  c.a.  normale  e
precompresso e per le strutture metalliche di cui alla legge 5 novembre 1971 n.
1086 si applicano le norme tecniche predisposte dal Servizio tecnico centrale ed
allegate  al  D.M.  14  febbraio  1992,  modificate  ed  integrate  dalla  circolare  n.
37406/S.T.C.  del  24  giugno  1993  e  dalla  Legge  5  novembre  1971,  n.  1086.
Istruzioni relative alle norme tecniche per l’esecuzione delle opere in c.a. normale
e precompresso di cui al D.M. 14 febbraio 1992. Le «Istruzioni per l’applicazione
delle «Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle opere in c.a.
normale  e  precompresso  e  per  le  strutture  metalliche»  sono  contenute  nella
circolare del 15 ottobre 1996 n. 252 AA.GG./S.T.C. di cui al D.M. 9 gennaio 1996,
parte  I.  Tutte  le  opere  in  cemento  armato  facenti  parte  dell’opera  appaltata
saranno eseguite in base ai calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e
da una relazione,  che dovranno essere redatti  e firmati  da un tecnico  abilitato
iscritto all’Albo professionale, e che l’impresa dovrà presentare alla Direzione dei
Lavori entro il termine che le verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni
facenti  parte del  progetto ed allegati  al contratto o alle norme che le verranno
impartite, a sua richiesta, all’atto della consegna dei lavori. L’esame e verifica da
parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato
non esonera in alcun modo l’Impresa dalle responsabilità ad essa derivanti  per
legge e per le precise pattuizioni del contratto, restando contrattualmente stabilito
che,  nonostante  i  controlli  di  ogni  genere  eseguiti  dalla  Direzione  dei  Lavori
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nell’esclusivo  interesse  dell’Amministrazione,  l’Impresa  stessa  rimane  unica  e
completa  responsabile  delle  opere,  sia  per  quanto  ha  rapporto  con  la  loro
progettazione e calcolo, che per la qualità dei materiali  e la loro esecuzione; di
conseguenza essa dovrà rispondere degli inconvenienti che avessero a verificarsi,
di qualunque natura, importanza e conseguenze essi potessero risultare.

Art. 78 - Edifici realizzati in acciaio

1. Le norme riguardanti le costruzioni di acciaio relative ad opere di ingegneria civile,
eccettuate  quelle  per  le  quali  vige  una regolamentazione  apposita  a  carattere
particolare,  sono  contenute  nella  circolare  n.  252  AA.GG./S.T.C.  del  15  ottobre
1996 «Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in
c.a., normale e precompresso e per le strutture metalliche» di cui al D.M. 9 gennaio
1996, parte II.

Art. 79 - Edifici prefabbricati

1. Conformemente a quanto indicato nella parte III  del  D.M. 9 gennaio 1996, ogni
fornitura  deve  essere  corredata,  oltre  che  dai  disegni  del  manufatto  e
dall’indicazione  delle  sue  caratteristiche  d’impiego  (ultimo comma art.  9  legge
1086/71),  anche  da  apposito  certificato  di  origine  firmato  dal  produttore  e  dal
tecnico responsabile della produzione. 

2. In presenza delle condizioni sopra elencate, i manufatti potranno essere accettati
senza ulteriori esami e controlli. 

3. Ai sensi  del  punto 5.2.2.2.  del  D.M. 3 dicembre 1987,  ove trattasi  di  manufatti
prodotti  in  serie  controllata,  il  certificato  di  origine  di  cui  sopra  deve  altresì
attestare  che  gli  elementi  strutturali  sono  stati  prodotti  in  serie  controllata
riportando gli estremi dell’autorizzazione del Servizio tecnico centrale, e recare, in
allegato,  copia del  relativo estratto del  registro di  produzione e gli  estremi dei
certificati di verifica preventiva del laboratorio ufficiale. 

4. In  tal  caso,  sempre  in  base  alla  sopracitata  disposizione,  le  forniture  possono
essere  accettate  senza  ulteriori  controlli  dei  materiali  né  prove  di  carico  dei
componenti isolati. 

5. Per  i  manufatti  di  produzione  occasionale,  o  comunque,  non  assoggettati  a
deposito presso il Servizio tecnico centrale, si applicano le ordinarie disposizioni
normative tra le quali, in particolare, quelle relative agli artt. 4, 5 e 6 della legge
1086/71.  Inoltre  il  Direttore  dei  Lavori  deve  opportunamente  provvedere  agli
accertamenti  da  eseguirsi  durante  la  fase  esecutiva  presso  il  cantiere  di
prefabbricazione. In proposito, si segnala la necessità che sui certificati di prova
dei  materiali  sia  indicato  chiaramente  il  prodotto  (tipo  e  destinazione)  cui  si
riferisce il prelievo. 

Art. 80 - Edifici realizzati in zona sismica

1. Per gli edifici realizzati in zona sismica si applicheranno le prescrizioni di cui alla
legge 2 febbraio 1974, n. 64 e circolare n. 65 AA. GG. del  10 aprile 1997
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«Istruzioni  per  l’applicazione  delle  «Norme  tecniche  per  le  costruzioni  in  zone
sismiche»» di cui al D.M. 14 febbraio 1992 e D.M. 24 gennaio 1986 e successive
modificazioni.

2. Per  quanto  concerne  le  opere  di  fondazione,  vale  quanto  stabilito  dal  D.M.  21
gennaio 1981 e dalla circolare n. 65 AA.GG. del 10 aprile 1997.

Art. 81 - Collaudo degli edifici

1. In riferimento all’art.  51 del  R.D. 16 novembre 1939 n. 2229  – «Norme per
l’esecuzione delle opere in conglomerato cementizio semplice ed armato» Capo V,
le  operazioni  di  collaudo  consistono  nel  controllare  la  perfetta  esecuzione  del
lavoro e la sua corrispondenza con i dati del progetto, nell’eseguire prove di carico
e nel compiere ogni altra indagine che il Collaudatore ritenga necessaria. 

2. Le prove di carico hanno luogo di regola non prima di 50 giorni dall’ultimazione del
getto per i  conglomerati  di cemento idraulico normale (Portland),  d’alto forno e
pozzolanico, non prima di 30 giorni per i conglomerati di cemento alluminoso, e si
effettuano a stagionatura più o meno avanzata secondo la portata delle diverse
parti e l’importanza dei carichi.

3. Nelle prove la costruzione deve essere possibilmente caricata nei  modi previsti
nella  progettazione  ed  in  generale  in  modo  tale  da  determinare  le  massime
tensioni o le massime deformazioni.

4. La lettura degli apparecchi di misura (flessimetri od estensimetri) sotto carico deve
essere ripetuta fino a che non si verifichino ulteriori aumenti nelle indicazioni.

5. La lettura delle deformazioni permanenti, dopo la rimozione del carico deve essere
ugualmente ripetuta fino a che non si verifichino ulteriori ritorni.

6. Qualora si riscontrino deformazioni permanenti  notevoli,  la prova di carico deve
essere ripetuta per constatare il comportamento elastico della struttura.

7. Il  confronto  tra  le  deformazioni  elastiche  (consistenti  nelle  differenze  tra  le
deformazioni massime e le permanenti) e le corrispondenti deformazioni calcolate
in base all’art.  34,  fornisce al  Collaudatore un criterio  di  giudizio  sulla  stabilità
dell’opera.

8. In riferimento a quanto prescritto dall’art.  102 del nuovo codice dei contratti,  il
collaudo finale deve comunque avere luogo non oltre sei mesi dall’ultimazione dei
lavori.  Il  regolamento  definisce  altresì  i  requisiti  professionali  dei  collaudatori
secondo le caratteristiche dei lavori,  la misura del  compenso ad essi  spettante,
nonché le modalità di effettuazione del collaudo e di redazione del Certificato di
collaudo ovvero, nei casi previsti, del certificato di regolare esecuzione.

9. Per tutti i lavori oggetto del presente appalto deve essere redatto un Certificato di
collaudo secondo le modalità previste dal regolamento. Il Certificato di collaudo ha
carattere  provvisorio  ed  assume  carattere  definitivo  decorsi  due  anni
dall’emissione  del  medesimo.  Decorso  tale  termine,  il  collaudo  si  intende
tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto
entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. Nel caso di lavori di importo
sino  a 500.000  euro il  Certificato  di  collaudo è  sostituito  da  quello  di  regolare
esecuzione; per i lavori di importo superiore, ma non eccedente il milione di euro, è
in facoltà del soggetto appaltante di sostituire il certificato di collaudo con quello di
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regolare esecuzione. Il certificato di regolare esecuzione è comunque emesso non
oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori.

10.È obbligatorio il collaudo in corso d’opera nei seguenti casi:
a. quando  la  Direzione  dei  Lavori  non  sia  effettuata  ai  sensi  dell’articolo  111,

comma 2, del nuovo codice dei contratti.
b. in caso di opere di particolare complessità;
c. in caso di affidamento dei lavori in concessione;
d. in altri casi individuati nel regolamento;
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TITOLO II – Prescrizioni tecniche per l’esecuzione di scavi e demolizioni

Art. 82 - Gli scavi ed i rinterri

1. Per tutte le opere dell’appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con
misure geometriche, escluso ogni altro metodo.

2. In materia si veda il D.P.R. 7 gennaio 1956 n. 164, come modificato dal D.Lgs. 19
dicembre 1994, n. 758 e dal D.lgs 8 luglio 2003, n. 235.

Scavi in genere
1. Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno

essere  eseguiti  secondo  i  disegni  di  progetto  e  le  particolari  prescrizioni  che
saranno date all’atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori.

2. Nell’esecuzione  degli  scavi  in  genere  l’Impresa  dovrà  procedere  in  modo  da
impedire  scoscendimenti  e  franamenti,  restando  essa,  oltreché,  totalmente
responsabile  di  eventuali  danni  alle  persone  ed  alle  opere,  altresì  obbligata  a
provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate.

3. L’impresa dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti  alla
superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.

4. Le  materie  provenienti  dagli  scavi  in  genere,  ove  non  siano  utilizzabili,  o  non
ritenute adatte, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, ad altro impiego
nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto fuori della sede del cantiere, ai pubblici
scarichi, ovvero su aree che l’Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese. 

5. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi.
6. Qualora  le  materie  provenienti  dagli  scavi  dovessero  essere  utilizzate  per

tombamenti o rinterri esse dovranno essere depositate in luogo adatto accettato
dalla Direzione dei Lavori e provviste delle necessarie puntellature, per essere poi
riprese a tempo opportuno.

7. In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle
proprietà  pubbliche  o  private  ed  al  libero  deflusso  delle  acque  scorrenti  alla
superficie.

8. La  Direzione  dei  Lavori  potrà  fare  asportare,  a  spese  dell’Impresa,  le  materie
depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni.

9. L’appaltatore  deve  ritenersi  compensato  per  tutti  gli  oneri  che  esso  dovrà
incontrare per:
a. il taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;
b. il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle macerie sia asciutte, che bagnate,

in presenza d’acqua e di qualsiasi consistenza;
c. paleggi,  innalzamento,  carico,  trasporto  e  scarico  in  rilevato  o  rinterro  od a

rifiuto  a  qualsiasi  distanza,  sistemazione  delle  materie  di  rifiuto,  deposito
provvisorio e successiva ripresa, per ogni indennità di deposito temporaneo o
definitivo;

d. la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la
formazione di gradoni, per il successivo rinterro attorno alle murature, attorno e
sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o
drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;

SOSTITUZIONE DELLA COPERTURA IN CEMENTO AMIANTO DELLA SCUOLA MEDIA MASTRI
CARAVAGGINI 

71



Capitolato Speciale d’Appalto

e. puntellature,  sbadacchiature  ed  armature  di  qualsiasi  importanza  e  genere,
secondo  tutte  le  prescrizioni  contenute  nelle  presenti  condizioni  tecniche
esecutive;

f. per ogni altra spesa infine necessaria per l’esecuzione completa degli scavi.

Scavi di sbancamento
1. Per  scavi  di  sbancamento  o  sterri  andanti  s’intendono  quelli  occorrenti  per  lo

spianamento o sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per
tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani d’appoggio
per  platee  di  fondazione,  vespai,  rampe incassate  o  trincee  stradali  ecc.,  e  in
genere tutti  quelli eseguiti  a sezione aperta su vasta superiore ove sia possibile
l’allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la
formazione di rampe provvisorie, ecc.

2. Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al
di sotto del piano di campagna o del piano stradale (se inferiore al primo), quando
gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati.

3. Secondo  quanto  prescritto  dall’art.  12  del  D.P.R.  7 gennaio  1956,  nei  lavori  di
splateamento o sbancamento eseguiti senza l’impiego di escavatori meccanici, le
pareti delle fronti di attacco devono avere un’inclinazione o un tracciato tali,  in
relazione alla natura del terreno,  da impedire franamenti.  Quando la parete del
fronte di attacco supera l’altezza di m. 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale
per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete.

4. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione,
di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve
essere provveduto all’armatura o al consolidamento del terreno.

5. Nei  lavori  di  escavazione con mezzi  meccanici  deve essere vietata la  presenza
degli operai nel campo di azione dell’escavatore e sul ciglio del fronte di attacco.

6. Il posto di manovra dell’addetto all’escavatore, quando questo non sia munito di
cabina metallica, deve essere protetto con solido riparo.

7. Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete
di  attacco  e,  in  quanto  necessario  in  relazione  all’altezza  dello  scavo  o  alle
condizioni  di  accessibilità  del  ciglio  della  platea  superiore,  la  zona superiore  di
pericolo deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni spostabili
col proseguire dello scavo.

8. Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni
ragguagliate che verranno rilevate in contraddittorio dell’appaltatore all’atto della
consegna. Ove le materie siano utilizzate per formazione di rilevati, il volume sarà
misurato in riporto.

Scavi di fondazione
1. Per  scavi  di  fondazione  in  generale  si  intendono  quelli  incassati  ed  a  sezione

ristretta necessari per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti.
2. In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle

fogne, condutture, fossi e cunette.
3. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno

essere  spinti  fino  alla  profondità  che  dalla  Direzione  dei  Lavori  verrà  ordinata
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all’atto  delle  loro  esecuzioni  tenendo in  debito  conto  le  istruzioni  impartite  dal
Ministero dei lavori pubblici con il D.M. 21 gennaio 1981 e successive modifiche ed
integrazioni.

4. Le  profondità,  che  si  trovino  indicate  nei  disegni  di  consegna,  sono  perciò  di
semplice avviso e l’Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle
nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all’Impresa
motivo  alcuno  di  fare  eccezioni  o  domande di  speciali  compensi,  avendo  essa
soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per
le varie profondità da raggiungere.

5. È vietato all’Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature
prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato le fondazioni.

6. I  piani  di  fondazione  dovranno essere  generalmente  orizzontali,  ma  per  quelle
opere che cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei
Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinata contropendenza.

7. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m. 1,50, quando la consistenza del
terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza
delle pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, all’applicazione
delle necessarie armature di sostegno, in modo da assicurare abbondantemente
contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante
l’esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

8. Le tavole  di  rivestimento  delle  pareti  devono  sporgere dai  bordi  degli  scavi  di
almeno 30 centimetri.

9. L’Impresa è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche
e  private  che  potessero  accadere  per  la  mancanza  o  insufficienza  di  tali
puntellazioni  e  sbadacchiature,  alle  quali  essa  deve  provvedere  di  propria
iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza
rifiutarsi  per  nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni  che al  riguardo le
venissero impartite dalla Direzione dei Lavori.

10.Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di
distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e
delle pareti.  Dette armature devono essere applicate man mano che procede il
lavoro  di  avanzamento;  la  loro  rimozione  può  essere  effettuata  in  relazione  al
progredire del rivestimento in muratura.

11. Idonee  armature  e  precauzioni  devono  essere  adottate  nelle  sottomurazioni  e
quando  in  vicinanza  dei  relativi  scavi  vi  siano  fabbriche  o  manufatti,  le  cui
fondazioni possano essere scoperte o indebolite degli scavi.

12.Nell’infissione di pali di fondazione devono essere adottate misure e precauzioni
per evitare che gli  scuotimenti del terreno producano lesioni o danni alle opere
vicine.

13.Compiuta  la  muratura  di  fondazione,  lo  scavo  che  si  fosse  dovuto  fare  in  più
attorno alla medesima, dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e
spese  dell’Impresa,  con  le  stesse  materie  scavate,  sino  al  piano  del  terreno
naturale primitivo.

14.Col procedere delle  murature  l’Impresa potrà recuperare i  legami costituenti  le
armature,  sempre  che  non  si  tratti  di  armature  formanti  parte  integrante
dell’opera, da restare quindi in posto in proprietà dell’Amministrazione; i legnami
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però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti  senza
pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi.

15.Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante
dal prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi
di sbancamento o del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non
viene effettuato.

Scavi subacquei e prosciugamenti
1. Se dagli scavi in genere e dai cavi di fondazione, l’Impresa, in caso di sorgive o

filtrazioni,  non  potesse  far  defluire  l’acqua  naturalmente,  è  in  facoltà  della
Direzione  dei  Lavori  ordinare,  secondo  i  casi,  e  quando  lo  riterrà  opportuno,
l’esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento.

2. Sono  considerati  come  scavi  subacquei  soltanto  quelli  eseguiti  in  acqua  a
profondità maggiore di 20 cm sotto il livello costante, a cui si stabiliscono le acque
sorgive dei cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale prosciugamento ottenuto
con macchine o con l’apertura di canali fugatori.

3. Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20
cm dal  suo  livello  costante,  verrà  perciò  considerato  come  scavo  in  presenza
d’acqua ma non come scavo subacqueo.

4. Quando la Direzione dei Lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto,
sia durante l’escavazione, sia durante l’esecuzione delle murature o di altre opere
di fondazione, gli esaurimenti relativi verranno eseguiti in economia, e l’Impresa,
se richiesta, avrà l’obbligo di fornire le macchine e gli operai necessari.

5. Per i prosciugamenti praticati durante l’esecuzione delle murature, l’Impresa dovrà
adottare tutti quegli accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte.

Presenza di gas negli scavi
1. Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere,

devono essere adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di
gas o vapori  tossici,  asfissianti,  infiammabili  o  esplosivi,  specie in rapporto alla
natura  geologica  del  terreno  o  alla  vicinanza  di  fabbriche,  depositi,  raffinerie,
stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti  e condutture di gas,
che possono dar luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose.

2. Quando sia accertata  o sia  da temere la  presenza di  gas tossici,  asfissianti  o
l’irrespirabilità  dell’aria  ambiente  e  non  sia  possibile  assicurare  un’efficiente
aerazione  ed  una  completa  bonifica,  i  lavoratori  devono  essere  provvisti  di
apparecchi  respiratori,  ed  essere  muniti  di  cintura  di  sicurezza  con  bretelle
passanti  sotto  le  ascelle  collegate  a  funi  di  salvataggio,  i  quali  devono  essere
tenute all’esterno dal personale addetto alla sorveglianza; questo deve mantenersi
in continuo collegamento con gli operai all’interno ed essere in grado di sollevare
prontamente all’esterno il lavoratore colpito dai gas.

3. Possono essere adoperate le maschere respiratorie,  in luogo di  autorespiratori,
solo quando, accertate  la  natura e la concentrazione dei  gas o vapori  nocivi  o
asfissianti,  esse  offrano  garanzia  di  sicurezza  e  sempre  che  sia  assicurata
un’efficace e continua aerazione.
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4. Quando  si  sia  accertata  la  presenza  di  gas  infiammabili  o  esplosivi,  deve
provvedersi alla bonifica dell’ambiente mediante idonea ventilazione; deve inoltre
vietarsi, anche dopo la bonifica, se siano da temere emanazioni di gas pericolosi,
l’uso di  apparecchi  a fiamma, di  corpi  incandescenti  e di apparecchi comunque
suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare il gas.

5. Nei  casi  previsti  dal  secondo,  terzo  e  quarto  comma  del  presente  articolo  i
lavoratori devono essere abbinati nell’esecuzione dei lavori.

Rilevati e rinterri
1. Per  la  formazione  dei  rilevati  o  per  qualunque  opera  di  rinterro,  ovvero  per

riempire i vuoti tra le pareti dei cavi e le murature, o da addossare alle murature, e
fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si impiegheranno in generale,
e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti
dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a
giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati.

2. Quando  venissero  a  mancare  in  tutto  o  in  parte  i  materiali  di  cui  sopra,  si
provvederanno le materie occorrenti  prelevandole ovunque l’Impresa crederà di
sua convenienza,  purché i materiali  siano riconosciuti  idonei dalla Direzione dei
Lavori.

3. Per i rilevati e i rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare
materie sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l’impiego di quelle
argillose  e,  in  genere,  di  tutte  quelle  che  con  l’assorbimento  di  acqua  si
rammolliscono e si gonfiano generando spinte.

4. Nella  formazione dei suddetti  rilevati,  rinterri  e riempimenti  dovrà essere usata
ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali  di eguale
altezza,  disponendo  contemporaneamente  le  materie  ben  sminuzzate  con  la
maggiore  regolarità  e  precauzione,  in  modo  da  caricare  uniformemente  le
murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un
carico male distribuito.

5. Le materie trasportate in rilievo o rinterro con vagoni,  automezzi  o carretti  non
potranno  essere  scaricate  direttamente  contro  le  murature,  ma  dovranno
depositarsi in vicinanza dell’opera per essere riprese poi e trasportate con carriole,
barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei suddetti
rinterri.

6. Per  tali  movimenti  di  materie  dovrà  sempre  provvedersi  alla  pilonatura  delle
materie  stesse,  da  farsi  secondo  le  prescrizioni  che  verranno  indicate  dalla
Direzione dei Lavori.

7. È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.
8. Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o

imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo
carico dell’Impresa.

9. È obbligo dell’Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la
loro  costruzione,  quelle  maggiori  dimensioni  richieste  dall’assestamento  delle
terre,  affinché all’epoca  del  collaudo  i  rilevati  eseguiti  abbiano dimensioni  non
inferiori a quelle ordinate.
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10.L’Impresa dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli
bene allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l’esecuzione dei lavori e
fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli,  la ripresa e la sistemazione delle
scarpate e lo spurgo dei fossi.

11.La superficie del terreno sul quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà scorticata
ove occorre,  e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggere pendenze verso
monte.

12.Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rilevati e rinterri si intendono
compresi  nei  prezzi  stabiliti  in elenco per  gli  scavi  e quindi  all’Appaltatore  non
spetterà  alcun compenso oltre  l’applicazione di  detti  prezzi.  Le misure saranno
eseguite in riporto in base alle sezioni di consegna da rilevarsi in contraddittorio
con l’Appaltatore.

13. I  riempimenti  in  pietrame  a  secco  (per  drenaggi,  fognature,  banchettoni  di
consolidamento e simili)  dovranno essere formati  con pietrame da collocarsi  in
opera a mano su terreno ben costipato, al fine di evitare cedimenti per effetto dei
carichi superiori.

14.Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e
possibilmente  a  forma  di  lastroni  quelle  da  impiegare  nella  copertura  dei
sottostanti  pozzetti  o  cunicoli;  oppure  infine  negli  strati  inferiori  il  pietrame di
maggiore dimensione,  impiegando nell’ultimo strato superiore pietrame minuto,
ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare e scendere
otturando così gli interstizi tra le pietre. Sull’ultimo strato di pietrisco si dovranno
pigiare convenientemente le terre con le quali dovrà completarsi il riempimento
dei cavi aperti per la costruzione di fognature e drenaggi.

15. Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai,
ecc. sarà valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera.

Demolizioni e rimozioni 
1. Le demolizioni di murature, calcestruzzi,  ecc.,  sia parziali  che complete, devono

essere  eseguite  con  ordine  con  le  necessarie  precauzioni,  in  modo  da  non
danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al
lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

2. Rimane  pertanto  vietato  di  gettare  dall'alto  i  materiali  in  genere,  che  invece
devono essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per tanto le
murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

3. Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali
necessarie puntellature per sostenere le parti  che devono restare e disporre in
modo  da  non  deteriorare  i  materiali  risultanti,  i  quali  devono  ancora  potersi
impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di
danni a favore della stazione appaltante. 

4. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando,
anche per mancanza di puntellamenti  o di altre precauzioni,  venissero demolite
altre  parti  od  oltrepassati  i  limiti  fissati,  saranno  pure  a  cura  e  spese
dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti
indebitamente demolite. 
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5. Tutti  i  materiali  riutilizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,
devono essere opportunamente  puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi
di deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non
danneggiarli  sia nella pulizia, sia nel  trasporto,  sia nel  loro assestamento e per
evitarne la dispersione. 

6. Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà
ordinare all'Appaltatore di  impiegarli  in tutto od in parte nei  lavori  appaltati,  ai
sensi dell'art. 40 del vigente Capitolato generale, con i prezzi indicati nell'elenco
del presente Capitolato. 

7. I  materiali  di  scarto  provenienti  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  sempre
dall'Appaltatore  essere  trasportati  fuori  del  cantiere  nei  punti  indicati  od  alle
pubbliche discariche. 
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TITOLO III - Prescrizioni tecniche per l’esecuzione di opere edili  classificate
secondo le unità tecnologiche 

(UNI 8290)

Art. 83 - Strutture portanti

a) Strutture di fondazione

Paratie
1. Le paratie occorrenti per le fondazioni debbono essere formati con pali o tavoloni o

palancole infissi nel suolo, e con longarine o filagne di collegamento in uno o più
ordini,  a  distanza  conveniente,  della  qualità  e  dimensioni  prescritte.  I  tavoloni
devono essere battuti a perfetto contatto l’uno con l’altro; ogni palo o tavolone che
si spezzi sotto la battitura, o che nella discesa devii dalla verticale, deve essere
dall’Impresa, a sue spese, estratto e sostituito o rimesso regolarmente se ancora
utilizzabile.

2. Le teste dei pali  e dei  tavoloni,  previamente spianate, devono essere, a cura e
spese dell’Impresa, munite di adatte cerchiature in ferro per evitare scheggiature e
gli altri guasti che possono essere causati dai colpi di maglio.

3. Quando poi la Direzione dei Lavori lo giudichi necessario, le punte dei pali e dei
tavoloni debbono essere munite di puntazze di ferro del modello e peso prescritti.

4. Le  teste  delle  palancole  debbono  essere  portate  regolarmente  a  livello  delle
longarine, recidendone la parte sporgente, quando sia riconosciuta l’impossibilità
di farle maggiormente penetrare nel suolo.

5. Quando  le  condizioni  del  sottosuolo  lo  permettono,  i  tavoloni  o  le  palancole,
anziché infissi, possono essere posti orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo
scavo  e  debbono  essere  assicurati  ai  pali  stessi  con  robusta  ed  abbondante
chiodatura, in modo da formare una parte stagna e resistente.

Fondazioni continue in pietrame o in calcestruzzo
1. Se  il  terreno  compatto  ed  idoneo  alla  fondazione  si  trova  a  profondità  non

superiore a m 1, generalmente si procede con una gettata di calcestruzzo di calce
idraulica o di cemento, oppure con murature di pietrame e malta di calce idraulica
o di cemento, oppure con muratura di pietrame e malta di calce idraulica.

2. Le gettate di calcestruzzo se fatte a mano, con smalto appena umido, si devono
eseguire stendendo lo smalto a strati ben orizzontali e di spessore di circa 10-12
cm,  sottoponendo  ciascuno  strato  dopo  lo  spianamento  ad  un’accuratissima
pigiatura in modo da far emergere alla superficie il latte della calce o del cemento,
assicurandosi che non risultino più degli interstizi vuoti e tutte le particelle vadano
ad  assestarsi;  in  egual  modo  si  dovrebbe  procedere  per  le  gettate  con
l’autobetoniera.

3. La dosatura per gli smalti di fondazione varia dai 200 ai 250 Kg di agglomerato per
mc. Lo smalto, pur non volendolo troppo asciutto, non deve essere neppure troppo
umido, per evitare il formarsi delle sacche d’acqua che, prosciugandosi, diventano
camere vuote.
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4. Se  si  deve  sospendere  o  interrompere  il  getto  anche  per  un  breve  periodo  di
tempo,  prima  di  riprendere  la  gettata  o  si  inumidisce  maggiormente  lo  strato
superiore,  oppure  si  bagna  lo  strato  inferiore  con  latte  di  calce  o  cemento,
conformemente alla qualità del legante impiegato.

Fondazioni a plinto
1. Per  allargare  la  base  d’appoggio  su  terreno  poco  resistente,  al  posto  di

approfondire lo scavo, lo si allarga a forma di piastra su plinti isolati disposti in
corrispondenza dei fulcri portanti.

2. Ciascun plinto deve avere una superficie  tale da  corrispondere alla  capacità  di
resistenza del terreno in relazione al carico gravante.

Fondazioni a platea
1. Per  allargare la  base d’appoggio  su terreno poco resistente  o nelle  costruzioni

antisismiche,  al  posto di  approfondire  lo scavo,  lo si  allarga a forma di  piastra
anche continua. In genere la platea occupa tutta la superficie fabbricata e funziona
come una piastra in cemento armato: oltre a distribuire il carico sopra una grande
superficie  di  terreno  in  modo  da  gravitarlo  unitariamente in  misura  limitata,  si
ottiene che l’intera struttura sia solidale nelle pareti e nell’insieme con il fondo.

Fondazione a pozzo
1. Quando  per  la  profondità  non  sia  più  conveniente  la  fondazione  continua  si

procede mediante pozzi spinti fino al terreno buono collegati tra di loro con archi in
muratura  o  con  travi  in  cemento  armato.  I  pozzi  vengono  disposti  in
corrispondenza dei muri perimetrali e d’asse ed anche dei muri trasversali e più
precisamente in  corrispondenza dei  fulcri  portanti  –  pilastri,  incroci,  cantonali  o
angoli – dando ad essi una sezione circolare, sotto i fulcri pilastri, od ovoidale, sotto
i fulcri incroci od angolari.

2. I pozzi si riempiono di calcestruzzo, generalmente cementizio, steso a strati di 10
in 10 cm., spianati, energicamente pressati fino al livello del piano d’imposta.

3. Se vengono introdotti ciottoli nello smalto, occorre che questi, di qualità ottima e
durissima,  siano  perfettamente  annegati  nello  smalto  senza  toccarsi  né
sovrapporsi.

Fondazioni su pali
1. Se  il  terreno  è  tenero  o  paludoso  si  provvede  con  fondazioni  sopra  palificate

collegate con un’intelaiatura superiore a forma di piastra continua, la quale ha il
compito  di  distribuire  uniformemente  il  carico.  I  pali  vengono  affondati  con  la
mazza a castello o battipalo azionato a mano o per mezzo di motore; essi, muniti di
puntazza di ferro e di ghiera nella testa, entrano nel terreno spinti dalla mazza,
fino a rifiuto. 

2. Il  rifiuto s’intende raggiunto quando l’affondamento prodotto da un determinato
numero di colpi del maglio (volata), caduti successivamente dalla stessa altezza,
non supera il  limite stabilito in relazione alla resistenza che il  palo deve offrire,
calcolato  con  la  formula  del  Brix  tenuto  conto  di  un  adeguato  coefficiente  di
sicurezza da stabilirsi dalla Direzione dei Lavori.
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3. Le ultime volate debbono essere sempre effettuate in presenza di un incaricato
della Direzione né l’Impresa può in alcun caso recidere un palo senza che ne abbia
ottenuta  autorizzazione  dal  Direttore  dei  Lavori  preposto  alla  sorveglianza
dell’opera.  Dal  detto  Direttore  è  tenuto  uno  speciale  registro  da  firmarsi
giornalmente  da  un  incaricato  dell’Impresa,  nel  quale  registro  è  notata  la
profondità  raggiunta  da  ogni  singolo  palo,  giusto  le  constatazioni  che  devono
essere fatte in contraddittorio, ed il rifiuto presentato dal palo stesso. I pali devono
essere debitamente foggiati  a punta ad un capo e,  se sarà ordinato,  muniti  di
cuspidi  di  ferro  con  o  senza  punta  di  acciaio,  di  quel  peso  e  forma  che  sarà
stabilito;  all’altro  capo sottoposto  ai  colpi  del  maglio,  saranno opportunamente
accomodati muniti di un robusto anello in ferro che ne impedisca ogni spezzatura o
guasto  durante  la  battitura.  Ogni  palo  che  si  spezzasse  o  deviasse  durante
l’infissione dovrà essere, secondo la richiesta della Direzione, divelto o tagliato ed
in ogni caso surrogato da un altro a spese dell’Impresa.

4. I  pali  possono essere in  legno forte o specialmente  adatto.  I  pali  in  legno per
fondazioni  saranno  esclusivamente  diritti,  sani,  scorticati  e  debitamente
conguagliati alla superficie. 

5. Più spesso al posto dei pali in legno vengono usati i pali in cemento armato.
6. I  pali  si  dispongono  nel  numero  e  nella  sezione  corrispondente  al  carico  che

dovranno sopportare, procedendo gradualmente in modo da non pregiudicare la
compattezza loro e quella del terreno.

7. Quando lo spazio lo permetta, la Direzione potrà ordinare all’Impresa di mettere in
opera contemporaneamente due o più battipali,  quanto appunto ne permetta lo
spazio disponibile e quanti ne potrà esigere la buona e sollecita esecuzione dei
lavori.

Pali di cemento armato formati fuori opera. 
1. Per detti pali si procederà allo stesso modo di quelli in legno usando le maggiori

cautele ed i materiali necessari fra palo e maglio per non provocare la spezzatura
delle teste. Il peso del maglio non dovrà mai essere minore del peso del palo. In
questo  la  puntazza  di  ferro  con  punta  di  acciaio  dovrà  essere  robustamente
ancorata al calcestruzzo di cemento.

Pali trivellati. 
1. Eseguite le trivellazioni del terreno alla profondità necessaria, con l’ausilio di un

tubo-forma  del  diametro  corrispondente  a  quello  del  palo  che  vuol  costruirsi,
mediante opportuni accorgimenti verrà esaurita, od eiettata, l’acqua o la melma
esistente nel tubo stesso.

2. Messa in opera la gabbia metallica, ove questa sia prevista per l’intera lunghezza o
parte  del  palo,  si  procederà  all’immissione  nel  tubo-forma  del  conglomerato
cementizio  (composto  di  0,700  m3  di  ghiaia,  0,500  m3  di  sabbia  e  3,5  q  di
cemento),  mediante  apposita  benna,  chiusa  all’estremità  inferiore  da  valvola
automatica per tratti di altezza conveniente, in relazione alla natura del terreno.

3. Dopo il getto di ciascuno di detti tratti, il tubo-forma verrà rialzato in modo però
che nel tubo rimanga sempre un’altezza di conglomerato di  almeno 50 cm e si
procederà al costipamento del calcestruzzo con uno dei sistemi in uso o brevettato
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riconosciuto idoneo allo scopo dalla Direzione dei Lavori in relazione alla lunghezza
del palo.

4. Particolari  accorgimenti  dovranno adottarsi  nell’estrazione del  tubo-forma, onde
evitare il trascinamento del conglomerato.

Pali battuti formati in opera.
1. I pali  battuti  formati in opera,  del  tipo Simplex o derivati,  Franki,  ecc.,  saranno

eseguiti conficcando nel terreno, con uno dei sistemi in uso, o speciali brevettati,
un tubo-forma, del diametro corrispondente al palo che si vuol costruire, sino a
raggiungere la profondità necessaria per ottenere il rifiuto corrispondente al carico
che dovrà sostenere il palo, quale risulta dai calcoli.

2. Raggiunta la profondità necessaria, il tubo-forma verrà riempito con calcestruzzo

cementizio  (composto  di  0,800  m3 di  sabbia  e  3,5  q  di  cemento),  battuto  e
compresso secondo uno dei sistemi in uso, o brevettati, riconosciuto idoneo dalla
Direzione dei Lavori.

3. A richiesta della Direzione dei Lavori, detti pali potranno essere armati per l’intera
lunghezza o parte di essa, mediante opportuna ingabbiatura metallica da collocarsi
nel tubo-forma prima del getto di calcestruzzo.

4. Tanto  per  i  pali  trivellati  che  per  quelli  formati  in  opera,  la  battitura  del
conglomerato  dovrà  essere  sorvegliata  dalla  Direzione  dei  Lavori,  a  cura  della
quale  si  dovrà  segnare  in  apposito  registro,  in  contraddittorio,  le  massime
profondità raggiunte, il quantitativo di conglomerato posto in opera, ecc.

5. L’Impresa  non  potrà  porre  in  opera  le  armature  di  ferro,  né  effettuare  il
versamento  del  conglomerato  senza  aver  fatto  preventivamente  constatare  le
profondità  raggiunte  ed  i  quantitativi  di  conglomerato  e  di  ferro  impiegati.  In
difetto di ciò saranno a suo carico tutti gli oneri e le spese occorrenti per i controlli
ed accertamenti che la Direzione dei Lavori riterrà insindacabilmente necessari.

6. Per il  confezionamento e getto del  conglomerato cementizio  varranno le norme
stabilite dal presente Capitolato.

Disposizioni valevoli per ogni palificazione portante. - I pali portanti, di qualsiasi tipo e
forma,  dovranno  essere  sottoposti  a  prove  di  carico,  che  interesseranno  la
percentuale dei pali stessi stabilita dalla Direzione dei Lavori.

b) Strutture di elevazione verticali

Muro a cassa vuota
1. La muratura consiste in uno strato esterno di elementi lapidei artificiali di cm 12 di

spessore ed uno di cm 8 di spessore con interposta una camera d’aria di circa 3 cm
ed uno strato di materiale isolante (lana di vetro o di roccia) di cm 4.

2. I  rivestimenti  consistono  nell’intonacatura  esterna  ed  interna,  la  seconda  con
intonaco di scagliola. Le finiture comprendono la tinteggiatura da entrambi i lati.

Muro a faccia vista
1. Consiste in uno strato esterno di elementi lapidei naturali o artificiali di cm 5,5 di

spessore,  con un rinzaffo di  malta di  calce  idraulica  sulla faccia interna,  e uno
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strato parallelo  di  blocchi  tipo di  cm 30. La malta non deve essere inutilmente
abbondante  ma sufficiente;  non  si  devono  riempire  i  vani  che  possono  essere
occupati da un concio di pietra con della malta, la quale presenta una resistenza
minore della  pietra.  Non bisogna lasciare  vuoti,  ma far  poggiare bene le facce
inferiori delle pietre sopra un piano orizzontale e accuratamente spianate, anche
se  sono  di  piccole  dimensioni;  daranno  una  solida  muratura  se  impiegate  con
malta idraulica.

2. Tra i due strati è interposta una camera d’aria di cm 3 ed uno strato di lana di
roccia di cm 4. L’esterno non necessita di finitura, mentre l’interno è rivestito da
uno strato di lana di intonaco di gesso di cm 1,5.

Muro con blocco monostrato
1. Consiste in un unico strato di blocchi di elementi lapidei artificiali o naturali di cm

30 di spessore, intonacati esternamente con intonaco plastico ed internamente con
intonaco di gesso.

Muratura mista di pietrame e mattoni
1. Le  spigolature,  le  spallette,  le  lesene  e  le  cinture  o  ricorsi  vanno  eseguiti  in

mattoni, mentre tutto il resto sarà in pietrame. Le cinture o liste vengono fatte con
due filari di mattoni; la distanza tra una cintura e l’altra è normalmente uguale a
nove spessori di mattoni – 3 riseghe di tre corsi ciascuna – (cm 63) e tra asse ed
asse delle cinture cm 77.

2. Questa  muratura  si  inizia  con  un  corso  di  mattoni,  col  quale  si  determina  il
contorno del blocco di  muro, quindi si  procede elevando i  tre corsi  della  prima
risega di mattoni presso le spallette o spigoli, i quali vengono a formare un pilastro
di  tre  teste  per  l’intero  spessore  del  muro;  poi,  assicurandosi  con  il  piombino
affinché vi sia una perfetta verticalità nei due sensi, e tirato il filo tra i due spigoli
estremi del  blocco murario,  si  dispongono i  massi  di  pietra procedendo dai più
voluminosi, avendo cura che i blocchi opposti si intersechino affiancandosi.

3. Disposti per tutto lo spazio tra le due riseghe estreme i massi di pietra più grossi,
accostati in modo da lasciare il minimo spazio possibile tra di loro, sopra uno strato
di malta sufficiente ma non troppo spesso, si avrà cura di premere sui massi man
mano che questi vengono posati per farli aderire al letto di posa e di batterli con
qualche colpo di martello. Si procederà quindi allo spianamento tra masso e masso
con pietrame di grossezza minore assicurando sempre un piano di posa ottenuto
con scaglie di pietra e malta, fino a formare una superficie livellata ad occhio e
quasi esatta.

4. Si  riprende  poi  la  formazione della  seconda risega  con altri  tre  corsi,  quindi  si
procede come precedentemente fino a raggiungere il piano della nuova cintura,
imprigionando il pietrame nella risega centrale e chiudendolo superiormente con la
cintura,  che  sarà  disposta  a  perfetta  orizzontalità,  controllando  ogni  cintura
mediante la bolla d’aria.

Muro di mattoni
1. Occorre  curare  la  perfetta  orizzontalità  di  ogni  corso  o  filare  di  mattoni,  lo

sfalsamento  dei  giunti  e  la  legatura  dei  mattoni  tra  di  loro.  Gli  strati  di  malta
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devono avere uno spessore non superiore ai 10-12 mm e devono essere uniformi,
sia nei letti orizzontali di giacitura dei mattoni come nei giunti verticali, per evitare
un cedimento sensibile durante l’assestamento e l’indurimento della malta; ad ogni
corso  si  devono  riempire  i  giunti  vuoti  e  gli  interstizi  tra  i  mattoni  facendo
penetrare la malta resa fluida da un poco d’acqua in modo da non lasciare alcun
vuoto neppure minimo. Un’abbondante annaffiatura, oltre a far penetrare la malta
nei vuoti fino a saturare ogni interstizio, serve anche ad impedire un troppo rapido
prosciugamento della malta consentendo ad essa il suo naturale periodo di presa,
specialmente durante il clima troppo caldo della stagione o della giornata, per cui
questa  si  seccherebbe  prima  di  aver  raggiunto  la  presa.  Per  lo  stesso  motivo
occorre bagnare a saturazione i mattoni, la cui porosità li rende avidi di acqua e li
porterebbe  ad  assorbire  tutta  quella  contenuta  nella  malta  distruggendone  la
possibilità di presa regolare.

2. Gli spessori dei muri di mattoni sono di solito riferiti a multipli della larghezza di
una testa. Abbiamo così i tramezzi dello spessore di una testa, i muri sottili di 2 o 3
teste o i muri più comuni di 4 o più teste, spessori intesi sul vivo del rustico escluso
lo spessore dell’intonaco.

c) Strutture portanti orizzontali

Solai
1. Le coperture degli ambienti e dei vani potranno essere eseguite, a seconda degli

ordini della Direzione dei Lavori, con solai di uno dei tipi descritti in appresso.
2. La Direzione dei Lavori ha la facoltà di prescrivere il sistema e tipo di solaio di ogni

ambiente e per ogni tipo di solaio essa stabilirà anche il sovraccarico accidentale
da considerare  e  l’Impresa dovrà  senza eccezioni  eseguire  le  prescrizioni  della
Direzione dei lavori.

3. L’Impresa dovrà provvedere ad assicurare solidamente alla faccia inferiore di tutti i
solai  ganci  di  ferro  appendi  lumi  del  numero,  forma  e  posizione  che,  a  sua
richiesta, sarà precisato dalla Direzione dei Lavori.

Solai su travi e travicelli di legno
1. Le travi principali a quattro fili di legno avranno le dimensioni e le distanze che

saranno indicate in relazione alla luce ed al sovraccarico.
2. I travicelli di cm 8 per cm 10, pure a quattro fili, saranno collocati alla distanza, fra

asse  e  asse,  corrispondente  alla  lunghezza  delle  tavelle  che  devono  essere
collocate  su di  essi.  I  vani  su travi,  fra  i  travicelli,  dovranno essere riempiti  di
murature,  e  sull’estradosso  delle  tavelle  deve  essere  disteso  uno  strato  di
calcestruzzo magro di calce idraulica formato con ghiaietto fino.

Solai su travi di ferro a doppio T (putrelle) con voltine di mattoni (pieni o
forati) o con elementi laterizi interposti
1. Questi solai saranno composti delle putrelle, dei copri ferri, delle voltine in mattoni

(pieni o forati) o dei tavelloni o delle volterrane ed infine del riempimento.
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2. Le putrelle  saranno  delle  dimensioni  fissate  volta  per  volta  dalla  Direzione  dei
Lavori e collocate alla distanza, tra asse ed asse, che verrà prescritta; in ogni caso
tale  distanza  non  sarà  superiore  a  1  m.  Prima del  loro  collocamento  in  opera
dovranno essere colorate a minio di piombo e forate per l’applicazione delle chiavi,
dei tiranti e dei tondini di armatura delle piattabande.

3. Le chiavi saranno applicate agli estremi delle putrelle alternativamente (e cioè una
con le chiavi e la successiva senza) e i tiranti trasversali, per le travi lunghe più di
5 m, a distanza non maggiore di 2,50 m.

4. Le voltine, di mattoni pieni o forati, saranno eseguite ad una testa in malta comune
od in foglio con malta di  cemento a rapida presa,  con una freccia variabile fra
cinque e dieci centimetri.

5. Quando la  freccia  è superiore  ai  5 cm dovranno intercalarsi  fra  i  mattoni  delle
voltine  delle  grappe  in  ferro  per  meglio  assicurare  l’aderenza  della  malta  di
riempimento dell’intradosso.

6. I tavelloni e le volterrane saranno appoggiati alle travi con l’interposizione di copri
ferri.

7. Le  voltine  di  mattoni,  le  volterrane  ed  i  tavoloni,  saranno  poi  rinfiancati  sino
all’altezza dell’ala superiore della trave e dell’estradosso delle voltine e volterrane,
se  più  alto,  con  scoria  leggera  di  fornace  o  pietra  pomice,  convenientemente
crivellata e depurata da ogni materiale pesante, impastata con malta magra fino
ad intasamento completo.

8. Quando la faccia inferiore dei tavelloni o volterrane debba essere intonacata sarà
opportuno  applicarvi  preventivamente  una  spruzzata  di  malta  cementizia  ad
evitare eventuali distacchi dell’intonaco stesso.

Solai a travetti
1. I travetti in calcestruzzo sono realizzati interamente con questo materiale; i travetti

misti  sono costituiti  da una suola generalmente in laterizio  e da un getto poco
importante in calcestruzzo di solidarizzazione della suola con l’armatura.

2. La messa in opera richiede attrezzatura di sollevamento alquanto modesta. Una
volta posati i travetti opportunamente distanziati, su di essi vengono impostati i
blocchi. È richiesta poca impalcatura di sostegno: normalmente una fascia rompi
tratta in mezzeria per regolarizzare le quote d’intradosso dei vari travetti. Un getto
di calcestruzzo completa, solidarizzando.

3. I blocchi di alleggerimento richiedono una suola superiore di calcestruzzo, mentre
quelli collaboranti presentano una propria suola sostitutiva o integrativa di quella
in calcestruzzo.

Solai in cemento armato
1. Per  tali  solai  si  richiamano tutte  le  norme e prescrizioni  per  l’esecuzione  delle

opere in cemento armato.

Solai di tipo misto in cemento armato ed elementi laterizi forati
1. I  laterizi  dei  solai  di  tipo  misto  in  cemento  armato,  quando  abbiano  funzione

statica,  dovranno  rispondere  alle  seguenti  prescrizioni  di  cui  al  D.M.  26 marzo
1980, e successive modifiche ed integrazioni:
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1.1.essere conformati in modo che le loro parti  resistenti  a pressione vengano
nella posa a collegarsi tra di loro così da assicurare un’uniforme trasmissione
degli sforzi di pressione dall’uno all’altro elemento;

1.2.ove sia disposta una soletta di calcestruzzo staticamente integrativa di quella
in  laterizio,  quest’ultima  deve  avere  forma  e  finitura  tali  da  assicurare  la
perfetta aderenza tra i due materiali ai fini della trasmissione degli sforzi di
scorrimento;

1.3.il carico di rottura a pressione semplice riferito alla sezione netta delle parti e
delle costolature non deve risultare inferiore a 350 kg/cm2 e quello a trazione,
dedotto con la prova di flessione, non minore di 50 kg/cm2;

1.4.qualsiasi  superficie  metallica  deve  risultare  circondata  da  una  massa  di
cemento che abbia in ogni direzione spessore non minore di un centimetro;

1.5.per la confezione a piè d’opera di travi in laterizio armato, l’impasto di malta
di cemento deve essere formato con non meno di 6 quintali di cemento per
m3 di sabbia viva.

2. In base al R.D.. 2229 del 16 novembre 1939, capo III, lo spessore di una soletta,
che non sia di semplice copertura, non deve essere minore di 1/30 della portata ed
in ogni caso non deve essere minore di cm 8.

3. Nei solai speciali con laterizi lo spessore della soletta di conglomerato non deve
essere minore di cm 4.

4. In tutti i solai con laterizi la larghezza delle nervaturine non deve essere minore di
cm 7 ed il loro interasse non deve superare cm 40 nei tipi a nervaturine parallele e
cm 80 in quelli a nervaturine incrociate.

5. Di  regola devono essere previste  nervature  trasversali  di  ripartizione  nei  tipi  a
nervaturine parallele di campata maggiore di m 5.

6. È  consentito  l’impiego  di  solai  speciali  con  nervaturine  di  cemento  armato  e
laterizi,  senza  soletta  di  conglomerato,  purché  i  laterizi,  di  provata  resistenza,
presentino  rinforzi  di  conveniente  spessore  atti  a  sostituire  la  soletta  di
conglomerato e rimangono incastrati fra le dette nervaturine.

7. Le eventuali  mensole triangolari  di  raccordo alle estremità delle solette e delle
nervature devono essere profilate inferiormente con inclinazione non maggiore di
tre di base per uno di altezza.

8. Per  le  solette  a  pianta  rettangolare,  qualora  non  si  eseguisca  una  precisa
determinazione  delle  armature,  oltre  all’armatura  principale  portante,  disposta
parallelamente  al  lato  minore,  si  deve  adottare  un’armatura  secondaria  di
ripartizione, disposta secondo il lato maggiore di sezione uguale almeno al 25% di
quella  dell’armatura  principale.  Quando  il  rapporto  tra  i  lati  del  rettangolo  è
compreso fra 3/5 e 1, la soletta deve essere di regola calcolata come piastra.

9. Nelle solette dei solai con laterizi l’armatura di ripartizione deve essere costituita
almeno da tre tondini del diametro di 6 mm per metro lineare.

10. Un carico isolato agente sulla soletta indirettamente, attraverso una massicciata o
pavimentazione,  dev’essere considerato  come ripartito  uniformemente su di  un
rettangolo  di  lati  eguali  a  quelli  della  base  effettiva  di  appoggio  sulla
soprastruttura, aumentati ambedue del doppio dello spessore della massicciata (o
pavimentazione).
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11. Qualora non si  esegua il  calcolo  della  soletta  come piastra  elastica,  per  tener
conto in modo approssimativo dalla  compartecipazione delle strisce adiacenti  a
quella sotto carico, la soletta può calcolarsi come una trave di sezione rettangolare
di larghezza eguale a quella  della striscia,  come sopra determinata,  aumentata
ancora di 1/3 della portata, ma non maggiore della portata medesima; l’aumento
del terzo della portata non dev’essere praticato quando il carico sia prossimo ad un
appoggio.

Voltine di mattoni pieni o forati di piatto o di costa a lievissima monta
1. I  mattoni  che  formano  la  voltina  vengono  appoggiati  alla  trave  di  ferro  non

direttamente, ma contro uno speciale mattone (mattone copri ferro) che si incastra
nell’ala della stessa per mezzo di un dente e, mentre protegge la stessa, consente
un piano d’imposta e copre la suola della putrella dando all’intonaco una superficie
laterizia che evita l’antiestetico segno della trave. Queste voltine, generalmente
eseguite  di  piatto,  in  taluni  casi  sono  pure  eseguite  di  costa  con  lo  stesso
procedimento, impiegando preferibilmente mattoni forati o pieni secondo il caso.
Bisogna evitare di fissare il mattone copri ferro con malta di gesso per evitare che
questo si ossidi. Le travi di sezione conveniente ed in relazione alla portata ed al
carico  vengono  disposte  nel  senso  della  minore  ampiezza  del  locale,  a
interdistanza tra i 0.80 e 1.00 m; più raramente a distanza maggiore e comunque
non  oltre  1.10  a  meno  di  dare  una  maggiore  monta  lasciando  la  soffittatura
curvata o naturale. Queste travi saranno prima delle pose colorate, con una doppia
spalmatura densa di minio (ossido di piombo).

2. Tra le due imposte offerte dal mattone copri ferro si procederà all’esecuzione delle
voltine, dando ad esse una minima monta, dovendo in seguito essere spianate con
l’intonaco onde offrire una superficie piana del soffitto. Se lo spessore del soffitto è
superiore al foglio, conviene procedere ad un’armatura solida e completa mediante
piccole  centine  e  tavole  appoggiate  a  formare  un  tamburo.  Generalmente  le
voltine  su  ferri  vengono  eseguite  (quando  non  si  impieghi  un  laterizio  forato
speciale)  dello  spessore  del  foglio  o  di  quarto:  in  questo  caso  si  eseguiranno
piccole centine scorrenti sopra due regoli fissati alle stesse travi con appositi ganci
di  ferro  spostabili.  Disposti  contro  le  travi  i  mattoni  copri  ferro,  l’esecutore  vi
colloca la centinetta sopra i due regoli portati da un numero di ganci formati da
tondinello, a due terzi della lunghezza del mattone e, quindi, a mano, dopo aver
regolato il piano della centina mediante piccoli cunei di legno, con malta di gesso e
sabbia o di gesso e calce, malta bastarda o, impiegando un cemento speciale di
rapido  indurimento,  procede  a  posare  i  mattoni  premendo  contro  il  filare
precedente  per  far  aderire  la  malta  colpendo  il  mattone  leggermente  con  il
martello sulla costa contro il copri ferro o il mattone già in posto, e così l’uno dopo
l’altro fino alla chiusura dell’anello in chiave; poi si sposta in avanti la centinetta e
si procede nell’esecuzione dell’anello susseguente e così via fino alla chiusura della
volta.

3. Per quanto sia lieve la monta della voltine, questa esercita una spinta sul fianco
della trave, la quale subirebbe una flessione nel vuoto se non fosse contrastata,
causando lo sfasciamento della voltina che ha perso con la monta la sua coesione,
perciò è necessario procedere con la simultanea costruzione di tutte le voltine che
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coprono il locale; quando ciò non sia possibile o pratico, si provvede collocando tra
i fianchi delle travi di ferro, dei pezzi di tavola di costa o dei travicelli di piccola
sezione, disposti a distanza uno dall’altra non oltre a m 2, sbadacchi che verranno
rimossi  col  procedere delle  voltine.  Man mano che si  procede nella  formazione
degli  anelli,  per  contrastarne  la  spinta,  si  rinfianca  la  voltina  spianandone  la
superficie di estradosso con malta prima di passare ad un secondo anello.

Art. 84 - Chiusure

a) Chiusure verticali

Murature in genere
1. Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli

spigoli, delle voltine, sordine, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari
ricavi, sfondi, canne e fori:
1.1.per ricevere le chiavi e i capichiave delle volte, gli ancoraggi delle catene e

delle travi a doppio T, le testate delle travi in legno ed in ferro, le pietre da
taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la formazione delle
murature;

1.2.per il passaggio dei tubi pluviali, dell’acqua potabile, canne di stufa e camini,
cessi orinatoi, lavandini, immondizie, ecc.;

1.3.per le condutture elettriche di campanelli, di telefono e di illuminazione;
1.4.per le imposte delle volte e degli archi;
1.5.per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere,

davanzali, ecc.
2. Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già

eseguite.
3. La  costruzione  delle  murature  deve  iniziarsi  e  proseguire  uniformemente,

assicurando il perfetto collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le varie
parti  di  esse,  evitando  nel  corso  dei  lavori  la  formazione  di  strutture
eccessivamente emergenti dal resto della costruzione.

4. La muratura procederà a filari rettilinei, coi piani di posa normali alle superfici viste
o come altrimenti venisse prescritto.

5. All’innesto con muri  da costruirsi  in tempo successivo dovranno essere lasciate
opportune ammorsature in relazione al materiale impiegato.

6. I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere
sospesi nei periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte
ore, al di sotto di 0° C.

7. Quando il  gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura
ordinaria possono essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché,  al
distacco  del  lavoro,  vengano adottati  opportuni  provvedimenti  per  difendere le
murature dal gelo notturno.

8. Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per
giorni 15 dalla loro ultimazione od anche più se sarà richiesto dalla Direzione dei
Lavori.
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9. Le canne, le gole da camino e simili, saranno intonacate a grana fina; quelle di
discesa delle immondezze saranno intonacate a cemento liscio. Si potrà ordinare
che tutte le canne, le gole, ecc., nello spessore dei muri siano lasciate aperte sopra
una faccia,  temporaneamente,  anche per  tutta la loro altezza;  in questi  casi,  il
tramezzo di chiusura si eseguirà posteriormente.

10. Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature
sia con gli addentellati d’uso, sia col costruire l’origine delle volte e degli archi a
sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto verrà prescritto.

11. La Direzione stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre
siano collocati  degli  architravi  in cemento armato delle dimensioni  che saranno
fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro e al sovraccarico.

Murature e riempimenti in pietrame a secco - Vespai 
1. Murature in pietrame a secco. - Dovranno essere eseguite con pietre ridotte col

martello alla forma più che sia possibile regolare, restando assolutamente escluse
quelle  di  forma rotonda.  Le  pietre  saranno  collocate  in  opera  in  modo  che  si
colleghino perfettamente fra loro; scegliendo per i  parametri  quelle di  maggiori
dimensioni,  non  inferiori  a  20  cm  di  lato,  e  le  più  adatte  per  il  miglior
combaciamento,  onde  supplire  così  con  l’accuratezza  della  costruzione  alla
mancanza di malta.

2. Si  eviterà  sempre  la  ricorrenza  delle  connessure  verticali.  Nell’interno  delle
murature  si  farà uso delle  scaglie  soltanto  per  appianare i  corsi  e riempire  gli
interstizi tra pietra e pietra.

3. La muratura in pietrame a secco per muri di sostegno in controriva o comunque
isolati sarà sempre coronata da uno strato di muratura in malta di altezza non
minore di  30 cm; a richiesta  della  Direzione dei  Lavori  vi  si  dovranno eseguire
anche opportune feritoie regolari regolarmente disposte, anche a più ordini, per lo
scolo delle acque.

Riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di
consolidamento e simili). 
1. Dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno

ben costipato, al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori.
2. Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e

possibilmente  a  forma  di  lastroni  quelle  da  impiegare  nella  copertura  dei
sottostanti  pozzetti  o  cunicoli;  oppure  infine  negli  strati  inferiori  il  pietrame di
maggiore dimensione,  impiegando nell’ultimo strato superiore pietrame minuto,
ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare e scendere
otturando così gli interstizi tra le pietre. Sull’ultimo strato di pietrisco si dovranno
pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento
dei cavi aperti per la costruzione di fognature e drenaggi.

Vespai e intercapedini. 
1. Nei locali in genere i cui pavimenti verrebbero a trovarsi in contatto con il terreno

naturale, potranno essere ordinati vespai in pietrame o intercapedini in laterizio. In
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ogni caso il terreno di sostegno di tali opere dovrà essere debitamente spianato,
bagnato e ben battuto con la mazzaranga per evitare qualsiasi cedimento.

2. Per i vespai in pietrame si dovrà formare anzitutto in ciascun ambiente una rete di
cunicoli di ventilazione, costituita da canaletti paralleli aventi interasse massimo di
1,50 m; essi dovranno correre anche lungo tutte le pareti ed essere comunicanti
fra loro. Detti canali dovranno avere sezione non minore di cm 15 x 20 (di altezza)
ed un sufficiente sbocco all’aperto, in modo da assicurare il ricambio dell’aria.

3. Ricoperti  tali  canali con adatto pietrame di forma pianeggiante,  si completerà il
sottofondo  riempiendo  le  zone rimaste  fra cunicolo  e  cunicolo  con  pietrame in
grossi scheggioni disposti con l’asse maggiore verticale ed in contrasto fra loro,
intasando  i  grossi  vuoti  con  scaglie  di  pietra  e  spargendo  infine  uno  strato  di
ghiaietto di conveniente grossezza sino al piano prescritto.

4. Le intercapedini, a sostituzione di vespai, potranno essere costituite da un piano di
tavelloni  mutati  in  malta  idraulica  fina  e  poggianti  su  muretti  in  pietrame  o
mattoni, ovvero da voltine di mattoni, ecc.

Murature di pietrame con malta 
1. La muratura a getto («a sacco») per fondazioni risulterà composta di scheggioni di

pietra e malta grossa, qest’ultima in proporzione non minore di 0,45 m3 per metro
cubo di murature.

2. La muratura sarà eseguita  facendo gettate  alternate  entro i  cavi  fondazione di
malta fluida e scheggioni di pietra, preventivamente puliti e bagnati, assestando e
spianando regolarmente gli strati ogni 40 cm di altezza, riempiendo accuratamente
i vuoti con materiale minuto e distribuendo la malta in modo da ottenere strati
regolari di muratura, in cui le pietre dovranno risultare completamente rivestite di
malta.

3. La gettata dovrà essere abbondantemente rifornita d’acqua in modo che la malta
penetri  in tutti  gli  interstizi;  tale operazione sarà aiutata con beveroni  di  malta
molto grassa. La muratura dovrà risultare ben costipata ed aderente alle pareti dei
cavi, qualunque sia la forma degli stessi.

4. Qualora in corrispondenza delle pareti degli scavi di  fondazione si incontrassero
vani di gallerie o cunicoli, l’Impresa dovrà provvedere alla perfetta chiusura di detti
vani con murature o chiusure in legname in guisa da evitare il disperdimento della
malta attraverso tali vie, ed in ogni caso sarà cura adottare tutti i mezzi necessari
perché le murature di fondazione riescano perfettamente compatte e riempite di
malta.

5. La muratura di pietrame così detta lavorata a mano sarà eseguita con scapoli di
pietrame,  delle  maggiori  dimensioni  consentite  dalla  grossezza  della  massa
muraria, spianati grossolanamente nei panni di posa ed allettati di malta.

6. Le pietre, prima di essere collocate in opera, saranno diligentemente ripulite dalle
sostanze  terrose  ed  ove  occorra,  a  giudizio  della  Direzione  dei  Lavori,
accuratamente  lavate.  Saranno  poi  bagnate,  essendo  proibito  di  eseguire  la
bagnatura dopo di averle disposte sul letto di malta.

7. Tanto le pietre quanto la malta saranno interamente disposte a mano, seguendo le
migliori regole d’arte, in modo da costituire una massa perfettamente compatta
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nel cui interno le pietre stesse ben battute col martello risultino concatenate fra
loro e rivestite da ogni parte di malta, senza alcun interstizio.

8. La costruzione della muratura dovrà progredire a strati orizzontali di conveniente
altezza,  concatenati  nel  senso  della  grossezza  del  muro,  disponendo
successivamente ed alternativamente una pietra trasversale (di punta) dopo ogni
due pietre in senso longitudinale, allo scopo di ben legare la muratura anche nel
senso della grossezza.

9. Dovrà  sempre  evitarsi  la  corrispondenza  della  connessione  fra  due  corsi
consecutivi.

10.Gli  spazi  vuoti  che  verranno  a  formarsi  per  l’irregolarità  delle  pietre  saranno
riempiti con piccole pietre che non tocchino mai a secco e non lasciano mai spazi
vuoti, colmando con malta tutti gli interstizi.

11.Nelle murature senza speciale paramento si impiegheranno per le facce viste le
pietre di maggiori dimensioni, con le facce interne rese piane e regolari in modo da
costituire un paramento rustico a faccia vista e si disporranno negli angoli le pietre
più grosse e più regolari.  Detto paramento rustico dovrà essere più accurato e
maggiormente regolare nelle murature di elevazione di tutti i muri dei fabbricati.

12.Qualora la muratura avesse un rivestimento esterno, il nucleo della muratura dovrà
risultare,  con  opportuni  accorgimenti,  perfettamente  concatenato  col  detto
rivestimento nonostante la diversità di materiale, di struttura e di forma dell’uno e
dell’altro.

13.Le facce viste delle murature in pietrame, che non debbano essere intonacate o
comunque  rivestite,  saranno  sempre  rabboccate  diligentemente  con  malta
idraulica mezzana.

Paramenti per le murature di pietrame
1. Per le facce viste delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei

Lavori, potrà essere prescritta l’esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni:
a) con pietra rasa e teste scoperte (ad opera incerta);
b) a mosaico greggio;
c) con pietra squadrata a corsi pressoché regolari;
d) con pietra squadrata a corsi regolari.

2. Nel  paramento  con  pietra  rasa  e  teste  scoperte  (ad  opera  incerta)  il  pietrame
dovrà essere scelto diligentemente fra il migliore e la sua faccia vista dovrà essere
ridotta col martello a superficie approssimativamente piana; le pareti esterne dei
muri  dovranno  risultare  bene  allineate  e  non  presentare  alla  prova  del  regolo
rientranze o sporgenze maggiori  di 25 mm. Le facce di  posa e combaciamento
delle  pietre  dovranno essere  spianate  ed  adattate  col  martello  in  modo che  il
contatto dei pezzi avvenga in tutti i giunti per una rientranza non minore di 8 cm.

3. La rientranza totale delle pietre di paramento non dovrà essere mai minore di 0,25
m e nelle connessioni esterne dovrà essere ridotto al minimo possibile l’uso delle
scaglie.

4. Nel paramento a mosaico greggio la faccia  vista dei  singoli  pezzi  dovrà essere
ridotta col martello e la grossa punta a superficie perfettamente piana ed a figura
poligonale, ed i singoli pezzi dovranno combaciare regolarmente, restando vietato
l’uso delle scaglie.
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5. In tutto il resto si seguiranno le norme indicate per il paramento a pietra rasa.
6. Nel paramento a corsi pressoché regolari il pietrame dovrà essere ridotto a conci

piani e squadrati, sia col martello che con la grossa punta, con le facce di posa
parallele  fra  loro  e  quelle  di  combaciamento  normali  a  quelle  di  posa.  I  conci
saranno posti in opera a corsi orizzontali  di altezza che può variare da corso a
corso, e potrà non essere costante per l’intero filare. Nelle superfici esterne dei
muri saranno tollerate alla prova del regolo rientranze o sporgenze non maggiori di
15 millimetri.

7. Nel  paramento  a  corsi  regolari  i  conci  dovranno  essere  perfettamente  piani  e
squadrati, con la faccia vista rettangolare, lavorati a grana ordinaria; essi dovranno
avere la stessa altezza per tutta la lunghezza del medesimo corso, e qualora i vari
corsi  non  avessero  eguale  altezza,  questa  dovrà  essere  disposta  in  ordine
decrescente dai corsi inferiori ai corsi superiori con differenza però fra due corsi
successivi non maggiore di 5 cm. La Direzione dei Lavori potrà anche prescrivere
l’altezza dei singoli corsi,  ed ove nella stessa superficie di paramento venissero
impiegati  conci  di  pietra  da  taglio,  per  rivestimento  di  alcune  parti,  i  filari  di
paramento a corsi regolari dovranno essere in perfetta corrispondenza con quelli
della pietra da taglio.

8. Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari, quanto in quello a corsi regolari,
non sarà tollerato l’impiego di scaglie nella faccia esterna; il combaciamento dei
corsi dovrà avvenire per almeno un terzo della loro rientranza nelle facce di posa, e
non potrà essere mai minore di 10 cm nei giunti verticali.

9. La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, né inferiore a
25 cm; l’altezza minima dei corsi non dovrà mai essere minore di 20 cm.

10. In entrambi i paramenti a corsi, lo sfalsamento di due giunti verticali consecutivi
non  dovrà  essere  minore  di  10  cm  e  le  connessioni  avranno  larghezza  non
maggiore di 1 centimetro.

11.Per tutti i tipi di paramento le pietre dovranno mettersi in opera alternativamente
di punta in modo da assicurare il collegamento col nucleo interno della muratura.

12.Per le murature con malta, quando questa avrà fatto convenientemente presa, le
connessioni delle facce di paramento dovranno essere accuratamente stuccate.

13. In  tutte  le  specie  di  paramenti  la  stuccatura  dovrà  essere  fatta  raschiando
preventivamente le connessioni fino a conveniente profondità per purgarle dalla
malta, dalla polvere, e da qualunque altra materia estranea, lavandole con acqua
abbondante  e  riempiendo  quindi  le  connessioni  stesse  con  nuova  malta  della
qualità  prescritta,  curando  che  questa  penetri  bene  dentro,  comprimendola  e
lisciandola  con  apposito  ferro,  in  modo che il  contorno dei  conci  sui  fronti  del
paramento, a lavoro finito, si disegni nettamente e senza sbavature.

Murature di mattoni
1. I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per

immersione prolungata in apposite bagnarole e mai per aspersione.
2. Essi dovranno mettersi in opera con le connessioni alternative in corsi ben regolari

e normali alla superficie esterna; saranno posati  sopra un abbondante strato di
malta e premuti sopra di esso in modo che la malta refluisca attorno e riempia
tutte le connessioni.
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3. La larghezza delle connessioni non dovrà essere maggiore di 8 né minore di 5 mm.
4. I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa

all’intonaco od alla stuccatura col ferro.
5. Le  malte  da  impiegarsi  per  l’esecuzione  di  questa  muratura  dovranno  essere

passate al setaccio per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite
di tolleranza fissato.

6. Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere
opportunamente ammorsate con la parte interna.

7. Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di
scegliere per le facce esterne i mattoni di migliore cottura,  meglio formati  e di
colore  più  uniforme,  disponendoli  con  perfetta  regolarità  e  ricorrenza  nelle
connessioni orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali.

8. In questo genere di paramento le connessioni di faccia vista non dovranno avere
grossezza maggiore di  5 mm, e,  previa raschiatura e pulitura, dovranno essere
profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente compresse e lisciate con
apposito ferro, senza sbavatura.

9. Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo
che i mattoni siano sempre disposti in direzione normale alla curva dell’intradosso
e  le  connessioni  dei  giunti  non  dovranno  mai  eccedere  la  larghezza  di  5  mm
all’intradosso e 10 mm all’estradosso.

Pareti di una testa ed in foglio con mattoni pieni e forati
1. Le pareti di una testa ed in foglio verranno eseguite con mattoni scelti, esclusi i

rottami, i laterizi incompleti e quelli mancanti di qualche spigolo.
2. Tutte  le  dette  pareti  saranno  eseguite  con  le  migliori  regole  dell’arte,  a  corsi

orizzontali ed a perfetto filo, per evitare la necessità di forte impiego di malta per
l’intonaco.

3. Nelle  pareti  in  foglio,  quando  la  Direzione  dei  Lavori  lo  ordinasse,  saranno
introdotte nella costruzione intelaiature in legno attorno ai vani delle porte, allo
scopo di poter fissare i serramenti al telaio, anziché alla parete, oppure ai lati od
alle  sommità  delle  pareti  stesse,  per  il  loro  consolidamento,  quando  esse  non
arrivano fino ad un’altra parete od al soffitto.

4. Quando una parete  deve  eseguirsi  fino  sotto  al  soffitto,  la  chiusura  dell’ultimo
corso sarà ben serrata, se occorre, dopo congruo tempo con scaglie e cemento.

Murature miste
1. La  muratura  mista  di  pietrame  e  mattoni  dovrà  progredire  a  strati  orizzontali

intercalando  n..........  di  filari  di  mattoni  ogni  .......  m di  altezza  di  muratura  di
pietrame.

2. I  filari dovranno essere estesi  a tutta la grossezza del muro e disposti secondo
piani orizzontali.

3. Nelle murature miste per i fabbricati, oltre ai filari suddetti, si debbono costruire in
mattoni tutti gli angoli e spigoli dei muri, i pilastri, i risalti e le incassature qualsiasi,
le spallette e squarci delle aperture di porte e finestre, i parapetti delle finestre, gli
archi  di  scarico, e le volte, i  voltini e le piattabande, l’ossatura delle cornici,  le
canne da fumo, le latrine, i condotti in genere, e qualunque altra parte di muro
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all’esecuzione  della  quale  non  si  prestasse  il  pietrame,  in  conformità  delle
prescrizioni  che  potrà  dare  la  Direzione  dei  Lavori  all’atto  esecutivo.  Il
collegamento delle due differenti  strutture deve essere fatto nel  migliore modo
possibile e tanto in senso orizzontale che in senso verticale.

Murature di getto o calcestruzzo
1. Il  calcestruzzo  da  impiegarsi  per  qualsiasi  lavoro  sarà  messo  in  opera  appena

confezionato  e  disposto  a  strati  orizzontali  di  altezza  da 20 a  30 cm,  su  tutta
l’estensione  della  parte  di  opera  che  si  esegue  ad  un  tempo,  ben  battuto  e
costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo e
nella sua massa.

2. Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto stretti od a pozzo
esso dovrà essere calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento.

3. Solo nel caso di cavi molto larghi, la Direzione dei Lavori potrà consentire che il
calcestruzzo venga gettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento
e della battitura deve, per ogni strato di 30 cm d’altezza, essere ripreso dal fondo
del cavo e rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenti.

4. Quando il calcestruzzo sia da calare sott’acqua, si dovranno impiegare tramogge,
casse  apribili  o  quegli  altri  mezzi  d’immersione  che  la  Direzione  dei  Lavori
prescriverà,  ed  usare  la  diligenza  necessaria  ad  impedire  che,  nel  passare
attraverso l’acqua, il calcestruzzo si dilavi con pregiudizio della sua consistenza.

5. Finito  che  sia  il  getto,  e  spianata  con  ogni  diligenza  la  superficie  superiore,  il
calcestruzzo dovrà essere lasciato assodare per tutto il tempo che la Direzione dei
Lavori stimerà necessario.

Altre murature
1. Per quanto riguarda altri  tipi  di  murature dello  stesso tipo di  quelle esterne,  si

faccia riferimento al capitolo riservato alle «strutture di elevazione verticali».

Infissi esterni verticali
1. In base al  D.M. 14 giugno 1989, n. 236, «Regolamento di attuazione dell’art.  1

della  legge  9  gennaio  1989,  n.  13  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  -
Prescrizioni  tecniche  necessarie  a  garantire  l’accessibilità,  l’adattabilità  e  la
visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e
agevolata»,  le  porte,  le  finestre  e  le  porte-finestre  devono  essere  facilmente
utilizzabili anche da persone con ridotte o impedite capacità motorie o sensoriali.

2. I  meccanismi  di  apertura  e  chiusura  devono  essere  facilmente  manovrabili  e
percepibili  e  le  parti  mobili  devono  poter  essere  usate  esercitando  una  lieve
pressione.

3. Ove possibile si  deve dare preferenza a finestre e parapetti  che consentono la
visuale anche alla persona seduta.  Si  devono comunque garantire  i  requisiti  di
sicurezza e protezione dalle cadute verso l’esterno.

4. L’altezza delle maniglie o dispositivo di comando deve essere compresa tra cm 100
e 130; consigliata 115 cm.

5. Per  consentire  alla  persona seduta  la  visuale  anche all’esterno,  devono  essere
preferite  soluzioni  per  le  quali  la  parte  opaca  del  parapetto,  se  presente,  non
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superi  i  60  cm  di  altezza  dal  calpestio,  con  l’avvertenza,  però,  per  ragioni  di
sicurezza,  che  l’intero  parapetto  sia  complessivamente  alto  almeno  100  cm e
inattraversabile da una sfera di 10 cm di diametro. Nelle finestre lo spigolo vivo
della traversa inferiore dell’anta apribile deve essere opportunamente sagomato o
protetto per non causare infortuni. Le ante mobili degli infissi esterni devono poter
essere usate esercitando una pressione non superiore a kg 8.

Infissi in legno
1. Per l’esecuzione dei serramenti od altri lavori in legno l’impresa dovrà servirsi di

una Ditta specialista e ben accetta alla Direzione dei Lavori. Essi saranno sagomati
e muniti degli accessori necessari, secondo i disegni di dettaglio, i campioni e le
indicazioni che darà la Direzione dei lavori.

2. Il  legname dovrà essere di  essenza forte per  i  serramenti  in legno,  di  essenza
tenera o dolce per quelli interni, perfettamente lavorato e piallato e risultare, dopo
ciò,  dello  spessore  richiesto,  intendendosi  che  le  dimensioni  dei  disegni  e  gli
spessori debbono essere quelli del lavoro ultimato, né saranno tollerate eccezioni a
tale riguardo.

3. I  serramenti  e  gli  altri  manufatti  saranno piallati  e  raspati  con carta  vetrata  e
pomice  in  modo  da  fare  scomparire  qualsiasi  sbavatura.  È  proibito  inoltre
assolutamente l’uso del  mastice per  coprire difetti  naturali  di  legno o difetti  di
costruzione.

4. Le unioni dei ritti con traversi saranno eseguite con le migliori regole dell’arte: i
ritti saranno continui per tutta l’altezza del serramento, ed i traversi collegati  a
dente e mortisa, con caviscie di legno duro e con biette, a norma delle indicazioni
che darà la Direzione dei Lavori.

5. I denti e gli incastri a maschio e femmina dovranno attraversare dall’una all’altra
parte  i  pezzi  in  cui  verranno calettati,  e  le  linguette  avranno comunemente  la
grossezza di 1/3 del legno e saranno incollate.

6. Nei serramenti ed altri lavori a specchiature i pannelli saranno uniti a telai ed ai
traversi intermedi mediante scanalature nei telai  e linguette nella specchiatura,
con sufficiente riduzione dello spessore per non indebolire soverchiamente il telaio.
Fra le estremità della linguetta ed il fondo della scanalatura deve lasciarsi un gioco
per consentire i movimenti del legno della specchiatura.

7. Nelle fodere dei serramenti e dei rivestimenti, a superficie o perlinata, le tavole di
legno saranno connesse, a richiesta della Direzione dei Lavori, o a dente e canale
ed incollatura, oppure a canale unite da apposita animella o linguetta di legno duro
incollata a tutta la lunghezza.

8. Le battute  delle  porte  senza telaio  verranno eseguite  a  risega,  tanto contro  la
mazzetta quanto fra le imposte.

9. Le unioni delle parti delle opere in legno e dei serramenti verranno fatte con viti; i
chiodi  o  le  punte  di  Parigi  saranno  consentiti  solo  quando  sia  espressamente
indicato dalla Direzione dei Lavori.

10.Tutti gli accessori, ferri ed apparecchi di chiusura, di sostegno, di manovra, ecc.
dovranno essere, prima della loro applicazione, accettati dalla Direzione dei Lavori.
La loro applicazione ai vari manufatti dovrà venire eseguita a perfetto incastro, per
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modo da non lasciare alcuna discontinuità, quando sia possibile, mediante bulloni a
viti.

11.Quando trattasi di serramenti da aprire e chiudere, ai telai od ai muri dovranno
essere  sempre  assicurati  appositi  ganci,  catenelle  od  altro,  che,  mediante
opportuni occhielli ai serramenti, ne fissino la posizione quando i serramenti stessi
debbono  restare  aperti.  Per  ogni  serratura  di  porta  od  uscio  dovranno  essere
consegnate due chiavi.

12.A tutti i serramenti ed altre opere in legno, prima del loro collocamento in opera e
previa accurata pulitura a raspa e carta vetrata, verrà applicata una prima mano di
olio  di  lino  cotto  accuratamente  spalmato  in  modo  che  il  legno  ne  resti  bene
impregnato. Essi dovranno conservare il loro colore naturale e, quando la prima
mano sarà ben essiccata, si procederà alla loro posa in opera e quindi alla loro
pulitura con pomice e carta vetrata.

13.Per i serramenti e le loro parti saranno osservate le norme che saranno impartite
dalla Direzione dei Lavori all’atto pratico.

14.Resta  inoltre  stabilito  che  quando  l’ordinazione  riguarda  la  fornitura  di  più
serramenti, appena avuti i particolari per la costruzione di ciascun tipo, l’Impresa
dovrà allestire il campione di ogni tipo che dovrà essere approvato dalla Direzione
dei Lavori e verrà depositato presso di essa. Detti campioni verranno posti in opera
per ultimi, quando tutti gli altri serramenti saranno stati presentati ed accettati.

15.Ciascun manufatto in legno o serramento prima dell’applicazione della prima mano
d’olio cotto dovrà essere sottoposto all’esame ed all’accettazione provvisoria della
Direzione dei Lavori, la quale potrà rifiutare tutti quelli che fossero stati verniciati o
colorati senza tale accettazione.

16.L’accettazione dei serramenti e delle altre opere in legno non è definitiva se non
dopo che siano stati  posti  in  opera,  e  se,  malgrado ciò,  i  lavori  andassero poi
soggetti  a  fenditure  e  screpolature,  incurvamenti  e dissesti  di  qualsiasi  specie,
prima  che  l’opera  sia  definitivamente  collaudata,  l’Impresa  sarà  obbligata  a
rimediarvi, cambiando a sue spese i materiali e le opere difettose.

Infissi metallici
1. Le opere in ferro devono ricevere una spalmatura di minio o di vernice antiruggine

prima del loro collocamento in opera. Gli apparecchi di manovra, se di metallo fino,
vanno protetti con una fasciatura di stracci.

2. Particolare  riguardo  nella  posa  richiedono  le  serrande  di  sicurezza  per  grandi
aperture, vetrine, negozi, uffici a terreno, ecc., murando gli assi rotanti dei tamburi
e le guide in modo che le serrande scorrano con estrema facilità nelle loro guide.

3. I  serramenti  in  ferro  devono  disporsi  in  modo  tale  da  evitare  qualsiasi
deformazione, in posizione orizzontale, interponendo tra un infisso e l’altro delle
assicelle, o verticalmente leggermente inclinati contro una parete.

Infissi P.V.C.
1. I serramenti in pvc rigido dovranno avere una resilienza secondo la normativa UNI

6323/68.
2. La miscela impiegata per l’estrusione dei profili componenti i serramenti a vetri per

finestra  o  porte-finestre  è  costituita  da  una  miscela  di  resina  ed  additivi
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stabilizzanti  e  lubrificanti  con  esclusione  di  plastificanti  e  cariche  minerali  od
organiche e dovrà rispondere alle sotto elencate caratteristiche:
a. il peso specifico determinato secondo le norme ASTM

D 792 deve essere < a 1,49 kg/dm3;
b. la resistenza all’urto a trazione determinata secondo le

norme UNIPLAST 385 e > a 500 KJ/m2 a 0°C e > a 700 Kg/m2 a 23°C;
c. il modulo elastico in flessione dovrà essere > a 2250

MPA determinato secondo le norme UNI 7219;

d. carico di rottura e > a 400 Kg/cm2 secondo metodo di
prova ASTM D 638;

e. la resistenza all’urto non deve dare, secondo le norme
UNIPLAST 393, nessuna rottura a 0°C e non più di 1 rottura su 10 provini a –
10°C;

f. secondo  le  norme  ASTM  D  1525  la  temperatura  di
rammollimento o grado di Vicat dovrà essere > 76°C;

g. la  resistenza  alla  luce,  secondo  le  norme  UNI  7095
dovrà essere > al grado 3 della scala dei grigi;

h. durezza Shore > 75 secondo il metodo di prova ASTM
D 2240;

i. per  la  resistenza  della  saldatura  secondo  la  norma
UNIPLAST  392,  la  rottura  non  deve  avvenire  per  oltre  il  50%  del  piano  di
saldatura;

j. autoestinguenza in caso d’incendio.
3. Le giunzioni degli angoli devono essere eseguite con la tecnica della saldatura a

piastra  calda  senza  apporto  di  materiali  (polifusione),  in  modo  da  ottenere
elementi monolitici senza soluzione di continuità nei punti di giunzione.

4. Lo spessore delle pareti perimetrali dei profilati non dovrà essere inferiore a mm 3.
5. Per il  fissaggio delle parti  staccate  le viti  devono essere di  ottone con testa  a

goccia di sego.
6. I serramenti in pvc dovranno garantire la permeabilità dell’aria con classe A3, la

tenuta all’acqua con categoria E2 e la resistenza ai carichi del vento con categoria
V2.

Soglie e davanzali
1. Nel vano delle finestre, verso l’interno, si dispongono dei davanzali, in marmo o in

legno della larghezza di 25-35 cm e dello spessore di 3-4 cm, murati tra le due
spallette del muro. Così per le porte esterne, si dispongono attraverso l’apertura
una soglia, di pietra o di marmo, che, oltre a completare l’apertura e a consentire
la chiusura del serramento mediante il chiavistello che scende nello spessore ed
entra  nell’apposito  astuccio  fissato  nella  soglia,  impedendo  anche  l’entrata
dell’acqua dall’esterno.

2. Dove  i  climi  umidi  facilitano  la  condensazione  sui  vetri,  i  davanzali  interni
recheranno una leggera inclinazione ed un foro per mandar fuori l’acqua colato,
mediante un tubo metallico.
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Art. 85 - Qualità caratteristiche e provenienza dei materiali, campioni e
prove

a) Inerti
1. Pietrischi,  pietrischetti,  graniglia  e  mista  calcarei:  dovranno  essere  di  natura

calcarea sana, non gelivi, nelle prescritte pezzature, ricavati da frantumazione e
vagliatura  meccanica,  opportunamente  lavati.  In  particolare  saranno  accettati
pietrischi di requisiti non inferiori alla categoria seconda e pietrischetti non inferiori
alla categoria sesta dei Capitolato speciale dei Ministero Lavori Pubblici.

2. Mista per ricarichi: dovrà essere priva di sostanze argillose e terrose, salvo che il
Direttore  dei  lavori  lo  ritenga necessario  (in  tale  caso  dovrà  essere specificato
sull'ordine di lavoro);

3. Pietrischi,  pietrischetti,  graniglia  e  mista  silicei:  saranno  ricavati  dalla
frantumazione  omogenea  di  rocce  o  di  ciottoli  silicei  ed  in  genere  duri,  con
tolleranza del 10% di elementi calcarei. Dovranno essere privi di ghiaia, ghiaietto,
materie sabbiose, terrose, eterogenee e ciottoli alterati. Alla prova Deval dovranno
avere un coefficiente di qualità non minore a 10;

4. Sabbia, ghiaietti e ciottoli: la sabbia, naturale ed artificiale, di fiume o calcarea di
frantoio, deve risultare ben assortita in grossezza e costituita da grani resistenti
non provenienti da rocce decomposte o gessose, deve essere scricchiolante alla
mano,  non  lasciare  traccia  di  sporco,  essere  scevra  di  materie  organiche  e
melmose e comunque essere lavata, salvo che il Direttore dei Lavori non lo ritenga
necessario.

5. Ghiaiotto  ed  i  ciottoli  devono  presentare  le  stesse  caratteristiche  della  sabbia,
devono essere composti di elementi duri, resistenti, non gelivi, essere esenti da
elementi friabili e terrosi e non devono contenere polvere.

6. Come per le sabbie, anche per il ghiaietto è prescritto il lavaggio, salvo che ciò sia
ritenuto  non necessario  dalla  Direzione Lavori.  Per  tutti  i  materiali,  se richiesto
dalla Direzione Lavori,  deve essere presentato un campione prima di iniziare la
fornitura;  le  prove  di  caratterizzazione  e  di  accettazione  saranno  eseguite  in
conformità  alle  norme citate  e  l'impresa  appaltatrice  dovrà  curarsi  di  ottenere
l'approvazione dei campioni da parte della Direzione Lavori.

b) Pietre naturali, laterizi, materiali per pavimentazioni
1. Tutti i materiali dovranno essere di prima qualità, esenti da difetti e conformi al

campione  presentato  ed  accettato  dalla  Direzione  Lavori.  Dovranno  essere
rispettate  le  prescrizioni  contenute  nel  R.D.  16/11/1939  n.2232:  "Norme  per
l'accettazione  delle  pietre  naturali  da  costruzione"  n.  2233:  "Norme  per
l'accettazione  dei  materiali  laterizi",  n.  2234:  "Norme  per  l'accettazione  dei
materiali per pavimentazioni" e nel fascicolo n. 5 delle norme della Commissione di
studio dei materiali stradali dei C.N.R.

c) Conglomerati e calcestruzzi bituminosi
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1. I requisiti del bitume dovranno corrispondere a quelli contenuti nelle Norme per
l'accettazione dei bitumi per uso stradale" pubblicate dal Consiglio Nazionale delle
Ricerche.  L'impasto  dovrà  essere formato  a  caldo,  mescolando  l'aggregato  con
bitume nei  rapporti  di  peso  prescritti.  La  dosatura  di  tutti  i  componenti  dovrà
essere fatta esclusivamente a peso.  L'aggregato  dovrà essere riscaldato  da  un
essicatore del tipo a tamburo, munito di ventilatore per l'aspirazione della polvere
e dovrà essere portato a temperatura non inferiore a 120°. Il bitume, all'atto della
miscela, dovrà essere a sua volta riscaldato a temperature fra i 150' e 180'. La
consegna dovrà essere eseguita in modo che giunga a piè d'opera in condizioni di
sufficiente plasticità per ottenere una corretta posa in opera. Sono pertanto esclusi
i calcestruzzi bituminosi riciclati o comunque provenienti da materiali di recupero.

d) Ghisa
1. I getti finiti di ghisa saranno unicamente ricavati dai disegni di dettaglio allegati al

progetto. Tutti i getti, oltre che portare i segni di riconoscimento, in stampatello
sulle parti mobili e sui telai, dovranno pure portare l'indicazione per esteso della
ditta appaltatrice e dell'anno di fornitura. I chiusini per l'ispezione alle condotte di
fognatura o tombinatura dovranno inoltre riportare la scritta "Fognatura" o "Acque
'Bianche" in funzione del condotto.

2. La ghisa per la fusione del materiale che forma oggetto dell'appalto, dovrà essere
grigia di prima qualità (escludendo assolutamente tutta la ghisa ad alto tenore di
zolfo e di fosforo), designata convenzionalmente G 22UNI 668 nella tabella 668-
670 del 18 gennaio 1938 dell'UNI.  Essa dovrà presentare una matrice grigia a
grana ben compatta,  omogenea,  senza presenze di  soffiature,  risucchi  ed altri
difetti suscettibili a diminuire la resistenza dei getti.

3. Detta ghisa dovrà potersi lavorare facilmente alla lima, allo scalpello e con altri
utensili  e  dovrà presentare  una superficie esterna dei  getti  liscia  ed uniforme.
Verranno pertanto rifiutati i seguenti getti:
3.1.che presentino difetti di fusione;
3.2.che  non  siano  in  tutto  conformi  al  tipo  richiesto  e  fra  loro  perfettamente

intercambiabili;
3.3.che  presentino  le  superfici  reciproche  di  appoggio  (chiusini  e  forate  con  i

relativi  telai)  non  perfettamente  piane  e  combacianti  o  che  presentino
fenomeni di bascula mento;

3.4.che infine non corrispondano in tutto e per tutto alle caratteristiche di qualità
e  di  accettazione  (requisiti  generali,  di  forme,  di  dimensioni,  di  peso,  di
tolleranza)  contenute nella  già citata tabella  668-670 del  18 gennaio 1938
dell'Ente Nazionale per l'Unificazione dell'industria UNI-, le prove di flessione o
di trazione potranno essere fatte indifferentemente entrambe o una sola di
esse.

3.5.Devono intendersi sempre compresi nei prezzi netti di contratto i sottoelencati
oneri particolari, senza pertanto che l'impresa appaltatrice possa protendere
compensi speciali:
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3.6.esecuzione,  a  cura  e  spese  dell'impresa  appaltatrice,  di  tutti  i  controlli  di
pesatura, dei prelievi dei campioni di materiali e relative prove ed analisi;

3.7.imballo,  carico,  trasporto,  scarico  ed  accatastamento  a  regola  d'arte  dei
materiali  ordinati  dalla  Direzione  Lavori  nelle  quantità  e  nelle  località  dei
Comune di Caravaggio da essa indicate, in quanto tutti i prezzi netti liquidati
devono  sempre  intendersi  per  merce  resa  franca  di  ogni  spesa  sul  posto
indicato dalla Direzione Lavori, con ogni rischio e responsabilità, in particolare
per il trasporto;

3.8.prelievo e restituzione in ottime condizioni nei magazzini comunali, dei modelli
di  alluminio  per  le  fusioni  dell'Amministrazione  Comunale  e  l'eventuale
fabbricazione ed uso di altri modelli, di proprietà dell'impresa appaltatrice, in
legno  o  in  metallo  uguali  ai  suddetti,  occorrenti  per  una  più  rapida
fabbricazione  delle  forme  colate.  I  modelli  di  alluminio  di  proprietà
dell'Amministrazione  Comunale,  restituiti  in  cattive  condizioni,  dovranno
essere reintegrati con modelli nuovi a cura e spese dell'impresa appaltatrice
entro 30 (trenta)giorni dall'ultimazione della fornitura, rimanendo di proprietà
dell'impresa stessa i modelli vecchi.

e) Materiali di grès
1. I  materiali  dovranno essere di grès ceramico e a struttura omogenea, smaltati

internamente  ed  esternamente  con  smalto  vetroso,  non  deformati,  privi  di
screpolature, di lavorazione accurata e con innesto a manicotto o a bicchiere.

2. I  tubi  devono  essere  cilindrici  e  diritti  con  una  tolleranza,  nel  senso  della
lunghezza, di curvatura con freccia inferiore ad un centesimo della lunghezza di
ciascun elemento.

3. In ciascun pezzo i manicotti devono essere formati in modo da permettere una
buona giunzione nel loro interno e l'estremità opposta sarà lavorata esternamente
a  scanalatura.1  pezzi,  battuti  leggermente  con  un  corpo  metallico,  dovranno
rispondere con un suono argentino per confermare una buona cottura ed assenza
di screpolature non apparenti.

4. Lo  smalto  vetroso  deve  essere  liscio  specialmente  all'interno,  chimicamente
compenetrato alla pasta ceramica, di durezza non inferiore a quella dell'acciaio ed
inattaccabile  dagli  alcali  e  dagli  acidi  concentrati,  ad  eccezione  soltanto  del
fluoridrico.

5. L'intera massa deve essere semifusa, senza noduli estranei, assolutamente priva
di calce, dura, compatta, resistente agli acidi (escluso il fluoridrico) ed agli alcali;
deve inoltre essere impermeabile in modo che un pezzo,  perfettamente secco,
immerso  nell'acqua  non  ne  assorba  più  del  3.5%  in  peso;  i  tubi,  provati
isolatamente, debbono resistere alla pressione interna di almeno 3 atmosfere.

6. Per  le caratteristiche particolari,  i  tubi  e materiali  in,  genere in grès dovranno
rispondere alle particolarità riportate nel "Capitolato speciale di appalto per opere
di fognatura". De Frè/Di Fidio - Edizioni Pirola, Milano.

f) Tubi in p. v. c. (policloruro di vinile)
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1. I tubi in P.V.C. debbono essere del tipo non plastificato, rispondenti in tutto alle
prescrizioni della tabella UNI7447175. Essi debbono essere del tipo 30311 serie
normale per condotti completamente interrati.

2. Le  tubazioni  dovranno  presentare  la  superficie  interna  ed  esterna  liscia  ed
uniforme, esente da irregolarità e difetti. la superficie interna della sezione dovrà
essere compatta, esente da cavità o da bolle.

3. I tubi, del diametro stabilito e della lunghezza di m 6,00 o inferiore a seconda delle
necessità, debbono essere diritti ed a sezione uniforme, perfettamente sagomata.

4. I  manufatti  in  resine  sintetiche  devono  risultare  stabili  di  fronte  agli  acidi
inorganici ed organici (acido cianidricosolforico, solfidrico, nitrico, acetico) ed agli
alcali (idrato sodico, ammoniaca).

Art. 86 - Strutture di acciaio

Generalità
1. Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di

quanto  disposto  dalla  legge n.  1086/71,  dalla  legge  n.  64/74,  dal  DM 9.01.96
nonché dalle seguenti norme: UNI ENV 1992-1-1, 1992-1-3, 1992-1-4, 1992-1-5 e
1992-1-6 (Euro codice 2); UNI ENV 1993-1-1 (Euro codice 3); UNI ENV 1994-1-1; ed
UNI ENV 1090.

2. L'Impresa è tenuta a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei
materiali, all'esame ed all'approvazione della direzione dei lavori:
2.1.gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi

di  officina,  sui  quali  dovranno  essere  riportate  anche  le  distinte  da  cui
risultino:  numero,  qualità,  dimensioni,  grado  di  finitura  e  peso  teorico  di
ciascun elemento costituente la struttura,  nonché la qualità  degli  acciai  da
impiegare;

2.2.tutte  le  indicazioni  necessarie  alla  corretta  impostazione  delle  strutture
metalliche sulle opere di fondazione.

3. I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore.

Collaudo tecnologico dei materiali
1. Ogni  volta  che  i  materiali  destinati  alla  costruzione  di  strutture  di  acciaio

pervengono  dagli  stabilimenti  per  la  successiva  lavorazione,  l'Impresa  darà
comunicazione  alla  direzione  dei  lavori  specificando,  per  ciascuna  colata,  la
distinta  dei  pezzi  ed  il  relativo  peso,  la  destinazione  costruttiva  e  la
documentazione di accompagnamento della ferriera costituita da:
1.1.attestato di controllo
1.2.dichiarazione che il prodotto è «qualificato» secondo le norme vigenti.

2. La  direzione  dei  lavori  si  riserva  la  facoltà  di  prelevare  campioni  di  prodotto
qualificato da sottoporre a prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo
ritenga opportuno, per verificarne la rispondenza alle norme di accettazione ed ai
requisiti  di  progetto.  Per  i  prodotti  non  qualificati  la  direzione  dei  lavori  deve
effettuare  presso  laboratori  ufficiali  tutte  le  prove  meccaniche  e  chimiche  in
numero atto a fornire idonea conoscenza delle proprietà di ogni lotto di fornitura.
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Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico dell'Impresa.
3. Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal DM 9.01.96 e dalle

norme vigenti a seconda del tipo di metallo in esame.

Controlli durante la lavorazione
1. L'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la

provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti
certificati  di  qualificazione,  dei  quali  dovrà  esibire  la  copia  a  richiesta  della
direzione dei lavori.

2. Alla  direzione  dei  lavori  è  riservata  comunque  la  facoltà  di  eseguire  in  ogni
momento della lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i
materiali  impiegati  siano  quelli  certificati,  che  le  strutture  siano  conformi  ai
disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte.

3. Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo
l'Impresa informerà la direzione dei lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni
fissando la data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione
delle strutture stesse in cantiere.

Montaggio
1. Il  montaggio  in  opera  di  tutte  le  strutture  costituenti  ciascun  manufatto  sarà

effettuato  in conformità a quanto,  a  tale  riguardo,  è previsto nella  relazione di
calcolo.

2. Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre
la massima cura per evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate.
Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento dovranno essere
opportunamente protette.

3. Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione
geometrica  di  progetto,  nel  rispetto  dello  stato  di  sollecitazione  previsto  nel
progetto medesimo. In particolare, per le strutture a travata, si dovrà controllare
che  la  controfreccia  ed  il  posizionamento  sugli  apparecchi  di  appoggio  siano
conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste.

4. La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive
e la rimozione dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere
fatta solo quando essi risulteranno staticamente superflui.

5. Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non
risultino centrati e nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente.
Se il diametro del foro alesato risulta superiore al diametro sopracitato, si dovrà
procedere alla sostituzione del bullone con uno di diametro superiore.

6. È ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga
controllato con chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato
rilasciato da laboratorio ufficiale in data non anteriore ad un mese.

7. Per le unioni con bulloni,  l'impresa effettuerà,  alla presenza della direzione dei
lavori, un controllo di serraggio su un numero adeguato di bulloni.

8. L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato
senza che venga interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede
stradale  salvo  brevi  interruzioni  durante  le  operazioni  di  sollevamento,  da
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concordare con la direzione dei lavori.
9. Nella  progettazione e nell'impiego delle attrezzature  di  montaggio,  l'Impresa è

tenuta  a  rispettare  le  norme,  le  prescrizioni  ed  i  vincoli  che  eventualmente
venissero  imposti  da  Enti,  Uffici  e  persone  responsabili  riguardo  alla  zona
interessata, ed in particolare:

9.1.1. per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua;
9.1.2. per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade,

autostrade, ferrovie, tranvie, ecc.;
9.1.3. per le interferenze con servizi di soprassuolo e di sottosuolo.

Prove di carico e collaudo statico
1. Prima  di  sottoporre  le  strutture  di  acciaio  alle  prove  di  carico,  dopo  la  loro

ultimazione  in  opera  e  di  regola,  prima  che  siano  applicate  le  ultime mani  di
vernice  verrà  eseguita  da  parte  della  direzione  dei  lavori,  quando  prevista,
un'arcatura  visita  preliminare  di  tutte  le  membrature  per  constatare  che  le
strutture  siano  state  eseguite  in  conformità  ai  relativi  disegni  di  progetto,  alle
buone regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di contratto.

2. Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle
strutture; operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'Impresa, secondo
le  prescrizioni  contenute  nei  Decreti  Ministeriali,  emanati  in  applicazione  della
legge n. 1086/71.

Art. 87 - Strutture in legno

1. Le  strutture  lignee  considerate  sono  quelle  che  assolvano  una  funzione  di
sostenimento e che coinvolgono la sicurezza delle persone, siano esse realizzate in
legno massiccio  (segato,  squadrato  o tondo)  e/o  legno lamellare  (incollato)  e/o
pannelli  derivati  dal  legno,  assemblati  mediante  incollaggio  o  elementi  di
collegamento meccanici. Per la progettazione di tutte le strutture in legno sopra
elencate si applicano le prescrizioni di cui alla norma UNI ENV dell’1.02.1996 “Euro
codice  5. Progettazione delle strutture in legno”. 

2. Le strutture in legno potranno essere realizzate con i seguenti componenti:

Legno massiccio
1. Il  legno  dovrà  essere  classificato  in  base  alla  resistenza  meccanica  e  alla

rigidezza;  dette  proprietà  devono  avere  valori  affidabili.  I  criteri  di  valutazione
dovranno  basarsi  sull'esame  a  vista  dei  difetti  del  legno  e  sulla  misura  non
distruttiva  di  una o  più  caratteristiche  (vedi  ad  es.  norma UNI  EN 518  “Legno
strutturale. Classificazione. Requisiti per le norme di classificazione a vista secondo
la resistenza”). 

2. I  valori  di  resistenza  e  di  rigidezza  devono,  ove  possibile,  essere  determinati
mediante la norma vigente (UNI EN 408 “Strutture di legno. Legno massiccio e
legno  lamellare  incollato.  Determinazione  di  alcune  proprietà  fisiche  e
meccaniche”). Per la prova dovrà essere prelevato un campione rappresentativo
ed i provini da sottoporre a prova, ricavati dal campione, dovranno contenere un
difetto riduttore di resistenza e determinante per la classificazione. Nelle prove per
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determinare la resistenza a flessione, il tratto a momento costante deve contenere
un difetto riduttore di resistenza e determinante per la classificazione, e la sezione
resistente sottoposta a trazione deve essere scelta a caso.

Legno con giunti a dita
1. Fatta eccezione per l'uso negli elementi strutturali principali, nei quali il cedimento

di un singolo giunto potrebbe portare al collasso di parti essenziali della struttura,
si può usare legno di conifera con giunti a dita (massa volumica 300 - 400 - 500
kg/m2) a condizione che:
1.1. il  profilo  del  giunto  a  dita  e  l'impianto  di  assemblaggio  siano  idonei  a

raggiungere la resistenza richiesta;
1.2. i  giunti  siano  eseguiti  secondo  regole  e  controlli  accettabili  (per  esempio

corrispondenti  alla norma raccomandata ECE-1982 «Recommended standard
for finger - jointing of coniferous sawn timber» oppure documento del CEN/TC
124 «Finger jointed structural timber»).

2. Se ogni giunto a dita è cimentato sino alla resistenza a trazione caratteristica, è
consentito usare il legno con giunti a dita anche nelle membrature principali. 

3. L'idoneità  dei  giunti  a  dita  di  altre  specie  legnose (cioè non di  conifere)  deve
essere determinata in conformità ai requisiti delle norme UNI EN 385 ed UNI EN
387  ed  integrata  quando  necessario  da  prove  supplementari  per  la  trazione
parallela alla fibratura.

4. Per  l'adesivo  si  deve  ottenere  assicurazione  da  parte  del  fabbricante  circa
l'idoneità e la durabilità dell'adesivo stesso per le specie impiegate e le condizioni
di esposizione.

Legno lamellare incollato
1. Il legno lamellare incollato deve rispondere ai requisiti di cui alla norma UNI EN

387 ed è classificato, in base alla resistenza, secondo la norma UNI EN 1194.
2. La fabbricazione  ed i  materiali  devono essere di  qualità  tale  che gli  incollaggi

mantengano l'integrità  e  la  resistenza  richieste  per  tutta  la  vita  prevista  della
struttura. 

3. Per quanto concerne le dimensioni, gli scostamenti ammissibili sono fissati dalla
norma UNI EN 390.

4. Per gli adesivi vale quanto detto nel punto successivo apposito.
5. Per il controllo della qualità e della costanza della produzione si dovranno eseguire

le seguenti prove:
5.1.di delaminazione (norma UNI 391);
5.2.di resistenza a taglio delle superfici di incollaggio (norma UNI 392);
5.3.di controllo degli elementi; 
5.4.laminati verticalmente;
5.5.controllo delle sezioni giuntate.

6. La  determinazione  della  resistenza  a  taglio  e  delle  proprietà  meccaniche
perpendicolari  alla  fibratura  e  di  altre  proprietà  fisiche  e  meccaniche  saranno
effettuate secondo le prescrizioni di cui alle norme UNI EN 1193 ed UNI EN 408.

Compensato
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1. Il  compensato  per  usi  strutturali  deve  essere  prodotto  secondo  adeguate
prescrizioni  qualitative  in uno stabilimento soggetto ad un costante controllo  di
qualità e ciascun pannello deve, di regola, portare una stampigliatura indicante la
classe di qualità.

2. Il compensato per usi strutturali deve, altresì, essere, di regola, del tipo bilanciato
e incollato con un adesivo che soddisfi le esigenze ai casi di esposizione ad alto
rischio. Per la determinazione delle caratteristiche fisico - meccaniche si dovranno
eseguire  una serie  di  prove secondo le  modalità  prescritte  dalle  norme UNI  di
seguito riportate:

– prova di trazione: UNI 6480;
– prova di flessione statica: UNI 6481;
– determinazione del modulo di elasticità: UNI 6481;
– prova di impatto: UNI 6482;
– prova di piegamento: UNI 6483;
– altre proprietà meccaniche: UNI ENV 14272

Altri pannelli derivati dal legno
1. Altri  pannelli  derivati  dal  legno  (per  esempio  pannelli  di  fibre  e  pannelli  di

particelle) dovranno essere prodotti secondo adeguate prescrizioni qualitative in
uno stabilimento soggetto ad un costante controllo di qualità e ciascun pannello
dovrà di regola portare una stampigliatura indicante la classe di qualità.

2. Per la determinazione delle caratteristiche fisico - meccaniche si dovrà fare ricorso
alla normativa UNI esistente.

3. Gli adesivi da impiegare per realizzare elementi di legno per usi strutturali devono
consentire  la  realizzazione  di  incollaggi  con  caratteristiche  di  resistenza  e
durabilità  tali  che il  collegamento si  mantenga per  tutta la  vita  della  struttura
(norma UNI EN 301 e norma UNI EN 302).

4. Esempi di adesivi idonei sono forniti nel prospetto 1, nel quale sono descritte due
categorie di condizioni di esposizione: ad alto rischio ed a basso rischio.

Prospetto 1 - Tipi di adesivi idonei 

CATEGORIA D'ESPOSIZIONE 

CONDIZIONI DI ESPOSIZIONE TIPICHE

ESEMPI
DI

ADESIVI
Ad alto rischio
–  Esposizione diretta alle intemperie, per esempio strutture
marine  e  strutture  all'esterno  nelle  quali  l'incollaggio  è
esposto  agli  elementi  (per  tali  condizioni  di  esposizione  si
sconsiglia  l'uso  di  strutture  incollate  diverse  dal  legno
lamellare incollato).

RF
PF

PF/RF

–  Edifici con condizioni caldo - umide, dove l'umidità del legno
è  superiore  al  18%  e  la  temperatura  degli  incollaggi  può
superare i 50 °C, per esempio lavanderie, piscine e sottotetti
non ventilati.
–  Ambienti inquinati chimicamente, per esempio stabilimenti
chimici e di tintoria.
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–  Muri esterni a parete semplice con rivestimento protettivo.
A basso rischio
–  Strutture esterne protette dal sole e dalla pioggia, coperture
di tettoie aperte e porticati.

RF
PF

–  Strutture provvisorie come le casseforme per calcestruzzo. PF/RF
–  Edifici riscaldati ed aerati nei quali la umidità del legno non
superi il 18% e la temperatura dell'incollaggio rimanga al di
sotto di 50 °C, per esempio interni di case, sale di riunione o
di spettacolo, chiese ed altri edifici.

MF/UF
UF

dove:
RF: Resorcinolo - formaldeide.
PF: Fenolo - formaldeide.
PF/RF: Fenolo/ resorcinolo - formaldeide.
MF/UF: Melamina / urea - formaldeide.
UF: Urea - formaldeide e UF modificato

5. Per  gli  elementi  di  collegamento  meccanici  usati  comunemente  quali:  chiodi,
bulloni,  perni  e  viti,  la  capacità  portante  caratteristica  e  la  deformazione
caratteristica  dei  collegamenti  devono  essere  determinate  sulla  base  di  prove
condotte in conformità alle normative vigenti.

6. Si  deve  tenere,  altresì,  conto  dell'influenza  del  ritiro  per  essiccazione  dopo  la
fabbricazione  e  delle  variazioni  del  contenuto  di  umidità  in  esercizio  (vedere
prospetto 2).

Prospetto  2  -  Protezione  anticorrosione  minima  per  le  parti  di  acciaio,
descritta secondo la norma

UNI ISO 2081

CLASSE DI UMIDITÀ TRATTAMENTO
1 nessuno (1)
2 Fe/Zn 12c
3 Fe/Zn 25c (2)

(1) Minimo per le graffe: Fe/Zn 12c.
(2) In condizioni severe: Fe/Zn 40c o rivestimento di zinco per immersione a caldo.

Classe di umidità 1: è caratterizzata da un contenuto di umidità nei materiali
corrispondente ad una temperatura  di  20 ± 2 °C e  ad una umidità  relativa
nell'aria circostante che supera il 65% soltanto per alcune settimane all'anno.
Nella classe di umidità 1 l'umidità media di equilibrio per la maggior parte delle
conifere non supera il 12%.
Classe di umidità 2: questa classe di umidità è caratterizzata da un contenuto di
umidità nei materiali corrispondente ad una temperatura di 20 ± 2 °C e ad una
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umidità  relativa  dell'aria  circostante  che  supera  l'80%  soltanto  per  alcune
settimane all'anno. Nella classe di umidità 2 l'umidità media di equilibrio per la
maggior parte delle conifere non supera il 18%.
Classe  di  umidità  3:  condizioni  climatiche  che  danno  luogo  a  contenuti  di
umidità più elevati.

7. Si presuppone che altri dispositivi di collegamento eventualmente impiegati siano
stati provati in maniera corretta completa e comprovata da idonei certificati.

8. Le  strutture  di  legno  devono  essere  costruite  in  modo  tale  da  conformarsi  ai
principi ed alle considerazioni pratiche che sono alla base della loro progettazione.
I prodotti per le strutture devono essere applicati, utilizzati o installati in modo tale
da  svolgere  in  modo  adeguato  le  funzioni  per  le  quali  sono  stati  scelti  e
dimensionati. 

9. La qualità della fabbricazione, preparazione e messa in opera dei prodotti deve
conformarsi alle prescrizioni del progetto ed al presente capitolato.

10.(le indicazioni esposte qui di seguito sono condizioni necessarie per l'applicabilità
delle regole di progetto contenute nelle normative internazionali esistenti ed in
particolare per l’Euro codice  5 di cui al comma 1)

11.Per i pilastri e per le travi in cui può verificarsi instabilità laterale e per elementi di
telai, lo scostamento iniziale dalla rettilineità (eccentricità) misurato a metà luce,
deve essere limitato a 1/450 della lunghezza per elementi lamellari incollati e ad
1/300 della lunghezza per elementi di legno massiccio.

12.La maggior parte dei criteri di classificazione del legname basati sulla arcuatura
dei pezzi sono inadeguati ai fini della scelta di tali materiali a scopi strutturali; si
dovrà pertanto prestare particolare attenzione alla loro rettilineità.

13.Non  si  dovranno  impiegare  per  usi  strutturali  elementi  rovinati,  schiacciati  o
danneggiati in alcun modo.

14.Il legno, i componenti derivati dal legno e gli elementi strutturali  non dovranno
essere esposti a condizioni più severe di quelle previste per la struttura finita.

15.Prima della costruzione il legno dovrà essere portato ad un contenuto di umidità
che sia il più vicino possibile a quello più appropriato alle condizioni ambientali in
cui si troverà nella struttura finita. Nel caso in cui non siano considerati importanti
gli  effetti  di  un  eventuale  ritiro  oppure  nel  caso  in  cui  si  sostituiscano  parti
danneggiate  in  modo inaccettabile,  è possibile  accettare  maggiori  contenuti  di
umidità durante la messa in opera, purché ci si assicuri che al legno sia comunque
consentito di asciugare, fino a raggiungere il desiderato contenuto di umidità.

16.Qualora si tiene conto della resistenza dell'incollaggio delle unioni, per il calcolo
allo stato limite ultimo, si presuppone che la fabbricazione dei giunti sia soggetta
ad un controllo di qualità che assicuri che l'affidabilità sia equivalente a quella dei
materiali  giuntati.  La  fabbricazione  di  componenti  incollati  per  uso  strutturale
dovrà avvenire in condizioni ambientali controllate. Qualora, invece, si tiene conto
della rigidità dei  piani di incollaggio soltanto per il  progetto allo stato limite di
esercizio, si presuppone l'applicazione di una ragionevole procedura di controllo di
qualità  che  assicuri  che  solo  una  piccola  percentuale  dei  piani  di  incollaggio
cederà durante la vita della struttura.

17.Per quanto concerne la miscelazione, le condizioni ambientali per l'applicazione e
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la presa, il contenuto di umidità degli elementi lignei e tutti i fattori concernenti
l'uso appropriato dell'adesivo, si dovranno seguire le istruzioni dei produttori di
adesivi.

18.Per  gli  adesivi  che richiedono un periodo di  maturazione dopo l'applicazione e
prima di  raggiungere  la  completa  resistenza,  si  dovrà  evitare  l'applicazione  di
carichi ai giunti per il tempo necessario.

19.Nelle unioni con dispositivi meccanici si dovranno limitare smussi, fessure, nodi od
altri difetti in modo tale da non ridurre la capacità portante dei giunti. 

20.In assenza di altre specificazioni, i chiodi dovranno essere inseriti ad angolo retto
rispetto alla fibratura e fino ad una profondità tale che le superfici delle teste dei
chiodi siano a livello della superficie del legno.

21.La chiodatura incrociata dovrà essere effettuata con una distanza minima della
testa del chiodo dal bordo caricato che dovrà essere almeno 10 d, essendo d il
diametro del chiodo.

22.I  fori  per  i  bulloni  possono  avere  un  diametro  massimo  aumentato  di  1  mm
rispetto a quello del bullone stesso. Sotto la testa e il  dado si  dovranno usare
rondelle  con  il  lato  o  il  diametro  di  almeno  3  d  e  spessore  di  almeno  0,3  d
(essendo d il diametro del bullone).

23.Le rondelle dovranno appoggiare sul legno per tutta la loro superficie.
24.Bulloni  e  viti  dovranno essere stretti  in  modo tale  che gli  elementi  siano ben

serrati e se necessario dovranno essere stretti ulteriormente quando il legno abbia
raggiunto il suo contenuto di umidità di equilibrio.

25.Il diametro minimo degli spinotti è 8 mm. Le tolleranze sul diametro dei perni sono
di – 0,1 mm e i fori predisposti negli elementi di legno non dovranno avere un
diametro superiore a quello dei perni.

26.Al centro di ciascun connettore dovranno essere disposti un bullone od una vite. I
connettori dovranno essere inseriti a forza nei relativi alloggiamenti.

27.Quando si usano connettori  a piastra dentata, i  denti dovranno essere pressati
fino al completo inserimento nel legno. L'operazione di pressatura dovrà essere
normalmente  effettuata  con  speciali  presse o  con  speciali  bulloni  di  serraggio
aventi  rondelle sufficientemente grandi e rigide da evitare che il  legno subisca
danni.

28.Se  il  bullone  resta  quello  usato  per  la  pressatura,  si  dovrà  controllare
attentamente che esso non abbia subito danni durante il serraggio. In questo caso
la rondella dovrà avere almeno la stessa dimensione del connettore e lo spessore
dovrà essere almeno 0,1 volte il diametro o la lunghezza del lato.

29.I fori per le viti dovranno essere preparati come segue:
29.1.  il  foro guida per  il  gambo dovrà  avere lo  stesso diametro  del  gambo e

profondità pari alla lunghezza del gambo non filettato;
29.2.  il foro guida per la porzione filettata dovrà avere un diametro pari a circa il

50% del diametro del gambo;
29.3.  le viti dovranno essere avvitate, non spinte a martellate, nei fori predisposti.

30.Si  dovranno  evitare  stati  di  sovrasollecitazione  negli  elementi  durante
l'immagazzinamento, il trasporto e la messa in opera. Nel caso per esempio di
telai ad arco, telai a portale, etc... si dovranno accuratamente evitare distorsioni
nel sollevamento dalla posizione orizzontale a quella verticale. 
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31.L'assemblaggio dei vari componenti dovrà quindi essere effettuato in modo tale
che non si verifichino tensioni  non volute e si dovranno in ogni caso sostituire
eventuali  elementi  deformati  e fessurati  o  malamente inseriti  nei  giunti.  Se la
struttura è caricata o sostenuta in modo diverso da come sarà nell'opera finita, si
dovrà dimostrare che questa è accettabile  anche considerando che tali  carichi
possono avere effetti dinamici. 

32.Il Direttore dei lavori dovrà accertarsi che siano state effettuate verifiche di:
32.1.  controllo sul progetto;
32.2. controllo sulla produzione e sull'esecuzione fuori e dentro il cantiere;
32.3. controllo sulla struttura dopo il suo completamento.
32.4. Il controllo sul progetto dovrà comprendere una verifica dei requisiti e delle

condizioni assunte per il progetto.
32.5. Il controllo sulla produzione e sull'esecuzione dovrà comprendere documenti

comprovanti:
32.6. le prove preliminari, per esempio prove sull'adeguatezza dei materiali e dei

metodi produttivi;
32.7.  controllo dei materiali e loro identificazione, per esempio:

– per  il  legno  ed  i  materiali  derivati  dal  legno:  specie  legnosa,  classe,
marchiatura, trattamenti e contenuto di umidità;

– per  le  costruzioni  incollate:  tipo  di  adesivo,  procedimento  produttivo,
qualità dell'incollaggio;

– per i connettori: tipo, protezione anticorrosione;
– trasporto, luogo di immagazzinamento e trattamento dei materiali;
– controllo sulla esattezza delle dimensioni e della geometria; 
– controllo sull'assemblaggio e sulla messa in opera;
– controllo sui particolari strutturali, per esempio:
– numero dei chiodi, bulloni ecc.;
– dimensioni dei fori, corretta perforatura;
– interassi o distanze rispetto alla testata od ai bordi, fessurazioni;
– controllo  finale  sul  risultato  del  processo  produttivo,  per  esempio

attraverso un'ispezione visuale e prove di carico.
33.Un programma di controlli dovrà specificare i tipi di controllo da effettuare durante

l'esercizio ove non sia adeguatamente assicurato sul lungo periodo il rispetto dei
presupposti fondamentali del progetto.

34.Tutti  i  documenti  più  significativi  e  le  informazioni  necessarie  per  l'utilizzo  in
esercizio  e  per  la  manutenzione  della  struttura  dovranno  essere  raccolti  dalla
direzione dei lavori in apposito fascicolo e messi poi a disposizione della persona
che assume la responsabilità della gestione dell'edificio.

Art. 88 Prodotti per coperture discontinue (a falda) 

1. Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di
tenuta  all'acqua  nei  sistemi  di  copertura  e  quelli  usati  per  altri  strati
complementari. Per la realizzazione delle coperture discontinue nel loro insieme si
rinvia all'articolo sull'esecuzione delle coperture discontinue. 

2. I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il direttore
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dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali)
su campioni della  fornitura oppure richiedere  un attestato  di  conformità della
fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione si intende
che le procedure di  prelievo dei  campioni,  i  metodi di  prova e valutazione dei
risultati sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito. 

Tegole e coppi di laterizio 
1. Le tegole e coppi di laterizio per coperture ed i loro pezzi speciali  si intendono

denominate secondo le dizioni commerciali  usuali (marsigliese, romana, ecc.).  I
prodotti  di  cui  sopra  devono  rispondere  alle  prescrizioni  del  progetto  ed  in
mancanza od a complemento alle seguenti prescrizioni: 

a) i difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti: 
- le fessure non devono essere visibili o rilevabili a percussione 
- le protuberanze e scagliature non devono avere diametro medio (tra dimensione

massima  e  minima)  maggiore  di  15  mm  e  non  deve  esserci  più  di  una
protuberanza; è ammessa 1 protuberanza di diametro medio tra 7 e 15 mm ogni
2 dm di superficie proiettata; 

- sbavature tollerate purché permettano un corretto assemblaggio. 
b) sulle  dimensioni  nominali  e  forma  geometrica  sono  ammesse  tolleranze

seguenti: lunghezza ± 3%, larghezza ± 3% per tegole e ± 8% per coppi 
c) sulla massa convenzionale è ammessa tolleranza del 15% 
d) la permeabilità deve permettere il formarsi della goccia sotto tegola ma non il

suo distacco 
e) resistenza a flessione: forza F singola maggiore di 1000 N 
f) carico di rottura valore singolo della forza F maggiore di 1000 N e valore medio

maggiore di 1500 N 
g) i criteri di accettazione sono quelli del punto 14.1. In caso di contestazione si

farà riferimento alle UNI 8626 ed UNI 8635. 
2. I  prodotti  devono  essere  forniti  su  appositi  pallets,  legati  e  protetti  da  azioni

meccaniche,  chimiche e sporco che possono degradarli  nella fase di  trasporto,
deposito e manipolazione prima della posa. Gli  imballi  solitamente di materiale
termoretraibile devono contenere un foglio informativo riportante almeno il nome
del  fornitore  e  le  indicazioni  dei  commi  da  a)  ad  f)  ed  eventuali  istruzioni
complementari. 

Tegole di calcestruzzo
1. Le  tegole  di  calcestruzzo  per  coperture  ed  i  loro  pezzi  speciali  si  intendono

denominate secondo le dizioni commerciali usuali (portoghese, olandese, ecc.) i
prodotti  di  cui  sopra  devono  rispondere  alle  prescrizioni  del  progetto  ed  in
mancanza e/o completamento alle seguenti prescrizioni: 
a) i difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti: 
- le fessure non sono ammesse 
- le  incavature  non  devono  avere  profondità  maggiore  di  4  mm (escluse  le

tegole con superficie granulata) 
- le protuberanze sono ammesse in forma leggera 
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- le sbavature e deviazioni sono ammesse purché non impediscano il corretto
assemblaggio del prodotto 

b) sulle  dimensioni  nominali  e  forma  geometrica  sono  ammesse  le  seguenti
tolleranze: lunghezza ± 1,5%; larghezza ± 1%; altre dimensioni dichiarate ±
1,6%;  ortometria  scostamento  orizzontale  non  maggiore  del  1,6%  del  lato
maggiore. 

c) sulla massa convenzionale è ammessa la tolleranza del ± 10% 
d) l'impermeabilità  non  deve  permettere  la  caduta  di  gocce  d'acqua,

dall'intradosso, dopo 24 h 
e) dopo i  cicli  di  gelività  la  resistenza a flessione F  deve essere maggiore od

uguale a 1800 N su campioni maturati 28 d. 
f) la resistenza a rottura F del singolo elemento deve essere maggiore od uguale

a 1800 N; la media deve essere maggiore od uguale a 1500 N. 
g) i criteri di accettazione sono quelli del punto 14.1 - In caso di contestazione si

farà riferimento alle UNI 8626 e UNI 8635. 
2. I  prodotti  devono  essere  forniti  su  appositi  pallets  legati  e  protetti  da  azioni

meccaniche,  chimiche  sporco  che  possano  degradarli  nelle  fasi  di  trasporto,
deposito e manipolazione prima della posa. 

3. Gli  imballi  solitamente  di  materia  termoretraibile  devono  contenere  un  foglio
informativo riportante almeno il nome del fornitore e le indicazioni di cui ai commi
da a) ad f) ed eventuali istruzioni complementari 

Caravaggio gennaio 2017
UFFICIO TECNICO COMUNALE

Area IV^ LL. SS. PP.
il Responsabile

Bordegari Arch. Paolo
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Tabella A: Categorie dei lavori - (DPR  207/2010)

Categoria prevalente e categorie scorporabili
Articolo 4, comma 2, lettera a)

 Lavori Categoria

Importo
lavori

esclusi costi
per

la sicurezza

Costi per
la sicurezza

interni

Importo
totale lavori

1 Opere Edili Prevalente OG1 292.324,92 8.444,23 300.769,15

2
Impianti 
idrosanitari

Non
scorporabile

*
OS3 15.063,86 ------ 15.063,86

3 Impianti termici
Non

scorporabile
*

OS28 32.463,17 ------- 32.463,17

4 Impianti elettrici Scorporabil
e OS30 39.703,82 ------- 39.703,82

------- -------- ----- ------ ------ -----

SOMME PARZIALI 379.555,77 8.444,23 388.000,00

TOTALE PROGETTO
388.000,0

0

* non scorporabile in quanto inferiore al 10% della somma posta a base d’appalto, ma
comunque subappaltabile
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Tabella B - Categorie omogenee dei lavori
articolo 4, comma 3

n. Designazione delle categorie
omogenee di lavori 

1 - a
corpo

2 - a
misura SOMMANO

1 Demolizioni, disfacimenti  e 
rimozioni 0 20

633,91 20 633,91

2 Strutture in legno 0
54

261.90 54 261.90

3 Murature e opere murarie 28 598,2
2

33 813,97

4 Getti e calcestruzzi 0 8 196,43 8 196,43

5 Manti di copertura 0 19 725,3
5

19 725,35

5 Isolamenti e coibentazioni 0 9 771,14 9 771,14

6 Lattonerie 0 6 864,40 6 864,40

7 Serramenti 0 30 817,5
0

30 817,50

7 Opere provvisionali 0 12 915,4
0 12 915,40

A) Sommano lavori a base d'asta 5 215,75
191 784,

25
197 000,0

0

SOSTITUZIONE DELLA COPERTURA IN CEMENTO AMIANTO DELLA SCUOLA MEDIA MASTRI
CARAVAGGINI 

112



Capitolato Speciale d’Appalto

Allegato «C» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO
(articolo 7, comma 1, lettera c))

Redatti dall’Ufficio Tecnico Comunale 
- Allegato “A” Relazione Tecnica Illustrativa
- Allegato “B” Capitolato Speciale d’Appalto
- Allegato “C” Documentazione Fotografica
- Allegato “D”Elenco Prezzi Unitari (al netto degli oneri di sicurezza)
- Allegato “E” Computo Metrico Estimativo (al netto degli oneri di sicurezza)
- Allegato “F” Schema di contratto
- Allegato “G” Cronoprogramma dei lavori 
- Tav.n. 1 Estratti, planimetria generale;
- Tav.n. 2 Pianta Tetto Stato Attuale – Pianta Tetto Stato Futuro;

Redatti dall’Ing.  Stefano Tedeschi
- Tav.n. 3 Edificio A Struttura metallica;
- Tav.n. 4 Edificio B Struttura Metallica e particolari capriate;

Redatti dal Geom. Emiliano Seregni
- FASCICOLO DELL'OPERA
- DIAGRAMMA DI GANTT cronoprogramma dei lavori
- LAYOUT DI CANTIERE
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

SOSTITUZIONE DELLA COPERTURA IN CEMENTO AMIANTO DELLA SCUOLA MEDIA MASTRI
CARAVAGGINI 

113



Capitolato Speciale d’Appalto

Tabella C - Cartello cantiere

CARTELLO DI CANTIERE
articolo 54

Ente appaltante: Città di CARAVAGGIO
ASSESSORATO AI LAVORI PUBBLICI

UFFICIO TECNICO COMUNALE
Arae IV – Lavori e Servizi Pubblici

LAVORI  DI 
…………………………………………………………………………………………………

Progetto esecutivo approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. ____ del 
___________

Progetto esecutivo: …………………………………………………………....
         
Direzione dei lavori: …………………………………………………………..

       Progetto esecutivo e direzione lavori opere in c.a.: ………………………………….

Coordinatore per la progettazione: ………………………………………………….
Coordinatore per l’esecuzione: …………………………………………………

Notifica preliminare in data: ……………………
Responsabile unico dell’intervento: …………..

IMPORTO DEL PROGETTO: Euro ………………………………………

IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: Euro …………………

ONERI PER LA SICUREZZA:Euro ………………………………………..

IMPORTO DEL CONTRATTO: Euro ……………………………………….

Inizio dei lavori ………………… 
Durata dei lavori presunta …………………
Fine lavori prevista per il …………………

Gara in data ___________, offerta di Euro _______________ pari al ribasso del ___ %

Impresa esecutrice: …………………………

con sede ……………………………………
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(Attestazione SOA numero __________ del ____________ , categoria _____, classifica 

_______.)

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________

Subappaltatori:

Impresa ……………………. Con sede ………………………………..

Tipologia lavori subappaltati ……………………. Importo lavori 

subappaltati…………………..

Impresa ……………………. Con sede ………………………………..
Tipologia lavori subappaltati ……………………. Importo lavori 

subappaltati…………………..

Intervento finanziato con ………………..

Tabella D

ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI

Elemento di costo incidenza %
1) Manodopera 40 %
2) Materiale 44 %
3) Trasporti (ql/Km) 6 %
4) Noleggi 10 %

100 %

 squadra tipo:
Operai specializzati n. 2
Operai qualificati n. 2
Operai comuni n. 3
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